
Deliberazione n. 1/2015/G 

REPUBBLICA ITALIANA 

la Corte dei conti 

in Sezione centrale di controllo 

sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato 

I, II e Collegio per il controllo sulle entrate 

nell'adunanza del 5 marzo 2015 

* * * 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e, in particolare, l'articolo 3, comma 

4, ai sensi del quale la Corte dei conti svolge il controllo sulle gestioni delle Am-

ministrazioni pubbliche, verificandone la legittimità e la regolarità, il funziona-

mento degli organi interni, nonché la corrispondenza dei risultati dell'attività 

amministrativa agli obiettivi stabiliti dalla legge, valutando comparativamente 

costi, modi e tempi dello svolgimento dell'azione amministrativa; 

visto l'articolo 1, comma 172, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con cui, 

ad integrazione dell'articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, viene 

stabilito che le Amministrazioni comunichino alla Corte dei conti ed agli organi 

elettivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento delle relazioni della Corte stessa, 

le misure conseguenzialmente adottate in esito ai controlli effettuati; 

visto l'articolo 3, comma 64, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con cui 

viene stabilito che, ove l'Amministrazione ritenga di non ottemperare ai rilievi 

formulati dalla Corte a conclusione di controlli su gestioni di spesa o di entrata 

svolti a norma dell'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, adotti, entro 

trenta giorni dalla ricezione dei rilievi, un provvedimento motivato da comunica-

re alle Presidenze delle Camere, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla 

Corte dei conti; 
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vista la deliberazione n. 14/2000 delle Sezioni Riunite della Corte dei conti, 

adottata nell'adunanza del 16 giugno 2000, concernente il regolamento per 

l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti e le successive in-

tegrazioni e modificazioni; 

vista la deliberazione della Sezione n. 1/2013/G, adottata nell'adunanza del 

17 gennaio 2013, con la quale è stato approvato il programma di controllo sulla 

gestione per l'esercizio 2013; 

vista la relazione del Consigliere istruttore, dott.ssa Anna Maria Rita Len-

tini, concernente l'indagine condotta su " Piani strategici nazionali e Programmi 

di interventi urgenti per la riduzione del rischio idrogeologico del Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare"; 

vista l'ordinanza in data 11 febbraio 2015, con la quale il Presidente della 

Sezione ha convocato il I, il II e il Collegio per il controllo sulle entrate per 

l'adunanza del 5 marzo 2015 al fine della pronuncia sulla relazione in argomento; 

vista la nota n. 697 del 13 febbraio 2015, con la quale il Servizio Adunanze 

della Segreteria della Sezione ha trasmesso la relazione: 

- Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri — Segretariato Generale; 

- alla Presidenza del Consiglio dei Ministri — Struttura tecnica di missione con-

tro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche; 

- alla Presidenza del Consiglio dei Ministri — Ufficio per il controllo interno, la 

trasparenza e l'integrità; 

- alla Presidenza del Consiglio dei Ministri — Ufficio del bilancio e per il riscon-

tro di regolarità amministrativo-contabile; 

- al Ministero dell'Economia e delle finanze — Gabinetto del Ministro; 

- al Ministero dell'Economia e delle fmanze — Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato; 
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- al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare — Gabinetto 

del Ministro; 

- al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare — Segreteria 

del Ministro; 

- al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare — Direzione 

generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche; 

- al Ministero dell'ambiente e della Tutela del territorio e del Mare — Direzione 

generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche — Divisione X — Dife-

sa del suolo, rischio idrogeologico e distretti idrografici; 

- al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare — Organi-

smo indipendente di valutazione della performance; 

- all'Ufficio Centrale del bilancio presso il Ministero dell'Ambiente e della Tute-

la del territorio e del Mare; 

- all'Agenzia per la coesione territoriale — Direzione; 

udito il relatore, cons. Anna Maria Rita Lentini; 

uditi i rappresentanti dell'Amministrazione intervenuti: 

• per la Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento delle politiche 

di coesione, Cons. Vincenzo Donato — Capo Dipartimento; 

• per la Presidenza del Consiglio dei Ministri — Struttura tecnica di missione 

contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idri-

che, dott. Erasmo D'Angelis — Capo Struttura; 

• per il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare — 

Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche, 

dott.ssa Maddalena Mattei Gentili; 

• per l'Agenzia per la coesione territoriale — dott. Mario Vella — Coordinato- 
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re del Nucleo verifica e controllo (NUVEC); 

ritenuto che la relazione debba essere fatta propria dalla Sezione, con le modifi-

che e le integrazioni proposte dal relatore e dagli altri componenti del Collegio e 

dalla Sezione deliberate, anche sulla base delle precisazioni fornite in sede di con-

traddittorio dai rappresentanti delle Amministrazioni intervenuti all'adunanza 

stessa e delle memorie presentate; 

DELIBERA 

di approvare, con le modifiche apportate in Camera di consiglio, la relazione con-

cernente "Piani strategici nazionali e Programmi di interventi urgenti per la ri-

duzione del rischio idrogeologico del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

territorio e del mare"; 

INVIA 

ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge n. 20/1994 la relazione stessa, a cura 

della Segreteria della Sezione — Servizio adunanze, ai Presidenti del Senato della 

Repubblica e della Camera dei Deputati; alla Presidenza delle Commissioni Bi-

lancio del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati; alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Segretariato generale e alle Amministrazioni convoca-

te per l'adunanza; 

DISPONE 

che le Amministrazioni interessate comunichino alla Corte e al Parlamento, entro 

sei mesi dalla data di ricevimento della presente relazione, le misure consequen-

ziali adottate, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge n. 20/1994, come modi-

ficato dall'articolo 1, comma 172, della legge n. 266/2005, comunicando, inoltre, 

alla Presidenza della Corte, entro trenta giorni dalla ricezione della presente rela-

zione, un provvedimento motivato, ai sensi dell'articolo 3, comma 64, della legge 

n. 244/2007, ove ritengano di non ottemperare ai rilievi formulati; 



IL RELATORE 

OXtut W 
(Cons. bna Mari 

IL DIRIGENTE 

(Dott.ssa Luciana TROCCOLI) 
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che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 41 del R.D. 11 luglio 1934, n. 1214, copia del-

la presente delibera e dell'unita relazione siano trasmesse al competente Collegio 

delle Sezioni Riunite, affinché possa trarne deduzioni ai imi del referto al Parla-

mento sul Rendiconto generale dello Stato anche in ordine alle modalità con le 

quali le Amministrazioni interessate si sono conformate alla vigente disciplina fi-

nanziaria e contabile. 

IL PRESIDENTE .F. 

(C s. abio VI A) 

MARDepositata in Segreteria il 
 1 8 	2015  
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SINTESI 

La relazione riferisce sulla gestione degli interventi per la riduzione del rischio idrogeologico 

posti in essere a partire dal 2010, con particolare riferimento allo stato di attuazione degli interven-

ti compresi negli accordi di programma sottoscritti dal Ministero dell'ambiente e della tutela del ter-

ritorio e del mare (MATTM) con ì soggetti attuatori, nonché sullo stato di avanzamento di plurimi 

programmi, in parte ancora in corso di attuazione, attivati nel decennio 1998-2008 per la messa in 

sicurezza di aree interessate da dissesto idrogeologico e oggetto di precedenti relazioni di questa 

stessa Sezione. 

L'istruttoria ha evidenziato diversi profili di criticità. 

La dilatazione dei tempi di attuazione degli interventi sia per la programmazione attivata nel 

decennio 1998-2008 sia per gli Accordi di programma 2010-2011 è inconciliabile con l'urgenza di 

provvedere, presupposto dell'istituzione di Commissari straordinari. In particolare, per gli Accordi 

di programma, su un totale di 1621 interventi, una parte significativa (207) risulta tuttora "da av-

viare o dati non comunicati" mentre risultano conclusi soltanto 317 interventi, per 200 milioni di 

euro rispetto a un finanziamento complessivo pari a circa 2,1 miliardi di euro (dati aggiornati al 3 

marzo 2015). 

Appaiono evidenti criticità sistemiche. 

Un contesto decisionale ed operativo caratterizzato dal coinvolgimento di più soggetti pub-

blici, spesso tra loro non dialoganti e/o in contrapposizione (gestioni commissariali, uffici regionali, 

amministrazioni centrali), è fattore di complessità e di criticità che postula un ripensamento del si:. 

stema di governance. A ciò deve aggiungersi un quadro continuamente mutevole di risorse 

ziarie disponibili ed una programmazione che comunque non si iscrive in un disegno strat 

opere strutturali, ma risulta frammentata in una molteplicità di interventi che in parte sono 	fte- 

guenziali a situazioni emergenziali ed in parte lasciano supporre la preferenza per criteri d 

basati prevalentemente sulla concertazione tra i diversi soggetti istituzionali coinvolti (regioni, n 

locali e Stato) piuttosto che sugli esiti delle analisi del sistema di telerilevamento. 

I ritardi sono in parte anche conseguenza di un non efficiente sistema di controllo e monito-

raggio, che non ha prodotto i risultati attesi. La frammentazione del sistema di rilevamento dei da-

ti, distribuito tra più banche dati, in parte tra loro sovrapposte e non dialoganti, determina spesso 

risultati incompleti e non attendibili: il MATTM dispone di un proprio sistema di rilevamento dei dati 

(ReNDiS), il MEF ed il MISE dispongono di un altro più ampio (BDU — SGP, domiciliato presso il  

MEF-IGRUE, che effettua un rilevamento di tutti gli investimenti pubblici finanziati in particolare dai 

fondi UE e dal FSC), i Commissari e le Regioni utilizzano per la gestione operativa del programma 

propri data base. 

Le modifiche introdotte con il DL n. 91/2014, con la previsione del subentro dei Presidenti 

delle Regioni ai Commissari straordinari, disegnano ora un diverso modello di governance, che rap- 
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presenta una prima misura idonea tra l'altro a superare situazioni di conflittualità talvolta insorte 

tra strutture commissariali e apparati regionali. La recente istituzione di apposita Struttura di mis-

sione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri costituisce una prima risposta da parte del Go-

verno alla necessità di imprimere un'accelerazione nell'attuazione degli interventi mediante 

un'azione di impulso alla funzione di indirizzo e coordinamento del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri nella materia del dissesto idrogeologico. 
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1. Oggetto dell'indagine 

La presente indagine, programmata dalla Sezione centrale di controllo sulla gestione delle 

Amministrazioni dello Stato, ha un obiettivo articolato: 

- esaminare la gestione dei Piani strategici nazionali e dei Programmi di interventi urgenti 

per la riduzione del rischio idrogeologico posti in essere negli anni 2010-2011, con parti-

colare riferimento allo stato di attuazione degli interventi compresi negli accordi di pro-

gramma sottoscritti dal MATTM con i soggetti attuatori; 

- accertare lo stato di avanzamento dei programmi e piani di intervento attivati nel decen-

nio 1998-2008, per la messa in sicurezza di aree interessate da dissesto idrogeologico -

in parte ancora in corso di attuazione - oggetto di precedenti relazioni di questa stessa 

Sezione, per verificare se siano state superate le criticità gestionali a suo tempo rilevate; 

- verificare la funzionalità del sistema, in particolare con riferimento alla programmazione, 

rilevazione ed elaborazione dati (telerilevamento e banche dati), monitoraggio e vigilanza 

da parte degli organi competenti sulle specifiche realizzazioni di pertinenza degli enti lo-

cali. 

Come già detto, la relazione fa seguito a precedenti indagini della Corte dei conti appresso 

indicate, che hanno inteso verificare lo stato di attuazione di specifici programmi d'intervento posti 

in essere dal MATTM, previa intesa con i competenti enti territoriali, per la messa in sicureZia',  

aree interessate da dissesto idrogeologico, sulla base, tra l'altro, del DL n. 180/1998 e dellejeggi 

n. 179/2002 (art. 16) e n. 326/2003: 

interventi relativi alla "Difesa del suolo" (delibera n. 9/2003/G) sullo stato di gttiaz'ipin"el' 

specifici interventi posti in essere dal MATTM, previa intesa con gli altri enti territ<0 t
„
qc 

volti, per la messa in sicurezza di aree interessate da dissesto idrogeologico in basèall 

180/1998; 

- programmi ed interventi per il riassetto idrogeologico e la difesa del suolo (delibera n. 

5/2009/G) sullo svolgimento dei programmi di opere indispensabili per la messa in sicurez-

za di aree a rischio'. 

- emergenza socio-economico-ambientale nel bacino del fiume Sarno (delibera n. 16/2012/G) 

sui risultati della gestione emergenziale, più volte reiterata, svolta dal Commissario straor-

dinario. 

i  L'indagine evidenziava, tra l'altro, con riferimento agli interventi urgenti programmati in base all'art. 16 della legge n. 
179/2002, "taluni aspetti della gestione - lentezza nei decreti di attivazione dei vari programmi e di autorizzazione alla ero-
gazione dei fondi; mancato o tardivo avvio di diversi interventi pur in presenza di uno specifico finanziamento - che contra-
stano con il carattere di urgenza degli interventi stessi...il monitoraggio, inizialmente carente, non ha prodotto, nonostante il 
successivo miglioramento in termini di tempestività, gli interventi da attendersi nei numerosi casi di interventi inseriti nei 
vari programmi e non ancora avviati o in fase di avvio di progettazione...una volta accertata l'impossibilità di darvi corso, 
sarebbe opportuno procedere al definanziamento in favore di altri interventi, selezionati in base al grado di urgenza e fatti-
bilità". 
Osservazioni erano pure formulate con riferimento alla ripartizione delle risorse finanziarie di cui al DL n. 18/1998 e dal DL 
n. 279/2000, tra Regioni e Province autonome, in quanto assegnate "sulla base del criterio superficie/popolazione, incidenti 
con pari peso, senza riferire le risorse stesse alle condizioni del territorio e del rischio idrogeologico". 
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2. Quadro normativo 

La precedente relazione di questa Sezione (approvata con delibera n. 5/2009/G) ricostruisce 

in maniera esauriente la normativa di settore a partire dal c.d. decreto Sarno (DL 180/1998) fino 

alla legge finanziaria per il 2008. Si darà conto, pertanto, in questa sede, soltanto degli interventi 

normativi successivi che più significativamente hanno avuto riflessi sul quadro normativo di riferi-

mento. 

A fine 2009, con la legge finanziaria 2010 (legge 23 dicembre 2009, n. 191) viene dato av-

vio ad un piano straordinario di interventi diretto a rimuovere le situazioni a più elevato rischio 

idrogeologico. 

Con il DL 30 dicembre 2009, n. 195 convertito con la legge 26 febbraio 2010, n. 26, viene 

prevista la possibilità di nomina di commissari straordinari delegati, ai sensi dell'art. 20 del DL 29 

novembre 2008, n. 185, convertito con legge 28 gennaio 2009, n. 2, al fine di fronteggiare le si-

tuazioni a più elevato rischio idrogeologico (art. 17, comma 1)2. Ai commissari sono attribuiti ampi 

ed incisivi poteri: attuano gli interventi, provvedono alle opportune azioni di indirizzo e di supporto 

promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privati interessati e, se del caso, emanà,-

no gli atti e i provvedimenti e curano tutte le attività di competenza delle amministrazioni p 13171ib,  

che necessarie alla realizzazione degli interventi, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, 

lendosi, ove necessario, dei poteri di sostituzione e di deroga di cui al citato articolo 20, com 

del DL n. 185/20083. 

Al comma 2 dell'art. 17 del DL n. 195/2009, viene specificato che l'attività di coordinamento 

delle fasi relative alla programmazione e alla realizzazione degli interventi nonché quelle di verifica 

sono intestate al Ministero dell'ambiente e all'Ispettorato generale all'uopo creato e recentemente 

soppresso dall'art. 10, comma 7, del DL 24 giugno 2014, n. 91 (c.d. Decreto competitività), con-

vertito con legge 11 agosto 2014, n. 1164. 

Nel 2010, vengono recepite due fondamentali direttive comunitarie. In particolare, con il 

d.lgs. n. 32 del 27 gennaio 2010, l'Italia aderisce alla costruzione di una infrastruttura per 

2  I commissari sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il Dipartimento della Protezione 
civile, per i profili di competenza, ed i Presidenti delle Regioni o delle Province Autonome interessate. 
3 L'art. 20, comma 4, prevede che "Il commissario provvede in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto comunque 
della normativa comunitaria sull'affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico, e fermo restando il rispetto di quanto disposto dall' articolo 8, comma 1, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; i decreti di cui al comma 1 del pre-
sente articolo contengono l'indicazione delle principali norme cui si intende derogare". 
4  L'art. 10, comma 7, del DL n. 91/2014 prevede che "Ai fini delle attività di coordinamento delle fasi relative alla program-
mazione e alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, fermo restando il numero degli uffici dirigenziali di livello ge-
nerale e non generale vigenti, l'Ispettorato di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, è trasformato in una direzione generale individuata dai 
regolamenti di organizzazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e, pertanto, l'Ispettorato è 
soppresso. Conseguentemente, al citato articolo 17, comma 2, del decreto-legge n. 195 del 2009 le parole da: «le proprie 
strutture anche vigilate» a: «decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 2009, n. 140» sono sostituite dalle seguenti: 
«una direzione generale individuata dai regolamenti di organizzazione del Ministero nel rispetto della dotazione organica vi-
gente che subentra nelle funzioni già esercitate dall'Ispettorato generale»". 

6 



l'informazione territoriale così come richiesto dalla Comunità europea (INSPIRE)5  con il compito di 

monitorare e rendicontare i dati ambientali e, con il d.lgs. n. 49 del 23 febbraio 2010, dà attuazio-

ne alla Direttiva europea 2007/60/CE in materia di gestione del rischio alluvione. In quest'ambito 

oltre ad essere ridefinito l'evento naturale, la natura del rischio e della pericolosità dell'alluvione, 

viene a rimodularsi l'intero percorso delle attività di valutazione e gestione dei rischi "al fine di ri-

durre le conseguenze negative per la salute umana, per il territorio, per i beni, per l'ambiente, per 

il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali derivanti dalle stesse alluvioni"6 . Viene, 

altresì, promosso l'obiettivo della mitigazione degli effetti delle inondazioni e delle siccità, da rag-

giungersi entro il 2015. 

Con il DL 10 dicembre 2013, n. 136, convertito con legge 6 febbraio 2014, n. 6, vengono 

apportate modifiche all'art. 17, comma 1, del DL 195/2009, prevedendo, per un verso, la possibili-

tà di nominare Commissari straordinari anche i Presidenti o gli assessori all'ambiente delle Regioni 

interessate e, per altro verso, il subentro comunque ai Commissari dei Presidenti delle Regioni a 

decorre dal 1° gennaio 2015. 

Con lo stesso decreto è disposto, inoltre, all'art. 6, comma 1-ter, che le spese effettuate dai 

Presidenti delle Regioni, a decorrere dal 1° gennaio 2015, a valere sulle risorse statali di cui,a1- 

comma 1-bis dell'articolo 6 del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136 per la realizzazione degli  

interventi finalizzati alla riduzione del rischio idrogeologico, giacenti alla predetta data nette :c ta-.  

bilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni in qualità di Commissari straordinari, sonb'. sc use 

dal complesso delle spese considerate ai fini della verifica del patto di stabilità'. 

La legge di stabilità per il 2014 (legge 27 dicembre 2013, n. 147) prevede poi misure~--;-

leratorie degli interventi di messa in sicurezza del territorio. A tal fine, il comma 111 dell'art. 1 

vede che le risorse esistenti sulle contabilità speciali relative al dissesto idrogeologico, non impe-

gnate alla data del 31 dicembre 2013, comunque nel limite massimo complessivo di 600 milioni di 

euro, nonché le risorse finalizzate allo scopo dalle delibere CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012 del 20 gen-

naio 2012, pari rispettivamente a 130 milioni di euro e 674,7 milioni di euro, devono essere utiliz-

zate per i progetti immediatamente cantierabili, prioritariamente destinandole agli interventi inte-

grati finalizzati alla riduzione del rischio, alla tutela e al recupero degli ecosistemi e della biodiversi-

tà. 

Entro il 1° marzo 2014, è previsto, pertanto, che il MATTM verifichi la compatibilità degli ac-

cordi di programma e dei connessi cronoprogrammi con l'esigenza di massimizzare la celerità degli 

interventi in relazione alle situazioni di massimo rischio per l'incolumità delle persone e, se del ca-

so, proponga alle Regioni le integrazioni e gli aggiornamenti necessari. 

Entro il 30 aprile 2014 i soggetti titolari delle contabilità speciali concernenti gli interventi 

contro il dissesto idrogeologico finalizzano le risorse disponibili agli interventi immediatamente can- 

5  Direttiva 2007/2/CE. 

6  Art. 1 comma 1 Dlgs 49/2010. 
'V. art. 32, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183 come modificato dall'art. 6, comma 1-ter, del DL n. 136/2013. 
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tierabilì contenuti nell'accordo e, per il tramite del MATTM, presentano specifica informativa al CIPE 

indicando il relativo cronoprogramma e lo stato di attuazione degli interventi già avviati. 

La mancata pubblicazione del bando di gara, ovvero il mancato affidamento dei lavori entro 

il 31 dicembre 2014, comporta la revoca del finanziamento statale e la contestuale rifinalizzazione, 

fermo restando il vincolo territoriale di destinazione delle risorse attraverso una rimodulazione dei 

singoli accordi di programma, ove esistano progetti immediatamente cantierabili compatibili con le 

finalità della norma. 

La stessa disposizione prevede che "a decorrere dal 2014, ai fini della necessaria program-

mazione finanziaria, entro il mese di settembre, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare presenta al CIPE una relazione in ordine agli interventi in corso di realizzazione ovvero 

alla prosecuzione ed evoluzione degli accordi di programma, unitamente al fabbisogno finanziario 

necessario per gli esercizi successivi". 

All'interno della legge di stabilità 2014 vi sono altre norme, oltre a quelle menzionate, fina-

lizzate al contrasto del dissesto idrogeologico. E' il caso del comma 7 dell'art. 1, che destina quota 

parte delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) al finanziamento di una serie di- ffi-1-

terventi, tra cui quelli di messa in sicurezza del territorio. Altra norma in materia è conte,juta"<nél 

comma 70 del medesimo articolo, che amplia il novero degli interventi finanziabili nell' 	121td 

programma di manutenzione straordinaria di ponti, viadotti e gallerie della rete stradale 

ANAS S.p.A., al fine di ricomprendervi anche l'attuazione di ulteriori interventi mirati ad 

tare la sicurezza e a migliorare le condizioni dell'infrastruttura viaria, con priorità per le ope 

dali volte alla messa in sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico. 

E', altresì, autorizzata la spesa per il 2014 di 30 milioni di euro per il Fondo per la tutela 

dell'ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio, con destinazione prioritaria di tali risorse 

ad interventi di messa in sicurezza del territorio (comma 379 dell'art. 1). 

Da ultimo, specifici stanziamenti hanno riguardato i territori interessati da situazioni di 

emergenza. Sono stati, infatti, destinati stanziamenti per complessivi 150 milioni per il triennio 

2014-2016 per interventi in conto capitale nei territori colpiti da eventi calamitosi verificatisi dal 

2009 (commi 120-121 dell'art. 1) ed è stato istituito un Fondo con una dotazione pari a 26,5 milio-

ni di euro per l'anno 2014, per interventi in conto capitale per la ricostruzione e messa in sicurezza 

dei territori interessati da eventi emergenziali pregressi, per i quali il rientro alla disciplina ordinaria 

è già avvenuto o avverrà nel corso del 2014 (commi 346-347 dell'art. 1). 

Con il DL n. 91/2014, è stata anticipata alla data di entrata in vigore del decreto-legge (25 

giugno 2014) il subentro dei Presidenti delle Regioni ai Commissari straordinari (art. 10, comma 

1). 

Il modello di governance indicato nel suddetto decreto è successivamente confermato anche 

nel decreto cd. "Sblocca Italia" (art. 7 del DL 12 settembre 2014, n. 133, convertito con legge 11 

novembre 2014, n. 164). 
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I Presidenti regionali risultano, dunque, ora responsabili dell'attuazione di tutti gli interventi 

sul territorio regionale, sia di quelli finanziati con risorse già stanziate sia di quelli programmati nel 

nuovo ciclo, con l'effetto di notevole semplificazione dei centri di competenza. 

Con la medesima finalità di accelerazione e di semplificazione delle procedure sono inoltre 

introdotte ulteriori disposizioni volte a rendere più rapide le procedure di occupazione di urgenza e 

di espropriazione delle aree individuate per l'esecuzione degli interventi (art. 7, comma 5) nonché 

rilevanti disposizioni finalizzate a derogare alle norme del Codice dei contratti pubblici per le proce-

dure di affidamento delle opere urgenti di messa in sicurezza del territorio (art. 9). Al fine di acce-

lerare la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e per la depurazione 

delle acque sono state approvate, inoltre, disposizioni volte a garantire meccanismi di revoca delle 

risorse, di riprogrammazione degli interventi o di commissariamento degli stessi. Si tratta del fondo 

revoche istituito nella legge di Stabilità per il 2014 (art. 1, comma 111) relativo alle risorse inutiliz-

zate degli Accordi di Programma 2009-2010, di quello previsto dall'art. 7 del DL n. 133/2014 con 

riferimento alle risorse degli Accordi di Programma stipulati precedentemente al 2009, del defirlan-

ziamento, riprogrammazione o commissariamento dei fondi strutturali europei (art. 12) e infine del 

commissariamento degli interventi di fognatura e depurazione delle acque soggetti a proe chare di 

infrazione comunitaria nell'ottica di accompagnare e sostenere i Presidenti di Regione qukTribWriovi,:• 

responsabili delle attività contro il dissesto idrogeologico. 

Va segnalata, tra gli interventi normativi in itinere, la proposta di legge n. 1233, attua 

te all'esame della V Commissione Bilancio della Camera, finalizzata ad escludere dai vincoli del pat-

to di stabilità interno le spese sostenute dagli enti territoriali per interventi di messa in sicurezza, 

manutenzione e consolidamento di territori esposti a eventi calamitosi, nonché per interventi strut-

turali finalizzati ad agevolare la riduzione del rischio sismico, idraulico e idrogeologico, e a minimiz-

zare gli impatti sulla popolazione di eventi calamitosi. 

E' interessante quanto sottolineato dalla relazione introduttiva e cioè che gli interventi di 

messa in sicurezza del territorio e di riduzione della vulnerabilità degli edifici pubblici si traducono, 

a medio-lungo termine, in un considerevole risparmio per la Pubblica Amministrazione, la quale, in 

mancanza di tali interventi di carattere preventivo, deve sostenere ingenti costi di ripristino e di 

superamento dell'emergenza in caso di evento calamitoso, nella prospettiva della riparazione del 

danno. 

A fronte di una maggiore spesa nel breve periodo si determinerebbero risparmi di spesa più 

che compensativi nel lungo periodo, anche se non vanno trascurati i profili di compatibilità delle 

norme proposte con il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di breve e medio periodo. 

La questione riveste comunque rilievo soprattutto per un approccio non emergenziale della 

messa in sicurezza del territorio come, tra l'altro, evidenziato dalle numerosi mozioni presentate da 

diversi parlamentari in relazione ad iniziative per l'esclusione dai vincoli previsti dal patto di stabili-

tà interno delle spese destinate al finanziamento di interventi di contrasto al dissesto idrogeologico, 

tutte approvate dalla Camera nella seduta del 16 aprile 2014, la quale ha deliberato una risoluzio- 
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ne in tal senso, impegnando il Governo ad assumere le opportune iniziative affinché uno degli 

obiettivi prioritari del semestre italiano di presidenza europea diventi la derogabilità dei parametri 

del Patto di stabilità e crescita per quelle risorse stanziate dallo Stato, dalle regioni e dagli enti lo-

cali per finanziare gli interventi necessari per la prevenzione dei dissesti idrogeologici. 

3. La programmazione per la mitigazione del rischio idrogeologico 

Il MATTM, a partire dall'anno 1998, ha attivato numerosi Programmi nazionali di interventi 

per la mitigazione del rischio idrogeologico8. 

In una prima fase che fa seguito all'approvazione del DL n. 180/1998 (art.1, comma 2), 

convertito con legge n. 267/1998, i programmi sono stati definiti con emanazione di D.P.C.M. Suc-

cessivamente, a seguito della legge n. 179/2002, i Programmi, dal 2002 al 2005, sono stati appro-

vati con D.M. 

Ancora con D.M., sono stati poi approvati i Piani strategici nazionali 2006-2007-2008 ai seri• 

si della legge n. 266/2005 e legge n. 244/2007. 

Altri programmi di intervento sono stati approvati fino al 2008: in particolare nel 007, ai 

sensi dell'art. 32, comma 10, del DL n. 269/2003, è stato approvato il Programma di inte -enti di • 	0"- 

messa in sicurezza del territorio nazionale. 

Complessivamente, nel periodo 1998-2008, sono stati finanziati 3179 interventi, per u 

porto di quasi 2,4 miliardi di euro. 

Il DL n. 185/2008, nell'assegnare una quota delle risorse nazionali disponibili del Fondo aree 

sottoutilizzate (FAS) a tre specifici fondi9, destina una quota delle risorse nazionali anche per "le 

opere di risanamento ambientale" nell'ambito del Fondo infrastrutture (art. 18, comma 1, lett. b). 

Nell'ambito della riprogrammazione economica dello specifico Fondo infrastrutture, il CIPE, 

nella seduta del 6 novembre 2009, con delibera n. 83/20091°, nel Quadro di dettaglio denominato 

"Interventi destinati al risanamento ambientale e alla messa in sicurezza del Mezzogiorno", attri-

buisce uno stanziamento di risorse anche al Ministero dell'ambiente, con finalità riguardante "la 

messa in sicurezza del Mezzogiorno", per un importo pari a 900 milioni di euro. 

Questa finalizzazione viene successivamente recepita dalla legge finanziaria 2010 (legge 23 

dicembre 2009, n. 191), che, al comma 240 dell'art. 2, esplicita la destinazione delle risorse ad "in-

terventi di risanamento ambientale" ed in particolare "per i Piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico, individuate dalla Direzione generale competente del 

Ministero dell'Ambiente ... sentiti le autorità di bacino ... e il Dipartimento della Protezione civile". 

La medesima disposizione prevede che le risorse possano essere utilizzate anche tramite 

accordo di programma sottoscritto dalla regione interessata e dal MATTM che definisce, altresì, la 

quota di cofinanziamento regionale a valere sull'assegnazione di risorse del Fondo per le aree sot- 

8  V. nota della Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche (prot. Cdc n. 4266 del 2/07/2013). 
9  Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, fondo infrastrutture di cui all'art. 6-quinquies del DL 112/2008, fondo 
strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale. 
1° V. anche delibera CIPE n. 29/2010. 
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toutilizzate di cui all'art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, che 

ciascun programma attuativo regionale destina a interventi di risanamento ambientale. 

In sede di conversione in legge del DL n. 195/2009 (legge 26 febbraio 2010, n. 26), viene 

assegnato l'importo di 100 milioni di euro, a titolo di anticipazione per interventi urgenti nelle Re-

gioni Emilia Romagna, Liguria e Toscana colpiti da eventi meteorici eccezionali a valere sulle risorse 

di cui all'art. 2, comma 240, della L. n. 191/2009 (v. art. 17, comma 2-bis, del DL n. 195/2009)11, 

importo successivamente assegnato con delibera CIPE n. 41/201012. 

A partire dall'anno 2010 sono stati sottoscritti gli Accordi di programma e i relativi Atti inte-

grativi finanziati ai sensi del citato art. 2, comma 240, della legge n. 191/2009 (v. Allegato A). 

Gli Accordi di programma finanziano interventi urgenti per la messa in sicurezza della popo-

lazione e del territorio, individuati dalle Regioni e sottoposti all'esame della Direzione generale per 

la tutela del territorio e delle risorse idriche, delle Autorità di bacino e del Dipartimento della Prote-

zione civile. 

Gli Accordi sottoscritti sinora riguardano complessivamente 1612 interventi per un importo 

finanziario totale di 2.097 milioni di euro, comprensivo delle risorse FAS statali, di quelle d'Ll?ilancio 

del Ministero dell'Ambiente e della risorse regionali. 

Per ogni Regione, al fine di accelerare l'azione amministrativa, è stato nominato 

un Commissario straordinario delegato all'attuazione degli interventi (art. 17 del DL n. 195 

A fine 2011, dopo due anni dall'entrata in vigore della legge finanziaria 2010, risultano` 

sferiti al Ministero dell'Ambiente, a fronte dei 900 milioni di euro previsti dalla medesima legge fi-

nanziaria, solo 100 milioni di euro, essendo stati destinati i restanti dalle manovre finanziarie di lu-

glio e agosto dello stesso anno a finalità diverse. 

Al fine di assicurare la copertura finanziaria degli Accordi di Programma già sottoscritti, ven-

gono inseriti, nell'ambito del Piano Nazionale per il Sud (PNS), previsto della Delibera CIPE n. 

1/2011, tutti gli interventi già individuati negli Accordi con le Regioni del Mezzogiorno. L'attività si è 

conclusa con l'emanazione della delibera CIPE n. 8/2012 che prevede il finanziamento di 518 inter-

venti per la mitigazione del rischio idrogeologico per complessivi 674.722.250,61 euro (PAR FAS, 

FAS statali e ulteriori risorse MATTM). Con la stessa delibera sono stati assegnati al Ministero 

dell'Ambiente 5 milioni di euro per "un'apposita azione di sistema, per assistenza tecnica e accom-

pagnamento all'attuazione" degli interventi ivi previsti13. 

11 La norma dispone che "Per interventi urgenti concernenti i territori delle regioni Emilia-Romagna, Liguria e Toscana colpiti 
dagli eventi meteorici eccezionali dell'ultima decade di dicembre 2009 e dei primi giorni del mese di gennaio 2010, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 gennaio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 
2010, al Fondo per la protezione civile, di cui alt' articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, è assegnato, per l'anno 2010, dal CIPE a valere sulle risorse di cui 
all'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, l'importo di 100 milioni di euro, previa riprogrammazione 
degli interventi già deliberati, ai fini della compatibilità degli effetti sui saldi previsti a legislazione vigente. All'onere derivan-
te dall'applicazione del presente comma si provvede a valere sulle risorse dí cui all'articolo 2, comma 240, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, che sono corrispondentemente ridotte di pari importo per l'anno 2010, intendendosi conseguente-
mente ridotte di pari importo le risorse disponibili, già preordinate, con delibera CIPE del 6 novembre 2009, al finanziamen-
to degli interventi di risanamento ambientale'. 
12  La delibera assegna, infatti, per l'anno 2010, 100 milioni di euro per gli interventi citati, a valere sull'importo di 1.000 mi-
lioni di euro: per 24 milioni di euro alla Emilia Romagna e alla Liguria e, per 52 milioni alla Toscana. 
13  V. punto 5.4 della delibera CIPE n. 8/2012. 
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La tabella che segue riporta la ripartizione per Regioni delle predette risorse assegnate dal 

CIPE con la delibera n. 8/2012. 

Tabella n. i 

Importi finanziari in euro 

Assegnazione risorse delibera CIPE n. 8-2012 

Regione 
Numero 

interventi 
Costo totale 

Risorse 

disponibili 

Fabbisogno 

residuo 

Assegnazione delib. 

CIPE 8-2012 

Basilicata — 
Calabria 

76 

185 

28 469.000 00 

220.000.000,00 

4.520.703 60 

21.092.048,16 

23 948.296 40 

198.907.951,84 

23.948.296,40  

198.907.951,84 

Campania 57 204.244.309,65 19.793.139,59 184.451.170,06 184.451.170,06 

Campania (Giugliano) 1 26.236.095,00 0,00 26.236.095,00 26.236.095,00 

Molise 87 27.000.000,00 

194.690.000,00 

0,00 27.000.000,00 27.000.000,00 

Puglia 84 19.123.953,29 175.566.046,71 175.566.046,71 

Sardegna 17 36.080.000,00 10.223.312,01 25.856.687,99 25.856.687,99 

Sicilia — , 11 12.756.002,61 0,00 12.756.002,61 12.756.002,61 

Totale 518 749.475.407,26 74.753.156,65 674.722.250,61 674.722.250,61 

Fonte: delibero CIPE N. 8-2012 

Secondo quanto comunicato dal Ministero dell'ambiente", degli oltre 674 milioni 
	

iha 

ti agli interventi individuati nella citata delibera CIPE n. 8/2012, la quota dei 60 milioni s 

gnata al Ministero dell'Ambiente ai sensi delle leggi n. 266/2005 e n. 183/2011, è stata tras 

rita, nel corso del 2012, dallo stesso Ministero sulle contabilità speciali dei Commissari straor-

dinari delegati. 

Inoltre, sono stati trasferiti circa 18 milioni di euro per le ordinanze di protezione civile 

delle Regioni Piemonte e Sicilia. 

Analoga attività è stata effettuata per la predisposizione del Piano centro Nord per la mi-

tigazione del rischio idrogeologico. Tuttavia, le risorse FAS individuate nella delibera CIPE n. 

6/2012, pari a 130 milioni di euro, non consentono la totale copertura degli interventi pro-

grammati con le Regioni Emilia-Romagna, Friuli Venezia - Giulia, Lombardia, Marche, Piemonte, 

Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto, con le quali, comunque, il Ministero ha concordato i 

criteri per il riparto dei fondi assegnati. Ad oggi manca ancora la copertura per 135 milioni di 

euro. 

La tabella sottostante ricostruisce l'evoluzione dei trasferimenti del FSC 2007-2013 a co-

pertura del fabbisogno degli Accordi di programma in materia di dissesto idrogeologico. 

14  V. nota citata della Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche (prot. Cdc n. 4266 del 2/07/2013). 
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Tabella n. 2 

Importi finanziari in euro 

Fondo infrastrutture 
Delibera CIPE n. 

41/2010 

F 	Delibera CIPE n. 

6/2012 

Delibera CIPE n. 

8/2012 

Interventi destinati ai risanamenti ambientali e alla 

messa in sicurezza nel Mezzogiorno 
100.000.000,00 130.000.000,00 674.722.250,61 

Fonte: El a bora zione Corte dei conti su del i bere CI PE 

Il quadro complessivo della situazione contabile degli Accordi di Programma a dicembre 

2014 rileva che, anche grazie alle risorse proprie di bilancio, il Ministero dell'ambiente ha potu-

to erogare ai soggetti attuatori, dal 2008 fino ad oggi, oltre 729 milioni di euro, a fronte di 

1.113 milioni di euro di finanziamento statale sugli Accordi sottoscritti. o 
I pagamenti sono stati effettuati, a valere sui capitoli 7511, 8531, 8551, 85 

8640 e 8649, con accredito delle somme sulle contabilità speciali dei Commissari. 

Le tabelle riportate in allegato espongono in dettaglio, distintamente per Regi 

somme impegnate e pagate dal MATTM negli anni 2008-2014, mentre la tabella che segiit' 	 

espone un quadro riepilogativo, sempre per Regioni, della situazione degli impegni e dei paga-

menti. 

8631, 
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Tabella n. 3 

AdP DIFESA SUOLO - SCHEMA RIEPILOGATIVO SITUAZIONE 

IMPEGNI E PAGAMENTI 

SOMME ANNI 2008-2014 

REGIONE 	ASSEGNATE IN 
AdP MATTM IMPEGNATO PAGATO 

RIMASTO DA 
PAGARE 

ABRUZZO 	 30.750.000,00 36.143.795,00 36.143.795,00 _________ 	___ _ - 

BASILICATA 	 28.469.000,00 6.685.370,83 6.685.370,83 µ 	 - 

CALABRIA 	 110.000.000,00 39.071.177,76 39.071.177,76 - 

CAMPANIA 	 110.000.000,00 36.465.532,34 36.465.532,34 - 

EMILIA ROMAGNA 	81.068.400,00 70.008.853,44 70.008.853,44 - 

FRIULI VE NEI Z----26.018.100,00    7  37 fig. 74 g , 2 5-  - 	13.936.745,25 

LAZIO 	 60.000.000,00 60.000.000,00 60.000.000,00  

LIGURIA 	 30.730.000,00 45.060.429,00 44.430.631,00 629.798,0 
q 
L 

LOMBARDIA 69.770.700,00 53.261.351,69 53.261.351,69 

MARCHE 35.900.000,00 20.527.045,69 13.607.045,69 6.920.000,0' 

MOUSE 	 24.000.000,00 MOLISE 2.440.508,27 2.440.508,27 - 

PIEMONTE 	 65.670.300,00 50.841.569,13 50.841.569,13 - 

PUGLIA 	 110.000.000,00 36.377.085,45 36.377.085,45 - 

SARDEGNA 	 36.080.000,00 18.558.477,22 18.558.477,22 - 

SICILIA 	 165.448.574,72 185.441.576,91 173.845.576,91 11.596.000,00 

TOSCANA 	 60.300.000,00 TOSCANA 	 60.300.000,00  44.576.335,11 37.914.096,61 6.662.238 50  ,_ 
UMBRIA 	 24.000.000,00 15.079.394,17 15.079.394,17 -

....,. 
 

VALLE D'AOSTA 	 9.000.000,00 3.616.267,12 3.616.267,12 - 

VENETO 	 35.993.000,00 17.279.041,5517.279.041,55 - 

TOTALI 	 1.113.198.074,72 755.370.555,93 729.562.519A3 25.808.036,50 

FONTE: Elaborazione Corte dei conti su dati MATTM 

Dalla tabella sopra riportata risulta che l'importo impegnato dal MATTM è pari a quasi il 

68 per cento delle risorse assegnate e l'importo trasferito alle contabilità speciali si è attestato 

a quasi il 97 per cento dell'impegnato. 

Le Regioni, per altro verso, non hanno risposto con sollecitudine alla necessità comune 

di mettere a disposizione le loro risorse, così come concordato in fase di sottoscrizione degli 

Accordi. Infatti, da una ricognizione effettuata a giugno 2013, risulta che sono state trasferite 

sulle contabilità speciali dei Commissari, complessivamente per tutte le Regioni firmatarie, solo 

140 milioni di euro a fronte di oltre 1.261 milioni destinati in Accordo dalle stesse Regioni. 

Sempre secondo quanto comunicato dal Ministero dell'Ambiente15, tali ritardi nell'attribu-

zione delle risorse, che per le Regioni sono da ricercarsi nei vincoli derivanti dalle singole leggi 

15  v. nota citata della Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche (prot. Cdc n. 4266 del 2/07/2013). 
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regionali nonché dalla necessità di programmare i trasferimenti nel rispetto del patto di stabili-

tà, hanno comportato sensibili rallentamenti nell'attuazione degli interventi previsti negli Ac-

cordi in questione. 

La legge di stabilità 2012 (legge 12 dicembre 2011, n. 183), nell'istituire un apposito fondo 

con una dotazione di 750 milioni di euro, destina, tra l'altro, 100 milioni di euro al MATTM per in-

terventi in materia di difesa del suolo ed altri interventi urgenti (art. 33, comma 8). 

Per completezza è da precisare che sullo stesso Fondo sviluppo e coesione (FSC) sono stati 

finanziati interventi destinati alla difesa del suolo ulteriori rispetto a quelli previsti negli accordi di 

programma stipulati dal Ministero dell'Ambiente, che sono oggetto di questa relazione. Si tratta di 

interventi nel settore "Difesa suolo", approvati con delibera CIPE n. 87/2012 ed esattamente 14 in-

terventi da attuarsi nella Regione Calabria e 2 interventi da attuarsi nella Regione Puglia per un fi-

nanziamento complessivo di euro 38.248.000,00 (a carico della programmazione regionale FSC' 

2000-2006) ed euro 26.076.869,35 (a valere sulla programmazione FSC 2007-2013). 

Dal quadro sopra delineato è possibile rilevare che il sistema degli interventi di miti 	!9PP 
del rischio idrogeologico si muove, a tutt'oggi, in un contesto continuamente mutevole di‘eior's 

finanziarie disponibili. 

La programmazione delle risorse non si iscrive comunque in un disegno strategico di opexe:, „.) 
strutturali, ma risulta frammentata in una molteplicità di interventi che in parte sono conseguen-

ziali a situazioni emergenziali ed in parte lasciano supporre la preferenza per criteri di scelta basati 

prevalentemente sulla concertazione tra i diversi soggetti istituzionali coinvolti (regioni, enti locali e 

Stato) piuttosto che sugli esiti delle analisi del sistema di telerilevamento. 

Va al riguardo ricordato che il sistema di telerilevamento ambientale (PST-A) è stato intro-

dotto dall'art. 27 della legge n. 179/2002 proprio per consentire la verifica ed il monitoraggio delle 

aree ad elevato rischio idrogeologico. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio è stato 

allo scopo autorizzato alla stipula di un accordo di programma con il Ministero della difesa e la Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, previa intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, nel limite massimo di 25 milioni di euro. 

Il Piano è stato poi trasformato in piano ordinario con un finanziamento di 10 milioni di euro 

all'anno per il periodo 2008-2010 (legge finanziaria n. 244/2007)16. 

16  L'accordo di programma, stipulato il 26 gennaio 2006, si poneva come obiettivo la definizione di azioni finalizzate ad atti-
vità conoscitive e di monitoraggio sul territorio ottenute con tecniche innovative di telerilevamento da areo e da satellite. 
L'Accordo prevedeva che tutte le informazioni così ottenute sarebbero state rese fruibili da tutta la Pubblica Amministrazio-
ne grazie alla loro pubblicazione sul Portale Cartografico Nazionale (PCN). Il PST-A ha le finalità di: (a) fornire al Paese un 
qualificato set di dati ad altissima risoluzione riguardanti l'ambiente ed il territorio; (b) potenziare e migliorare la qualità de-
gli strumenti di conoscenza territoriali in atto disponibili; (c) rendere fruibili e condivisibili i dati, tramite il portale cartografi-
co nazionale, a tutto il comparto della Pubblica Amministrazione; (d) apportare un sostanziale contributo all'attività di Go-
verno ed alle politiche decisionali riguardanti il territorio in relazione a fenomeni di rischio idrogeologico ed in generale a 
problematiche ambientali. 
Il PST-A, incardinato sino alla metà del 2014 all'interno dell'Ispettorato generale nelle situazioni a più elevato rischio idro-
geologico, è ora incardinato nella Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque, avendo il DL n. 
91/2014 provveduto a trasformare il predetto Ispettorato in una Direzione Generale (art. 10, comma 7). 
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Lo scollamento della programmazione degli interventi rispetto alla perimetrazione delle aree 

a rischio sembra confermato, d'altronde, anche dalle dimensioni contenute, in termini di risorse as-

segnate (inferiori a 500.000,00 euro), di una significativa parte degli interventi programmati, che 

lasciano ipotizzare una tipologia di interventi non a carattere risolutivo. 

Le tabelle che seguono mostrano la distribuzione degli interventi per fasce di finanziamento 

distintamente per il periodo 1998-2008 e per quello compreso negli accordi di programma sotto-

scritti dal 2010 in poi. 

Tabella n. 4 
Importi finanziari in euro 

Interventi 1998-2008 
Fasce di importo interventi Importo 

<=500.000,00 € 1611 452.696.994,04 
>500.000,00 € <= 1.000.000,00 € 977 706.253.484,61 
>1.000.000,00 € <=5.000.000,00 € 578 	 1.040.111.528,57 
>5.000.000,00 € <=10.000.000,00 € 19 134,979.596,44 
>10.000.000,00 € 3 38.500.000,00 
Totale interventi 3188

> 
2.372.541.603,66, 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati ISPRA aggiornati alla data del 3 marzo 2015 

Tabella n. 5 
Importi finanziari in euro 

Interventi compresi negli AdP 2010-2011 
Fasce di importo Interventi Importo 

<=500.000,00 € 730 195.941.090,51 
>500.000,00 € <= 1.000.000,00 € 379 306.763.999,24 
>1,000,000.00 € <= 5,000,000.00 € 457 975.9d-543,47d 
>57666106:66i <= m000loo 00 € 37 272.214.001,70 
>To.cioo.000,00 € 18 366.569.921,71 
Totale interventi 1621 

>
2.117.391.556,61 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati ISPRA aggiornati alla data del 3 marzo 2015 

I dati evidenziano che anche nella programmazione 2010-2011 la quota degli interventi 

compresi nella fascia di finanziamento inferiore a 500.000,00 euro è ancora significativa (45 per 

cento), sia pure in netta flessione rispetto alla programmazione precedente in termini di incidenza 

di risorse sul totale dei finanziamenti del periodo di programmazione (9 per cento a fronte del 19 

per cento delle risorse distribuite per la stessa fascia di finanziamento nel periodo di programma-

zione 1998-2008). 

La rappresentazione grafica che segue rende evidente il fenomeno appena descritto: 
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Interventi compresi negli AdP 2010-2011 per fasce di 
finanziamento - Incidenza risorse sul totale 
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>1.000.000,00t <= 5,90 

a  >5..000.000,O0 f < 3 000 a 	‘1-• 

.0(10,00 i. 

Sulla base dei dati aggiornati alla data del 3 marzo 2015, il numero degli interventi finanzi.'a«,',/,  

ti per un importo superiore a 10.000.000,00 di euro, nella programmazione 2010-2011, risulta, in-

fatti, ancora ridotto in termini di interventi finanziati (18 su un totale di 1621), sia pure tuttavia 

con un netto incremento dell'incidenza delle risorse complessivamente impiegate rispetto al perio-

do precedente di programmazione (17,31 per cento a fronte dell'1,62 per cento nel 1998-2008). 

Dei 18 interventi sopra indicati, soltanto 3 risultano finanziati per un importo superiore a 

30.000.000,00 di euro: si tratta dei lavori del tratto terminale del Bisagno in Liguria finanziati per 

35,7 ml di euro, dei lavori relativi alle opere di completamento di sistemazione idrogeologica della 

frazioni interessate dal Rio San Girolamo e dal Rio Masone 011astu in Sardegna finanziati per 40,7 

ml di euro, dei lavori relativi alle nuove opere di messa in sicurezza del lago d'Idro in Lombardia fi-

nanziati per 50,3 ml di euro. 

4. Il sistema di Governante e la gestione dei programmi 

4.1. I Commissari straordinari 

Come accennato nella ricognizione del quadro normativo di riferimento, con il DL n. 

195/2009 viene prevista la possibilità di nomina di commissari straordinari delegati, ai sensi 

dell'art. 20 del DL n. 185/2008, al fine di fronteggiare le situazioni a più elevato rischio idrogeologi-

co (art. 17, comma 1). 
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Ai commissari sono attribuiti ampi ed incisivi poteri: attuano gli interventi, provvedono alle 

opportune azioni di indirizzo e di supporto promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e 

privati interessati e, se del caso, emanano gli atti e i provvedimenti e curano tutte le attività di 

competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla realizzazione degli interventi, nel ri-

spetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi, ove necessario, dei poteri di sostituzione e di 

deroga di cui all'art. 20, comma 4, del DL n. 185/2008. 

Si tratta dell'applicazione di un modello già sperimentato per gli interventi a carattere di ur-

genza necessari per la messa in sicurezza delle scuole. 

Il rinvio all'art. 20, comma 4, del DL n. 185/2008 richiama, infatti, i poteri, anche sostitutivi, 

degli organi ordinari o straordinari. 

In particolare, il commissario provvede in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 

comunque della normativa comunitaria sull'affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forni  

ture, nonché dei principi generali dell'ordinamento giuridico, e fermo restando il rispetto di qt,iarita 

disposto dall'art. 8, comma 1, del DL 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni dalla • 

legge 6 agosto 2008, n. 133. 
r. 

L'ampiezza dei poteri, nel modello prefigurato, trova ratio "nelle particolari ragioni di u 

za connesse alla necessità di intervenire nelle situazioni a più elevato rischio idrogeologico e al fine =  

di salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e culturale". Il modello 

praticato, al di là delle diversificazioni tra le specifiche realtà regionali, solo in limitati casi ha pro-

dotto risultati sufficientemente coerenti con i presupposti di urgenza. 

In un quadro di flessibilità organizzativa, l'art. 17 prevede la possibilità, per i Commissari, di 

avvalersi degli uffici delle amministrazioni interessate e dei soggetti competenti in via ordinaria 

per la realizzazione degli interventi, con riferimento in particolare alle attività di progettazione 

degli interventi, alle procedure di affidamento dei lavori, alle attività di direzione dei lavori e di col-

laudo, nonché a ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, 

all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, rinviando per una disciplina 

di dettaglio ai decreti di nomina dei Commissari. 

Di regola, nei singoli decreti di nomina dei Commissari, è previsto per l'espletamento di 

tutte le attività tecnico amministrative connesse alla realizzazione degli interventi, la possibilità 

per i Commissari di avvalersi degli uffici del MATTM e degli enti da questo vigilati, di società 

specializzate a totale capitale pubblico, delle strutture e degli uffici delle amministrazioni peri-

feriche dello Stato, dell'amministrazione regionale, delle province e dei comuni, degli enti locali 

territoriali, dei consorzi, delle università, delle aziende pubbliche di servizi. 

L'attuazione degli interventi, pertanto, può essere effettuata affidando in avvalimento la 

loro realizzazione ai soggetti competenti in via ordinaria o ad altri soggetti individuati d'intesa 

con il soggetto competente in via ordinaria, come ad esempio i Provveditorati alle 00.PP., le 

Province, i Comuni, o altri Enti locali, che agiscono per conto del Commissario, al quale vanno 

imputati comunque tutti gli effetti degli atti giuridici compiuti dall'ente avvalso. 
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E' onere del Commissario, pertanto, definire per tutte le fasi del procedimento i compiti 

dell'ente avvalso, fissare i limiti di spesa per la progettazione, determinare l'entità delle somme 

da destinare alla copertura dei costi dell'ufficio del commissario e del suo compenso. 

Infatti, attraverso la sottoscrizione di ordinanze, convenzioni, e decreti il Commissario di 

volta in volta approva le diverse attività e procede alle opportune verifiche che la circostanza 

richiede, circa ad esempio i cronoprogrammi, la compatibilità economica della progettazione, il 

quadro economico relativo alle diverse fasi della progettazione e a seguito di aggiudicazione, lo 

schema di contratto da stipulare con le ditte esecutrici, le varianti in corso d'opera, l'ultimazio-

ne dei lavori, la nomina del collaudatore, il conto finale e il collaudo, oltre a tutte le verifiche di 

carattere generale effettuate periodicamente. 

Qualora i Commissari non ricorrano ad enti in regime di avvalimento devono direttamen-

te dare avvio all'attuazione delle fasi relative alla progettazione degli interventi (preliminare —

definitiva - esecutiva) procedendo con la propria struttura oppure affidando il compito a strut.- 

ture esterne mediante contratti. 

I Commissari delegati all'attuazione degli interventi nelle Regioni Emilia Romagn 

ria, Lombardia, Puglia, Sardegna, Sicilia e Toscana sono stati nominati con i DPCM de :T> 

cembre 2010. Con i DPCM del 21 gennaio 2011 sono stati nominati i Commissari per le 1‘e219.  

Basilicata, Calabria, Campania, Sardegna e Veneto. Successivamente, nel marzo del 201nsg-,.„._. 11.  

no stati nominati i Commissari per le Regioni Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Marche. Infine 

novembre dei 2011 è stato nominato il Commissario alla Regione Molise. L'attuazione degli in-

terventi inseriti nell'Accordo di Programma sottoscritto con la Valle D'Aosta è gestita diretta-

mente dalle Regione e, ad oggi, non si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario 

delegato''. 

Un'analisi delle diverse soluzioni organizzative e gestionali adottate dai Commissari è 

contenuta nei Rapporti dell'Unità di verifica degli investimenti pubblici (UVER)'8  con specifico 

riferimento agli interventi compresi nella delibera CIPE n. 8/2012 (area del Mezzogiorno). 

17  11 compenso dei Commissari è disciplinato dal DL 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 11 luglio 
2011, n. 111. In particolare l'articolo 15, comma 3, del DL n. 98/2011 prevede che il compenso, costituito da una parte fis-
sa e da una parte variabile, non possa superare i 50 mila euro per la parte fissa e la parte variabile oltre a dover essere 
strettamente correlata al raggiungimento degli obiettivi e del rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti 
nell'oggetto dell'incarico commissariale, non può superare i 50 mila euro l'anno. 
Tale disciplina è stata integrata dal DL 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre n. 
214, che ha previsto, all'art. 23-ter, comma l, che il trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva a 
carico delle finanze pubbliche emolumenti o retribuzioni nell'ambito di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche ammini-
strazioni statali, deve essere fissato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e che il parametro massimo di rife-
rimento per la determinazione è il trattamento economico del primo Presidente della Corte di Cassazione. Lo stesso decreto 
legge prevede, inoltre, all'art. 23 —ter, comma 2, che lo stesso personale di cui sopra, chiamato all'esercizio delle funzioni 
in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso ministeri o enti pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative in-
dipendenti, conservando il trattamento riconosciuto dall'amministrazione di appartenenza non può ricevere a titolo di retri-
buzione o indennità per l'incarico ricoperto, anche soltanto per rimborso spese, più del 25 per cento dell'ammontare com-
plessivo del trattamento economico percepito. 
Si evidenzia, altresì che con nota del 30 ottobre 2012 n. ACG/61/AMB/I5556, il Ministero dell'Economia e delle Finanze —
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato — ha espresso il proprio orientamento, concordando con la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, circa l'applicabilità ai Commissari, della disposizione di cui 
all'art. 23-ter, comma 2, del DL n. 201/2011. 
18  L'UVER ha operato presso il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del MISE fino a dicembre 2014. Con 
DPCM del 19 novembre 2014 è stata prevista una nuova struttura di controllo (NUVEC - Nucleo di verifica e controllo) pres-
so l'Agenzia per la coesione territoriale, che va ad assorbire le competenze dell'UVER con decorrenza dalla data di registra- 
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La tabella che segue riporta una sintesi dei principali elementi di governance delle sud-

dette gestioni commissariali. 

zione del DPCM di trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali dal MISE alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e all'Agenzia per la coesione territoriale. 
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Tabella n. 6 

 

kryi. fmon,ori PLIM 

Sintesi dei principali elementi di Governane« 

Regione 

Dati Delibera CIPE 8/2012 Commissan Struttura Commissariale 

Fonte regolatrice rapporti 

con la Regione 
Modalità di gestione 

Indice di impiego dei co.co.co. 

N. Interventi '''',...„7,:::,:'  Assegnazioni % Mt:::: 'W  Nonne 
Scadenza 

Incarico 
Peronale Collaboratori 

%Collaboratori 

sul totale 

• Incidenze 
)Collaboratori- 

Interventi) 

• Incidenze 
(Colletiorator1 - 

Asseenarionil 

Basi/kat, 

[ebbri,: 

76 

185 

14,70% 

35,]8% 

28.469.000,00 

220.000.000,00 

3,86% Francesco ACITO 
20/01/2014 

4 collaboratori - 4 risorse 

regionali 
4 4,65% Delibera di Giunta regionale 

IndIretta - Enti locali In 

avvali mento del Commissario 
40,0556 0,79% 

29,86% Domenico PERCOLLA 
20/01/2014 

7 collaboratori oltre a risorse 
Invitai ia e CGIAM 

7 8,14% 
Convenzione del 

30/10/2013 

Diretta- Struttura Co in inIssariale - 

Stazione appaltante" 
-27,64% -21,72% 

Campante 
57 11,03% 204.244.309,65 27,72% Giuseppe DE MARTINO 

20/01/2014 
2 collaboratod 2,33% 2

Indiretta-Enti 
Deterrnine Commissariali 

locali In 

avvali mento del Commissario 
45,40% 

Mete 
87 16,83% 26.236.095,W 3,56% Aldo COSENTINO 

06/11/2014 

Invitai ia - Attività produttive - 7 

risorse regionali 
O O," Convenzione/Disciplinare   

Indiretta-Enti    locali in 

avvallmento del Commissario 
4.6,8356 -3,56% 

Pugile 
84 16,25% 27.030.03000 3,66% MaurizioCROCE 

09/12/2013 

31 collaboratori - 10risorse 

regionali 
31 36,05% 

Convenzione del 

17/09/2013 

Diretta- Struttura Commissariale - 

Stazione appaltante"    
19,80% 32,38% 

Sardegna 
17 3,29% 194.690.000,00 26,43% EfisioORRIY 

20/01/2014 

5 collaboratori -10 risorse 

regionali 
5 5,81% 

Ordinanza di avvalimento n. 

del 07/W/2011 

Indiretta - Enti locali in 

avvalimento del Commissario 
2,53% -20,61% 

Sicilia 
11 2,13% 36.080.03400 4,90% Maurido CROCE 

09/12/2013 

37 collaboratori - 7 risorse 

regionali" 
37 43,02% Non regolamentato 

Diretta - Struttura Coram issariale - 

Stazione appaltante' 
40,90% 38,13% 

Totale 517 100,00% 736.719.404,55 100,00% 86 100,0131 0,00%, 0,00% 

Fonte &herr:zio e Corte dei cont i su dati Rapporto Ma. Il7ER 

• lttil.zzo della p attaforma informatica Invita I i a per tune le attività i nerent legare di appalto 

la statura gue l'Intero progfamme dl difesa del suolo che prevede 201 Interventi 
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L'analisi dei dati evidenzia differenziazioni significative nelle varie realtà regionali non so-

lo nella formalizzazione dei rapporti dei Commissari con le Regioni, ma soprattutto in termini di 

modalità organizzative e gestionali delle strutture commissariali. 

Dei 7 Commissari destinatari della delibera CIPE n. 8/2012, 3 operano in gestione diretta, 

assumendo il ruolo di stazione appaltante mediante utilizzo comunque della piattaforma infor-

matica Invitalia per tutte le attività inerenti le gare di appalto, mentre i restanti 4 operano in 

gestione indiretta mediante avvalimento degli enti locali. 

La scelta della gestione diretta ha effetti, poi, anche sui modelli organizzativi per l'utilizzo 

del personale. 

Nel caso della Puglia e della Sicilia, il ricorso alle collaborazioni coordinate e continuative 

a titolo oneroso risulta infatti ampiamente più alto rispetto alle altre gestioni commissariali. 

Sia pure correggendo il dato della Sicilia con il totale degli interventi compresi nell'iritero 

programma di difesa del suolo (201 interventi anziché solo gli 11 considerati dalla deliberà(CIPE 

n. 8/2012), l'indicatore che misura la differenza delle incidenze tra il ricorso alle collabcir9zIoni 

esterne e il numero degli interventi presenta un valore per le collaborazioni esterne che S.upera 

la percentuale degli interventi di oltre 14 punti. Per la Puglia l'indicatore è ancora piC.1\410:, 

(19,80 per cento). 

Per la Calabria, l'indicatore, che assume valore negativo pur a fronte dello stesso modello 

gestionale adottato dalla Sicilia e dalla Puglia, riveste tuttavia un significato relativo, considera-

to che il programma degli interventi, al momento della rilevazione dei dati, era ancora alla fase 

inziale di avvio. 

Come accennato nella ricognizione del quadro normativo di riferimento, con il DL 10 dicem-

bre 2013, n. 136, convertito con legge 6 febbraio 2014, n. 6, sono state apportate modifiche all'art. 

17, comma 1, del DL 195/2009, prevedendo, per un verso, la possibilità di nominare Commissari 

straordinari anche i Presidenti o gli assessori all'ambiente delle Regioni interessate e per altro verso 

il subentro comunque ai Commissari dei Presidenti delle Regioni a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

Con il DL 24 giugno 2014, n. 91 (c.d. Decreto competitività), convertito con la legge 11 ago-

sto 2014, n. 116, è stata anticipata alla data di entrata in vigore del decreto-legge (25 giugno 

2014) il subentro dei Presidenti delle Regioni ai Commissari straordinari (art. 10, comma 1). 

Il modello di governance indicato nel suddetto decreto è successivamente confermato anche 

nel decreto c.d. Sblocca Italia (art. 7 del D.L. 133/2014), convertito con legge n. 164 dell'il. no-

vembre 2014. 

I Presidenti regionali risultano, dunque, ora responsabili dell'attuazione di tutti gli interventi 

sul territorio regionale, di quelli finanziati sia con risorse già stanziate sia con quelle programmate 

nel nuovo ciclo, con l'effetto di notevole semplificazione dei centri di competenza. 

La soluzione adottata, oltre a conseguire un risparmio di risorse in relazione al venire meno 

del compenso dei Commissari, appare idonea a supera situazioni di conflittualità talvolta insorte tra 

strutture commissariali e apparati regionali. 
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4.2. Profili finanziari della gestione 

La gestione degli Accordi di Programma, sotto il profilo finanziario, segue i principi propri del-

le contabilità speciali. Ciascun Commissario straordinario è titolare infatti di una contabilità speciale, 

per la quale valgono le regole previste dal DPR n. 367/1994 (artt. 8-10). 

I Commissari straordinari, ai sensi dell'art. 2, comma 2-octies, del DL n. 225/2010, converti-

to nella legge n. 10/2011, rendicontano nei termini e secondo le modalità di cui all'art. 5, comma 5-

bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

I rendiconti sono trasmessi all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero dell'economia e 

delle finanze per il controllo e per il successivo inoltro alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 

all'ISTAT e alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

Questione sollevata da alcuni Commissari, che lamentavano il mancato versamento,gfle' 

contabilità speciali delle risorse da parte delle Regioni, ha riguardato una presunta inconflp tj 

tra le regole di funzionamento delle contabilità speciali e quelle della fonte finanziaria che le ti  

ta. 

Ciò, in alcuni casi, avrebbe determinato un iniziale ritardo nell'attività dei Commissa 

l'incertezza sulla possibilità di emanare provvedimenti di esecuzione degli interventi sulla base 

soli atti di impegno da parte delle Regioni ed in assenza delle relative disponibilità di cassa. 

La questione, della quale sono stati investiti sia il MEF sia il MISE, è stata definitivamente ri-

solta dal MISE, che ha al riguardo chiarito che "il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è un fondo 

pluriennale di spesa in conto capitale le cui dimensioni complessive e articolazione sono state fissate 

per far fronte alle esigenze di investimento di una pluralità di amministrazioni pubbliche, tenendo 

conto dei tempi di realizzazione della spesa stessa e nell'intento di non creare inutili riserve di te-

saurizzazione presso alcune delle Amministrazioni coinvolte", sicché "la legge ha autorizzato 

l'assunzione di impegni di spesa per l'ammontare complessivo del Fondo e il trasferimento delle ri-

sorse secondo il profilo temporale di realizzazione delle spese", con la conseguenza che "ogni asse-

gnazione effettuata dal CIPE, per ciascuna finalità, è interamente e pienamente utilizzabile per 

l'assunzione delle obbligazioni giuridiche perfezionate". 

4.3. Coordinamento, monitoraggio e controllo degli AdP 

Nel sistema di governance degli accordi di programma, il coordinamento ed il controllo 

dell'attuazione degli interventi è affidato ad un Comitato di indirizzo e controllo per la gestione 

dell'Accordo. 

Il Comitato è coordinato dal Direttore Generale per la tutela del territorio e delle risorse idri-

che del MATTM o da un suo delegato ed è composto da un rappresentante della Regione interessata 

e da un rappresentante del Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri. 
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Al Comitato spetta il compito di : (a) governare e controllare ìl processo complessivo di pro-

grammazione e realizzazione degli interventi ricompresi nell'Accordo; (b) assicurare, sulla base dei 

risultati del monitoraggio, la ricognizione dell'attuazione degli interventi, con cadenza al 30 giugno e 

al 31 dicembre di ciascuna annualità, evidenziando le eventuali criticità; (c) garantire un flusso in-

formativo sistematico e costante al fine di consolidare un processo stabile di concertazione e condi-

visione dei reciproci programmi di attività relativamente all'ambito territoriale interessato, con le 

medesime cadenze temporali; (d) promuovere l'eventuale attivazione delle procedure sostitutive in 

caso di inadempienza o di mancato rispetto dei tempi; (e) dare indicazioni ai Soggetti Attuatori ed 

ai Responsabili dell'Accordo in ordine ad eventuali azioni necessarie per il conseguimento degli 

obiettivi dell'Accordo; (f) definire rimodulazioni del quadro finanziario degli interventi derivanti da 

eventuali economie residue nonché definire riprogrammazioni delle risorse sia sulla base di eventi': 

sopravvenuti che delle modifiche apportate agli strumenti di pianificazione di settore. 

Al Comitato è inoltre affidato il compito di comporre eventuali conflitti pii $oì1  

sull'interpretazione ed attuazione dell'Accordo, eventualmente con l'esperimento di un tent4tiVO L 

conciliazione. 	 Ao\ 

Al monitoraggio degli interventi provvede la Direzione Generale per la tutela del territo 
2h:ok 

delle risorse idriche del MATTM, che si avvale del supporto tecnico ed operativo dell'ISPRA medianted""..  

il sistema informativo del Repertorio Nazionale degli Interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS). 

I Soggetti Attuatori (Commissari straordinari) sono tenuti a comunicare tempestivamente 

all'ISPRA gli adempimenti tecnico-annnninistrativi posti in essere per la realizzazione degli interventi 

e lo stato di attuazione degli stessi. 

I Soggetti Attuatori provvedono ai predetti adempimenti entro 15 giorni dall'adozione dei 

corrispondenti atti attraverso modalità di comunicazione telematica integrate nel sistema ReNDiS-

web, ed in particolare: (a) comunicano la nomina del RUP e l'affidamento della progettazione e/o di 

eventuali studi; (b) trasmettono l'atto di approvazione del progetto definitivo dell'intervento; (c) 

trasmettono copia del progetto esecutivo approvato e delle eventuali perizie di variante; (d) comu-

nicano l'avvenuta aggiudicazione dei lavori ed il quadro economico risultante; (e) trasmettono la 

comunicazione inizio lavori; (f) forniscono, su richiesta di ISPRA, informazioni sullo stato di attua-

zione degli interventi e su eventuali modifiche in corso d'opera, nonché l'eventuale assistenza ai so-

pralluoghi tecnici; (g) comunicano gli atti dí sospensione e ripresa dei lavori ovvero di proroga; (h) 

comunicano l'avvenuta conclusione dei lavori e trasmettono il certificato di collaudo delle opere (o il 

certificato di regolare esecuzione) corredato del quadro economico finale, evidenziando le eventuali 

economie residue finali. 

I dati, le informazioni ed i documenti acquisiti nel sistema informativo ReNDiS sono accessi-

bili e condivisi tra tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione e controllo degli interventi, 

anche ai fini delle attività di competenza del Comitato di indirizzo e controllo. 

Occorre evidenziare che il modello di controllo e monitoraggio sopra descritto non ha tuttavia 

riportato i risultati attesi. 
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La mancanza di un sistema sanzionatorio efficace a supporto dell'integrità del flusso informa- 

tivo nella banca dati dell'ISPRA ha prodotto risultati non sempre attendibili (dati non comunicati, 

dati non aggiornati, ecc.). 

Per altro verso, il Comitato di indirizzo, che avrebbe dovuto trovare un valido supporto in- 

formativo nella banca dati, sembra essersi spesso limitato esclusivamente ad intervenire soltanto 

nei casi di rimodulazione degli interventi. 

A ciò deve aggiungersi la frammentazione del sistema di rilevamento dei dati, distribuito tra 

più banche dati, in parte tra loro sovrapposte e non dialoganti: oltre il sistema ReNDiS opera analo- 

go rilevamento la BDU - SGP, domiciliata presso il MEF (IGRUE), che effettua un più ampio rileva- 

mento di tutti gli investimenti pubblici finanziati in particolare dai fondi UE e dal FSC. 

In sostanza, il MATTM dispone di un proprio sistema, il MEF ed il MISE di un altro più ampio 

ed i Commissari e le Regioni utilizzano per la gestione operativa del programma data base spesso,..0.-7—.. 

non dialoganti tra loro e con le banche dati nazionali. 

I ritardi nell'attuazione dei programmi e le criticità sopra evidenziate hanno deterrOinatò 
4t 	: 	• 

l'adozione, con la delibera CIPE n. 14/2013, di più stringenti regole per il rafforzamento della 

plina relativa all'attuazione, al monitoraggio ed alla verifica degli interventi finanziati con il FS 	• .• 

Viene, a tal fine, prevista una specifica sequenza procedimentale: (a) entro il 1° a 

2013 le Amministrazioni responsabili degli interventi da realizzare attraverso APQ, CIS o strunnen ?3 	° 

di attuazione diretta (SAD) sono tenute ad alimentare la Banca Dati Unitaria e ad aggiornarla con 

cadenza bimestrale; (b) nei casi di mancato inserimento o aggiornamento delle informazioni, il DPS 

disporrà lo svolgimento di sopralluoghi per accertare le cause del mancato monitoraggio; (c) il DPS 

è autorizzato, in assenza di giustificato motivo o di circostanze non imputabili ai soggetti responsa-

bili, a disporre una sanzione a valere sulle risorse già assegnate alle Regioni per finalità di assisten-

za tecnica e, in caso di mancato rispetto dei cronoprogrammi, ad irrogare una sanzione di importo 

massimo pari a quello dell'intervento a valere sulle risorse relative alla programmazione FSC 2014-

2020; (d) viene infine prorogato al 31 dicembre 2013 il termine inizialmente previsto al 30 giugno 

2013 per l'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti (O.G.V.) per gli interventi finan-

ziati con le delibere CIPE n. 8/2012 (cd "frane e versanti"). 

Nonostante le nuove regole, accompagnate da specifiche sanzioni, evidentemente non effica-

ci, le banche dati ISPRA e BDU non riportano a tutt'oggi dati sempre attendibili, come peraltro evi-

denziato dallo stesso Rapporto finale dell'UVER, che segnala, tra l'altro, carenze nell'attività di mo-

nitoraggio del programma (sistema SGP) confermate anche in sede di verifica in loco. 

Restano irrisolte anche le problematiche relative all'integrazione dei sistemi di rilevamento 

dei dati, sicché il MATTM ed il MEF continuano ad operare con distinte banche dati tra loro non dia-

loganti oltreché incomplete. 

4.4. Stato di attuazione della programmazione 1998-2008 

Per quanto attiene lo stato d'attuazione relativo ai Programmi di intervento per la mitigazio-

ne del rischio idrogeologico, oggetto delle precedenti relazioni della Corte ed in particolare di quella 
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approvata con delibera n. 5/2009, sulla base dei dati rilevati alla data del 3 marzo 2015 nel sistema 

ReNDiS, risulta che a fronte di un finanziamento complessivo di 2.373 milioni di euro (per 3188 in-

terventi) sono conclusi 2664 interventi per un importo complessivo di 1.742 milioni di euro. Risulta-

no, invece, in esecuzione 370 interventi per un importo di 402 milioni di euro ed ancora in progetta-

zione 149 lavori per 222 milioni di euro, mentre sono ancora da avviare 5 interventi per un importo 

di 6 milioni di euro. 

Il grafico che segue evidenzia che è ancora alta la quota degli interventi non conclusi (27 per 

cento in termini di risorse finanziarie). 

INTERVENTI 1998-2008 

PER FASE DI ATTUAZIONE IN TERMINI DI RISORSE 

C.onclusl 

In esce:, 

E' interessante analizzare i dati anche sulla base dell'area geografica in cui ricadono gli inter-

venti. La tabella che segue rappresenta lo stato di attuazione dei lavori distintamente per l'area 

Centro-Nord e per il Mezzogiorno. 

Tabella n. 7 
importi finanziari in euro 

Interventi 1998-2008 

Da avviare o dati non 

Area geografica comunicati 
In progettazione In esecuzione Conclusi Totale interventi 

Numero Importo Numero importo Numero Importo Numero importo Numero importo 

Regioni del Centro Nord (') 1 0,00 72 93.760.156,08 199 237.203.740,80 1.834 1.107.566.768,51 2.106 1.438.530.665,39 

Regioni del Mezzogiorno n 4 5.811.312,94 77 128.720.882,41 171 164.702.124,40 830 634.776.618,53 1.082 934.010.938.28 

Totale Regioni 6 6.811.312,94 149 222.481.038,49 370 401.906.866,20 2.664 1.742.343.387,03 3.188 2.372.641.603,66 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati RENDIS alla data del 3 marzo 2015 

(") Abruzzo, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Trentino-Alto Adige, Umbria, Valle d'Aosta, Veneto 

(**) Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia 

Differenziazioni di rilievo risultano in particolare per la quota, in termini di risorse finanziarie, 

dei lavori conclusi, che nel Centro-Nord è maggiore del 9 per cento rispetto all'area del Mezzogior-

no, che registra ancora una quota significativa, sempre in termini di risorse finanziarie, di interventi 

in fase di progettazione (13,78 per cento a fronte del 6,52 per cento dell'aera del Centro-Nord). 

I grafici che seguono rendono evidente il fenomeno sopra descritto. 
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REGIONI DEL CENTRO-NORD - INTERVENTI 1998-2008 
PER FASE DI ATTUAZIONE IN TERMINI Dt RISORSE 

REGIONI DEL MEZZOGIORNO - INTERVENTI 1998-2008 
PER FASE DI ATTUAZIONE IN TERMINI DI RISORSE 

Conclulí 

Le differenziazioni tra le diverse realtà regionali sono colte nella seguente tabella analitica 

dello stato di attuazione dei predetti interventi ripartiti per Regione. 
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Tabella n. 8 
Importi finanziari in euro 

Interventi 1998-2008 

Area geografica 
Da avviare o dati In progettazione In esecuzione Conclusi Totale interventi 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo 
Abruzzo 0 0,00 2 1.549.370,00 10 7.917.951,27 112 67.693.138,43 124 77.160.459,70 
Basilicata 0 0,00 1 576.000,00 8 3.866.875,00 119 71.260.938,26 128 75.703.813,26 
Calabria 0 0,00 16 13.682.000,00 64 55.416.822,00 184 102.232.960,19 264 171.331.782,19 
Campania 1 259.800,00 12 26.168.473,50 28 29.949.888,52 148 107.730.625,47 189 164.108.787,49 
Emilia-Romagna 0 0,00 5 4.821.393,97 20 27.126.715,01 204 89.610.840,85 229 121.558.949,83 
Friuli-Venezia Giulia 
Lazio 

0 
0 

0,00 
0760 9 

 0,00 6 
22 

15.500.536,07 
33.191.048,97 

32 36.529.115,18 38 52.029.651,25 
9.479.380,20 173 141.166.020,66 204 183.836.449,83 

Liguna 0 0,00 5 10.573.160,00 10 9.228.000,00 97 57.678.368,19 112 77.479.528,19 
Lombardia 0 0,00 10 11.015.972,58 10 7.325.701,74 296 178.823.106,49 316 197.164.780,81 
Marche 0 0,00 5 2.549.696,98 7 9.899.570,70 168 95.024.165,70 180 107.473.433,38 
Molise 0 0,00 1 15.000.000,00 5 4.055.650,00 66 33.979.562,31 72 53.035.212 31 
Piemonte 0 0,00 4 1.570.291,38 27 15.994.500,00 189 113.885.820,85 220 131.450.612,23 
Pu lia 0 0,00 10 9.504.685,35 11 9.234.127,94 100 86.220.881,06 121 104.959.694,35 
Sardegna 0 0,00 8 7.232.253,66 2422.875.704,04 49 37.466.615,34 81 67.574.573,04 
Sicilia 3 5.551.512,94 29 56.557.469,90 31 39.303.056,9064 195.885.035,90 227 297.297.075,64 
Toscana 0 0,00 21 39.819.271,43 55 59.644.76706 350 183.992.180,25 426 283.456.218,74 
Ti~0e 0 0,00 0 0,00 0 0,00 62 38.516.373,72 62 38.516.373;72  
Umbna 

 
1 0,00 1 442.365,00 7 5.522.912,90 62 45.023.541,04 71 50.988.08,9'4 

Valle d'Aosta 0 0,00 0 0,00 1 1.288.000 00 11 8.453.264,42 12 9.741:264;42 
Veneto 0 0,00 10 11.939.254,54 24 44.564.037,08 78 51.170.832,73 112 107.674.124,35 
Totale Regioni 5 5.811.312,94 149 222.481.038,49 370 401.905.865,20 2.664 1.742.343.387,03 3.188 2.372.541.03M 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati RENDIS alla data del 3 marzo 2015 

I dati evidenziano differenziazioni significative. Per alcune Regioni è ancora a tutt'oggi 

quota dei lavori non conclusi nonostante il lungo tempo trascorso (Calabria, Campania, Molise, Sar-

degna, Sicilia, Toscana per una quota superiore al 30 per cento, con punte di oltre il 50 per cento 

nel Veneto). 

Il grafico che segue rende visivamente il fenomeno sopra descritto. 

Distribuzione regionale degli interventi 1998-2005 

per fase di attuazione 

; 300»00.000A,  

,MOCC,C,3 

c0 000 - 

150 009 ,300,00 

n 

3, 

2,5,00 

ra  Do 	o dal 

Secondo quanto comunicato dall'Amministrazione, i ritardi sarebbero dovuti ad una moltepli-

cità di fattori che vanno dalla difficoltà degli Uffici dei piccoli Comuni a gestire interventi che presen-

tano, in generale, notevole complessità sia sotto il profilo tecnico che sotto quello amministrativo, 
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alle controversie insorte nell'espletamento delle procedure di esproprio, alla difficoltà di acquisire i 

prescritti pareri, ai vincoli derivanti dal patto di stabilità. 

La Direzione Generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche del Ministero 

dell'ambiente riferisce19  che, a decorrere dall'anno 2009, l'Amministrazione ha avviato una ricogni-

zione sistematica dello stato di attuazione degli interventi finanziati con particolare attenzione per i 

lavori che non risultavano ancora iniziati o per i quali mancavano informazioni adeguate od aggior-

nate in sede di monitoraggio da parte dell'ISPRA. In determinati casi, la richiesta di informativa 

avanzata dall'Amministrazione ha costituito istanza di avvio del procedimento per la revoca del fi-

nanziamento all'epoca assegnato ai sensi degli artt. 7 e ss. della legge n. 241/1990. L'attività di ri-

cognizione ha riguardato circa 900 interventi con l'inoltro di oltre 800 note da parte del Ministero. 

In alcuni casi è emersa la sopravvenuta difficoltà/impossibilità di realizzare l'intervento origi- 
. 

nario e la necessità di provvedere al suo definanziamento ed alla rilocalizzazione parziale o totale 

dell'intervento. 

4.5. Stato di attuazione degli Accordi di programma (2010-2011) 

4.5.1. Stato di attuazione degli interventi sulla base dei dati ISPRA 

Per quanto attiene lo stato d'attuazione relativo agli Accordi di programma (2010-2011), 

sempre sulla base dei dati rilevati alla data del 3 marzo 2015 nel sistema ReNDiS, risulta che a 

fronte di un finanziamento complessivo di 2.117 milioni di euro (per 1621 interventi) sono conclusi 

317 interventi per un importo complessivo di 200 milioni di euro. Risultano, invece, in esecuzione 

608 interventi per un importo di 787 milioni di euro ed ancora in progettazione 489 lavori per 766 

milioni di euro, mentre sono ancora da avviare 207 interventi per un importo di 364 milioni di euro. 

Il grafico che segue evidenzia che oltre il 53 per cento degli interventi, in termini di risorse 

finanziarie assegnate, è ancora da avviare (17,19 per cento) ovvero in progettazione (36,19 per 

cento), mentre la quota dei lavori conclusi, sempre in termini di risorse finanziarie, è pari soltanto al 

9,47 per cento. Risulta in esecuzione il 37,15 per cento degli interventi. 

19  V. nota citata della Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche (prot. Cdc n. 4266 del 2/07/2013). 
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in progettazione 
36,19% 

iare o dati non 
comunicati 

17,19% 

In esecuzione 
37,15% 

Conclusi 
9,47% 

INTERVENTI COMPRESI NEGLI ADP 2010-2011 
PER FASE DI ATTUAZIONE IN TERMINI DI RISORSE 

Come per gli interventi compresi nella programmazione 1998-2008, pure per gli AdP è inte-

ressante analizzare i dati anche sulla base dell'area geografica in cui ricadono gli interventi. Laìt 

bella che segue rappresenta lo stato di attuazione dei lavori distintamente per l'area Centro-No 

per il Mezzogiorno sulla base della ripartizione contenuta nelle delibere CIPE n. 6 e n. 8 del 2012. 

Tabella n. 9 
importi finanziari in euro 

Interventi compresi negli AdP 2010-2011 

Area geografica 
Da avviare o dati non 

comunicati 
In progettazione In esecuzione Conclusi Totale interventi 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo 

Regioni del Centro Nord (") 

Regioni del Mezzogiorno di cui alla 
delibera CIPE n. 8/2012 i) 

60 

147 

143.639.100,00 

220.257.133,08 

238 

251 

323.830.513,08 

442.441.185,42 

307 

301 

388.189.555,21 

398.479.354,91 

211 

106 

113.515.623,00 

87.039.091,91 

816 

805 

969.174.791,29 

1.148.216.765,32 

Totale Regioni 207 363.896.233,08 489 766.271.698,50 508 786.668.910,12 317 200.664.714,91 1.621 2.117.391.666,61 

Fonte. Elaborazione Code dei conti su dati RENDIS alla data del 3 marzo 2015 

(*) Abruzzo, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta, Veneto 

(*) Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia 

Differenziazioni di rilievo risultano in particolare per la quota, in termini di risorse finanziarie, 

dei lavori in esecuzione, che nel Centro-Nord è maggiore di oltre il 5 per cento rispetto all'area del 

Mezzogiorno (40,05 per cento contro il 34,70 per cento). 

Il Sud registra una quota, sempre in termini di risorse finanziarie, di quasi il 58 per cento di 

interventi ancora da avviare o in fase di progettazione (rispettivamente il 19,18 per cento ed il 

38,53 per cento) a fronte di un omologo dato complessivo nel Centro-Nord pari a poco più del 48 

per cento (14,82 per cento per lavori ancora da avviare e 33,41 per cento per interventi in proget-

tazione). 

I grafici che seguono rendono evidente il fenomeno sopra descritto. 
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Importi finanziari in euro 

Interventi compresi negli AdP 2010-2011 

Area geografica 

Da avviare o dati non 
comunicati 

In progettazione In esecuzione Conclusi Totale interventi 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo 

Abruzzo 2 3.000.000,00 13 25.250.000,00 5 12.400.000,00 1 1.000.000,00 21 41.650.000,00 

Basificata 0 0,00 0 0,00 71 24.650.000,00 35 10.554.000,00 106 35.204.000,00 

Calabria 95 117.500.000,00 64 71.800.000,00 22 27.200.000,00 4 3.500.000,00 185 220.000.000.00 

Campania 8 3.741.018,28 79 193.729.727,04 8 21.124.396,00 2 1.404.858,68 97 220.000.000,00 

Emilia-Romagna 5 6.583.000,00 20 33.746.521,32 27 79.979.529,64 31 24.165.000,00 83 144.474.050,96 

Friuli-Venezia Giulia 5 6.418.100,00 16 22.016.000,00 10 3.670.000,00 1 170000,00 32 32.274.100,00 

Lazio 13 31.640.000,00 21 26.908.000,00 25 52.167.000,00 10 9.285.000,00 69 120.000.000,00 

Liguria 3 980.000,00 3 675.000,00 2 36.030.000,00 5 1.147.000,00 13 38.832.000,00 

Lombarda 0 0,00 24 116.010.000,00 50 62.950.700,00 90 38.680.000,00 164 217.640.700,00 

Marche 12 12.450.000,00 8 7.150.000,00 12 11.730.000,00 19 6.980.000,00 51 38.310.000,00 

Molise 0 0,00 18 7.200.000,00 60 17.800.000,00 9 2.000.000,00 87 27.000.000,00 

Piemonte 8 39.200.000,00 83 23.977.500,00 122 36.417.800,00 12 5.275.000,00 225 104.870.300,00 

Puglia 0 0,00 38 84.170.000,00 46 108.420.000,00 2 2.100.000,00 86 194.690.000,00 

Sardegna 4 10.318.000,00 9 14.580.000,00 19 75.836.402,56 0 0,00 32 100.734.402,56 

Sicilia 40 88.698.114,80 43 70.961.458,38 75 123.448,556,35 54 67.480.233,23 212 350.588.362,76 

Toscana 2 33.218.000,00 9 11.366.517,00 35 57.159.305,00 32 16.938.889,00 78 118.682.711,00 

Umbria 1 500.000,00 8 22.661.974,76 9 23.017.220,57 1 1.000.000,00 19 47.179.195,33 

Valle d'Aosta 7 9.000.000,00 2 3.130.000,00 2 4.060.000,00 4 4.194.734,00 15 20.384734,00 

Veneto 2 650.000,00 31 30.939.000,00 8 8.608.000,00 5 4.680.000,00 46 44.877.000,00 

Totale Regioni 207 363.896.233,08 489 766.271.698,50 608 786.668.910,12 317 200.554.714,91 1.621 2.117.391.556,61 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati RENDIS alla data del 3 marzo 2015 

REGIONI DEL CENTRO-NORD INTERVENTI COMPRESI NEGLI ADP 2010-2011 
PER FASE DI ATTUAZIONE IN TERMINI DI RISORSE 

txt esecuzione 

REGIONI DEL MEZZOGIORNO - INTERVENTI COMPRESI NEGLI ADP 2010-2011 
PER FASE DI ATTUAZIONE IN TERMINI DI RISORSE 

In progettazione 
38,53% 

Le differenziazioni tra le diverse realtà regionali sono colte nella seguente tabella analitica 

dello stato di attuazione dei predetti interventi ripartiti per Regione. 

Tabella n. 10 
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I dati evidenziano differenziazioni significative. A fronte di un dato complessivo per le Regioni 

pari al 53,38 per cento, in termini di risorse finanziarie assegnate, per lavori non ancora avviati o 

per interventi in progettazione, molte Regioni registrano valori nettamente superiori alla media con 

punte dell'89,76 per cento in Campania, 88,10 per cento in Friuli-Venezia Giulia, 86,05 per cento in 

Calabria. 

Con riferimento ai lavori ancora da avviare si registrano punte in alcuni casi superiori al 40 

per cento, sempre in termini di risorse finanziarie assegnate, in Calabria con il 53,41 per cento, se-

guita dalla Valle d'Aosta con il 44,15 per cento. 

Risultano in fase di progettazione per una quota nettamente superiore alla media nazionale 

(36,19 per cento) gli interventi in Campania (88,06 per cento), Veneto (68,94 per cento), Friuli-

Venezia Giulia (68,22 per cento), Abruzzo (60,62 per cento). 

Il grafico che segue rende visivamente il fenomeno sopra descritto. 

Distribuzione regionale degli interventi compresi negli AdP 2010-2011 

per fase di attuazione 

XJ.00K,,00 

4.5.2. Stato di attuazione degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 8/2012 

Il particolare ritardo nell'attuazione degli interventi in alcune aree del Mezzogiorno, eviden-

ziato anche dai dati ISPRA sopra riportati, ha sollecitato una specifica attività di verifica da parte del 

Ministero dello sviluppo economico, per il tramite dell'Unità di Verifica degli Investimenti Pubblici 

(UVER)20, sugli interventi compresi nella delibera CIPE n. 8/2012 e finanziati anche con il Fondo di 

sviluppo e coesione. 

L'UVER ha reso un rapporto intermedio ed un rapporto finale, quest'ultimo aggiornato alla 

data del 9 dicembre 2013. 

'Come già detto l'UVER ha operato sino a dicembre 2014 presso il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
MISE. A seguito della riorganizzazione del MISE ed il conseguente trasferimento delle funzioni in materia di sviluppo e coe-
sione economica all'Agenzia per la coesione territoriale, istituita con l'art. 10 della legge n. 125 del 30 ottobre 2013, ed alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, il Dipartimento è stato soppresso. 
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Il Rapporto finale riporta dati e considerazioni sulla base di dati raccolti nella Banca Dati Uni-

taria (BDU) — Sistema Gestione Progetti (SGP) e in esito a verifiche effettuate anche in loco in sin-

gole Regioni. 

In particolare, la metodologia seguita si è sviluppata su tre fasi: (a) una prima fase genera-

le di confronto con le strutture commissariali e le strutture regionali di programmazione e di settore 

per la disamina degli aspetti di carattere sistemico relativi in particolare ad organizzazione, gover-

nance e flussi finanziari; (b) una seconda fase di verifica amministrativa, presso la struttura regio-

nale e/o commissariale, su singoli interventi selezionati con la presenza dei responsabili del proce-

dimento al fine di riscontrare puntualmente gli elementi di organizzazione, governance e finanziari 

nonché gli specifici aspetti di attuazione; (c) una terza fase di sopralluogo sui siti oggetto di inter-

vento al fine di riscontrare l'utilità nel contesto territoriale e l'eventuale avanzamento dei lavori. 

Nella tabella che segue è riportata una sintesi degli interventi verificati: 

Tabella n. 11 
Importi finanziari in milioni di euro 

Sintesi delle verifiche svolte dall'UVER 

Regione 

Dati Delibera CIPE 8/2012 Dati Campione 

Di cui 

sopralluoghi N. Interventi Assegnazioni 
N. Interventi 

verificati 
Assegnazioni 

Incidenza % 

assegnazioni 

verificate 

Basilicata 

Calabria 

76 

185 
............________ 

198,9 

23,9 6 .........._ 	..........._ 
19 

6,4 

46,6 

26,8% 

23,4% 

2 

3 

Campania 57 184,5 12 51,2 27,8% 2 

_Molise 

Puglia 

87 27,0  	. 	6 

12 

4,9 

34,0 

 	18,1%  

19,4% 

2 

84 175,6 2 

Sardegna 17 25,9 7 6,3 24,3% 2 

Sicilia 11 12,8 3 4,6 35,9% 1 

Totale 517 648,6 65 154,0 23,7% 14 

Fonte: Dati Rapporto finale UVER 

Occorre precisare che le rilevazioni dell'UVER fanno riferimento ad un numero di interventi 

inferiore rispetto a quelli considerati nella banca dati ISPRA oltreché ad un diverso periodo tempora-

le, sicché gli aggregati per fase di attuazione non sono tra loro confrontabili. 

Le analisi dell'UVER sono tuttavia significative per la metodologia di indagine seguita e per 

alcune criticità evidenziate. 

In particolare, vengono segnalate le seguenti criticità: (a) la mancanza di appropriate linee 

guida iniziali che ha determinato una disomogeneità generalizzata in termini di organizzazione, for-

malizzazione dei rapporti con le Regioni ed attività svolte dalle strutture commissariali; (b) la man-

canza, in taluni casi, di collaborazione e sinergia tra le strutture commissariali e le amministrazioni 

regionali; (c) la mancata attivazione, da parte del MATTM, dell'Assistenza tecnica prevista al punto 

5.4 della delibera CIPE n. 8/2012; (d) l'iniziale ritardo nell'attività dei Commissari per l'incertezza 

sulla possibilità di emanare provvedimenti di esecuzione degli interventi sulla base di soli atti di im-

pegno da parte delle Regioni ed in assenza delle relative disponibilità di cassa; (e) il ritardo nel tra-

sferimento delle risorse regionali per effetto dei vincoli del patto di stabilità. 

34 



5. La funzione di indirizzo e coordinamento del Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di dissesto idrogeologico 

5.1. La Struttura tecnica di missione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 

Con DPCM 27 maggio 201421, è stata istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, una Struttura di missione con l'obiettivo di garantire "il necessario coordinamento degli inter-

venti urgenti in materia di dissesto idrogeologico, di difesa e messa in sicurezza del suolo, di svilup-

po delle infrastrutture idriche, in modo da assicurare l'integrazione delle fasi relative alla program-

mazione e alla realizzazione concreta degli interventi in tali materie attribuite ai diversi livelli di go-

verno, centrale, periferico, territoriale e locale, agli enti pubblici nazionali e territoriali, ad ogni altro 

soggetto pubblico e privato competente che opera sul territorio nazionale, ed il razionale ed efficace 

utilizzo delle risorse disponibili"22 . Le funzioni della Struttura, come specificate dal DPCM Ort. 2),: 

sono di impulso e coordinamento degli organi deputati alla programmazione, progettazione',  i-

zazione concreta, monitoraggio e controllo degli interventi urgenti di prevenzione e di mess  

curezza post-eventi di dissesto idrogeologico, in modo da assicurare l'integrazione delle varie'-b.Si:',-

attribuite ai diversi livelli di governo. La Struttura ha la finalità, dunque, di imprimere una accelera-

zione all'attuazione degli interventi in materia di dissesto idrogeologico, nonché per lo sviluppo di 

infrastrutture idriche. 

21  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2014. 
zz Gli articoli 3 e 4 del DPCM disciplinano la composizione della struttura ed il relativo trattamento economico: 
ART.3 (Composizione) 
1." Alla struttura di missione è preposto un coordinatore, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, con 
incarico di livello dirigenziale generale ai sensi dell'articolo 19, commi 4, 5-bis o 6 del decreto legislativo n. 165/2001, scelto 
tra i dirigenti appartenenti ai ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri o delle amministrazioni del comparto Ministeri, 
ovvero tra estranei alla pubblica amministrazione con comprovata qualificazione professionale. 
2. Oltre al coordinatore, alla struttura di missione è assegnato un dirigente con incarico di livello dirigenziale non generale 
appartenente ai ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri o scelto, ai sensi dell' articolo 19, comma 5-bis, del decreto 
legislativo n. 165/2001, tra i dirigenti delle amministrazioni del comparto Ministeri o altre pubbliche amministrazioni, ovvero 
scelto anche tra estranei alla pubblica amministrazione ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 
165/2001. 
3. Alla struttura è, altresì, assegnato un contingente di personale non dirigenziale fino ad un massimo di 10 unità scelte tra i 
dipendenti appartenenti all'area A o B della Presidenza del Consiglio dei ministri o a quelli del compatto Ministeri, collocate in 
posizione di comando, o fuori ruolo in base all'articolo 9, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 
4.Per le esigenze della Struttura di missione possono essere altresì nominati esperti ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, cui spettano compensi onnicomprensivi lordi annui, determinati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, nell'ambito di 'un importo complessivo non superiore a euro 100.000,00 e per un importo 
pro capite non superiore ad euro 30.000,00 annui lordi. 
5.Per l'espletamento di tutte le attività, la Struttura si avvale della collaborazione dei competenti uffici del Ministero delle In-
frastrutture e Trasporti, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle strutture e degli uffici delle 
amministrazioni periferiche dello Stato. Attraverso Accordi istituzionali, la Struttura può avvalersi di uffici dell'amministrazio-
ne regionale, delle province, dei comuni e dei consorzi pubblici. Attraverso la stipula di apposite convenzioni la Struttura può 
avvalersi, inoltre, di società a totale capitale pubblico, di società controllate dagli stessi Ministeri e delle Università". 
ART. 4 (trattamento economico). 
1. Al coordinatore della struttura di missione è attribuito un trattamento economico in misura non superiore a quello massi-
mo attribuito ai coordinatori di uffici interni ai dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
2.AI dirigente di livello dirigenziale non generale, è attribuita la retribuzione di posizione variabile nell'importo massimo pre-
visto per gli incarichi dirigenziali di seconda fascia della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

35 



Secondo quanto comunicato in sede istruttoria23, gli obiettivi strategici della Struttura di mis-

sione sono fondamentalmente quattro: (a) l'elaborazione di una ricognizione dei diversi sistemi di 

monitoraggio attualmente esistenti; (b) il contributo, attraverso la collaborazione con i Ministeri del-

le Infrastrutture e dell'Ambiente e con le altre strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

alla ridefinizione di una governance degli interventi, maggiormente semplificata e trasparente; (c) 

l'accelerazione, lo sblocco e la riprogrammazione, ove necessario, delle risorse già programmate per 

gli interventi non ancora avviati a cantiere; (d) il contributo, in collaborazione con le Amministrazio-

ni centrali e le Regioni, alla preparazione della nuova Programmazione degli interventi, ridefinendo 

criteri di priorità e strumenti operativi per l'utilizzo dei fondi ordinari e del Fondo Sviluppo e Coesio-

ne (FSC) sia nel residuo vecchio ciclo di programmazione 2007-2013 sia come assegnazioni afferen-

ti al nuovo ciclo 2014-2020, per il quale la richiesta avanzata in coordinamento con il Ministero 

dell'Ambiente è di circa 1 miliardo di euro all'anno. 

In particolare, per la realizzazione dell'obiettivo dell'accelerazione e dello sblocco delleoro-' 

cedure per gli interventi già programmati, la Struttura di missione ha messo in atto un'atti2iit4 di 

impulso e di animazione territoriale nei rapporti con tutte le Regioni, con particolare riferi+Dito 

situazioni paralizzate per motivi di natura politico-istituzionale (generalmente contrasti lo érli 

soggetti istituzionali diversi e tra comitati, associazioni e istituzioni locali e regionali). 

Sempre secondo quanto comunicato in sede istruttoria, la Struttura di missione, di concer1Q,YZ 

con il MATTM, è impegnata nella messa a punto della nuova programmazione, orientata su due 

principali linee di intervento: (a) la predisposizione di un Piano per le aree metropolitane avviato già 

dal mese di agosto 2014, teso ad individuare gli interventi ritenuti necessari per mitigare il rischio di 

esondazione nelle aree metropolitane, per il quale si prevede un investimento per oltre un miliardo 

di euro (una prima tranche sarà anticipata, come da delibera CIPE in corso di pubblicazione, da un 

Piano Stralcio del valore di 600 milioni di euro per gli interventi cantierabili di maggiore urgenza); 

(b) la predisposizione della nuova programmazione settennale correlata al nuovo ciclo del FSC 

2014-2020, attraverso un sistema di Accordi di Programma Quadro tra lo Stato e le singole Regioni, 

con una governance che prevede i Presidenti delle Regioni come Commissari di Governo, che potrà 

contare su complessivi 7 miliardi di euro. 

Con riferimento al nuovo ciclo di programmazione, la Struttura di missione, in adunanza, ha 

precisato che la riforma delle Autorità di Bacino e la prevista trasformazione in Distretti Idrografici è 

finalizzata, tra l'altro, a rafforzare il ruolo di tali Autorità come punto di riferimento per la ricerca e 

lo studio tecnico e tecnologico nelle diverse sedi scientifiche interne ed esterne alla PA, in collabora-

zione con l'ISPRA e quindi come Autorità di validazione delle progettazioni degli interventi contro il 

rischio idrogeologico che vengono realizzati in sede regionale e locale. 

E' recente l'emanazione del DPCM del 24 febbraio 2015, in corso di registrazione alla Corte 

dei conti, adottato ai sensi dell'art. 10, comma 11, del DL n. 91/2014, con il quale vengono indivi-

duati i criteri e le modalità per stabilire le priorità di attribuzione delle risorse agli interventi di miti-

gazione del rischio idrogeologico, che vengono distinti in tre categorie: (a) interventi ad efficacia 

23  V. nota della Struttura tecnica di missione acquisita al protocollo con il n. 5050 del 29 ottobre 2014. 
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autonoma; (b) interventi complessi di area vasta; (c) interventi integrati di mitigazione del rischio 

idrogeologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità. Viene inoltre disciplinato il 

procedimento di valutazione delle richieste di finanziamento, che viene strutturato in tre fasi (accer-

tamento dell'ammissibilità del finanziamento, classificazione delle richieste ammissibili, accertamen-

to della cantierabilità e cronoprogramma). Appaiono opportunamente valorizzati gli interventi di tipo 

strutturale e la cantierabilità dei progetti, attese le criticità rilevate nella fase di progettazione degli 

interventi in corso. 

La centralità delle azioni di impulso e coordinamento delle azioni di programmazione e realiz-

zazione degli interventi per la messa in sicurezza del territorio è stata di recente confermata anche 

nelle linee guida del Presidente del Consiglio dei ministri per l'individuazione di indirizzi ed obiettivi 

strategici ed operativi ai fini dell'emanazione delle direttive per l'azione amministrativa e la gestione 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno 201524. 

5.2. La politica di coesione e sviluppo territoriale e gli interventi contro il dissestcr idro-
geologico 

In un quadro di indirizzo e coordinamento nella materia degli interventi per la mitigazi 

dissesto idrogeologico non possono non considerarsi anche i recenti sviluppi che hanno riguard 

politica di coesione e sviluppo territoriale. Ciò perché, come evidenziato nella ricognizione del qua-

dro programmatico, il finanziamento degli accordi di programma è assicurato, in maniera prevalen-

te, dalle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione, sino ad oggi gestite dal Dipartimento dello Sviluppo 

e Coesione del MISE. 

Con il DL 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, 

n. 125, sono state infatti trasferite dal MISE alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all'Agenzia 

per la coesione territoriale, di nuova istituzione25, le competenze in materia di politiche di coesione 

(art. 10). 

Si tratta di una materia di intervento nella quale la Presidenza è chiamata a svolgere partico-

lari adempimenti finalizzati al rafforzamento dell'azione di programmazione, coordinamento, sorve-

glianza e sostegno della politica di coesione. Spetta, infatti, alla Presidenza, tra le altre, la funzione 

di assicurare il raccordo con le amministrazioni statali e regionali competenti nella fase di predispo-

sizione delle proposte di programmazione economica e finanziaria e di destinazione territoriale delle 

risorse di natura finanziaria e non finanziaria, attinenti la politica di coesione europea e nazionale, 

miranti ad accrescere la coesione territoriale, anche ai fini dell'adozione degli atti di indirizzo e di 

programmazione relativi all'impiego dei fondi a finalità strutturale dell'Unione europea, nonché 

all'impiego del Fondo per lo sviluppo e la coesione26. 

24  V. D.P.C.M. del 30 dicembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 2015. 
25  Il DL ha previsto l'istituzione dell'Agenzia per la coesione territoriale, sottoponendola alla vigilanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri o del Ministro delegato (art. 10, comma 1). 
ze II comma 2 dell'art. 10 del DL n. 101/2013 attribuisce alla Presidenza del Consiglio dei ministri i seguenti compiti: (a) cura-
re, nell'attività istruttoria, il raccordo con le amministrazioni statali e regionali competenti ai fini della predisposizione di pro-
poste di programmazione economica e finanziaria e di destinazione territoriale delle risorse della politica di coesione europea 
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La Presidenza del Consiglio dei ministri può avvalersi, al fine di rafforzare l'attuazione della 

politica di coesione ed assicurare il perseguimento degli obiettivi di cui all'art. 3, comma 3, del 

d.lgs. 31 maggio 2011, n. 88, nonché per dare esecuzione alle determinazioni assunte ai sensi 

dell'art. 6, comma 6, del d.lgs. n. 88/2011, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo d'impresa Spa (Invitalia), anche attraverso il ricorso alle misure di accelerazione degli 

interventi strategici di cui all'art. 55-bis del DL 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 marzo 2012, n. 2727. 

Spettano, invece, alla nuova Agenzia per la Coesione Territoriale, prevista dall'ad 10 del DL 

richiamato, il monitoraggio sistematico degli interventi, l'accompagnamento e supporto delle ammi-

nistrazioni centrali e regionali titolari degli interventi finanziati dai fondi strutturali e dal Fondo svi-

luppo e coesione, con possibilità anche di assumere poteri sostitutivi nel caso in cui si verifichino 

gravi inadempienze o ritardi ingiustificati nella gestione degli interventi previsti nel nuovo ciclo di 

programmazione 2014-202028. 

L'Agenzia può assumere le funzioni dirette di autorità di gestione di programmi per la c„brilu'- 

zione di specifici progetti a carattere sperimentale ovvero nelle ipotesi in cui la stessa debbà,:PrOV-

vedere a dare esecuzione alle determinazioni adottate ai sensi degli artt. 3 e 6, comma 6, 

n. 88/2011, nell'esercizio dei poteri di impulso e sostitutivi, al fine di evitare il disimpegno uton-,0— 
.;s\ -e\ 

tico dei fondi erogati dall'Unione Europea, in caso di inerzia delle amministrazioni pubbliche 

sabili degli interventi29. 

e nazionale di natura finanziaria e non finanziaria miranti ad accrescere la coesione territoriale, anche ai fini dell'adozione 
degli atti di indirizzo e di programmazione relativi all'impiego dei fondi a finalità strutturale dell'Unione Europea, nonché 
all'impiego del Fondo per lo sviluppo e la coesione da realizzare in forma integrata con le risorse europee per lo sviluppo re-
gionale; (b) promuovere e coordinare i programmi e gli interventi finanziati dai fondi strutturali, i programmi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, nonché le attività di valutazione delle politiche di coesione; (c) raccogliere ed elaborare, 
in collaborazione con le amministrazioni statali e regionali competenti, informazioni e dati sull'attuazione dei programmi ope-
rativi dei fondi a finalità strutturale dell'Unione europea, nonché sull'attuazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, an-
che ai fini dell'adozione delle misure di accelerazione degli interventi necessari ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88; (d) supportare il Presidente o il Ministro delegato nei rapporti con le istituzioni dell'Unione 
europea relativi alla fase di definizione delle politiche di sviluppo regionale e di verifica della loro realizzazione, predisponen-
do, ove necessario, proposte di riprogrammazione; (e) raccogliere ed elaborare informazioni, dati e analisi in materia di svi-
luppo regionale; (f) curare l'istruttoria relativa all'esercizio dei poteri di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 
88/2011, al fine di assicurare l'efficace utilizzo delle risorse per la politica di coesione; (g) promuovere il ricorso alle modalità 
di attuazione di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e alle misure previste dagli articoli 9 e 9-bis 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 
27  V. la lettera f-bis del comma 2 dell'art. 10 del DL 101/2013, aggiunta dalla legge di conversione n. 125/2013. 
28  Il comma 3 dell'art. 10 affida all'Agenzia, la quale opera sulla base degli obiettivi definiti dagli atti di indirizzo e program-
mazione della Presidenza del Consiglio dei ministri relativamente ai fondi strutturali europei e al Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, i seguenti compiti: (a) operare in raccordo con le amministrazioni competenti il monitoraggio sistematico e conti-
nuo dei programmi operativi e degli interventi della politica di coesione, anche attraverso specifiche attività di valutazione e 
verifica, ferme restando le funzioni di controllo e monitoraggio attribuite alla Ragioneria generale dello Stato; (b) svolgere 
azioni di sostegno e di assistenza tecnica alle amministrazioni che gestiscono programmi europei o nazionali con obiettivi di 
rafforzamento della coesione territoriale sia attraverso apposite iniziative di formazione del personale delle amministrazioni 
interessate, che con l'intervento di qualificati soggetti pubblici di settore per l'accelerazione e la realizzazione dei programmi, 
anche con riferimento alle procedure relative alla stesura e gestione di bandi pubblici; (c) vigilare, nel rispetto delle compe-
tenze delle singole amministrazioni pubbliche, sull'attuazione dei programmi e sulla realizzazione dei progetti che utilizzano i 
fondi strutturali; (d) promuovere, nel rispetto delle competenze delle singole amministrazioni pubbliche, il miglioramento 
della qualità, della tempestività, dell'efficacia e della trasparenza delle attività di programmazione e attuazione degli inter-
venti; (e) dare esecuzione alle determinazioni adottate ai sensi degli articoli 3 e 6, comma 6, del decreto legislativo n. 
88/2011. 
29  V. art. 10, comma, 3, lett. c), del DL n. 101/2013. 
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Tale complesso disegno di riforma non risulta, ad oggi, ancora del tutto portato a compimen-

to, giacché, pur essendo stato approvato lo statuto dell'Agenzia a luglio 201430  ed adottato il conse-

guente D.P.C.M. di trasferimento alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all'Agenzia delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Mini-

stero dello sviluppo economico a dicembre 201431, devono essere ancora espletate le procedure se-

lettive per l'effettiva assegnazione del personale destinato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Sicché sino a tutto il 2014, le relative competenze in materia di coesione territoriale sono 

state esercitate dal Dipartimento dello Sviluppo e Coesione del MISE, in virtù del richiamo operato 

dall'art. 10, comma 10, del DL n. 101, nonostante il nuovo regolamento di riorganizzazione del MI-

SE, entrato in vigore a febbraio 2014, avesse superato il modello dipartimentale32. 

Come osservato dalla Corte dei conti in occasione del giudizio di parifica del Rendiconto ge-

nerale dello Stato per l'esercizio 201333, sarebbe stato opportuno al riguardo un maggior coordina-, 

mento tra i due processi di riordino (quello relativo alla riorganizzazione del MISE attraverso il nuo-

vo regolamento di organizzazione e quello conseguente all'art. 10 del DL n. 101/2013), al fine an-

che di evitare che le funzioni in materia di politiche di sviluppo e coesione, nelle more dell'qffektiya. 

entrata in funzione dell'Agenzia ed in assenza di una norma transitoria, di natura regolam Flgr 

rimanessero in capo ad un Dipartimento del Ministero, soppresso in sede di riorganizzazione, c 
V. 

continuato ad operare sino ad oggi in virtù del solo richiamo operato dall'art. 10 del citato DL 

101/2013. 

6. Conclusioni e raccomandazioni 

Secondo quanto affermato in una recente audizione del Ministro dell'Ambiente, il 10 per cen-

to della superficie nazionale è ad alta criticità idrogeologica e i comuni interessati sono oltre 

6.00034. 

Si tratta di dati che confermano nella sostanza quelli già comunicati dal medesimo Ministero 

alla Camera dei deputati nel 2009 in occasione dell'indagine conoscitiva sulle politiche per la tutela 

3°  Lo Statuto dell'Agenzia, per l'adozione del quale il DL n. 101/2013 (art. 10, comma 4) prevedeva il termine del 1° marzo 
2014, è stato approvato solo in data 9 luglio 2014. Solo con D.P.C.M. del 4 novembre 2014 è stato nominato il Direttore 
dell'Agenzia, nonostante il citato comma 4 prevedesse la contestualità della nomina con l'adozione dello Statuto. 
'Con D.P.C.M. del 15 dicembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2014, previsto dal comma 5 dell'art. 10 
del DL n. 101/2013, su proposta del Ministro delegato, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, dello sviluppo 
economico, per la pubblica amministrazione, sono state trasferite alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all'Agenzia, sulla 
base delle funzioni rispettivamente attribuite, le unità di personale di ruolo e i rapporti di lavoro a tempo determinato per la 
loro residua durata, nonché le risorse finanziarie e strumentali del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelle afferenti alla Direzione generale per l'incentivazione delle attività 
imprenditoriali. 
32  Con D.P.C.M. 5 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 2014), è stato adottato il nuovo 
Regolamento di organizzazione del MISE, il quale è andato a sostituire il regolamento di organizzazione di cui al D.P.R. n. 
197/2008, vigente quest'ultimo sino a tutto il 2013. Il nuovo regolamento ha completamente modificato la struttura degli 
uffici, eliminando la precedente organizzazione basata su Dipartimenti e prevedendo invece un'organizzazione articolata su 
15 uffici di livello dirigenziale generale coordinati da un Segretario generale. 
33  V. pag. 71 e 77 della Relazione sul Rendiconto Generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2013 (Vol. II — sub MISE), 
approvata con decisione n. 7/SSRRCO/PARI/14 delle Sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei conti in data 26 giu-
gno 2014. 
34  V. Audizione del Ministro dell'Ambiente Galletti del 2 aprile 2014 presso la Commissione Ambiente della Camera dei depu-
tati. 
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del territorio, la difesa del suolo e il contrasto agli incendi boschivi35, secondo cui i due terzi delle 

aree esposte a rischio riguardano i centri urbani, le infrastrutture e le aree produttive. 

Più in generale e con diversa intensità, il rischio di frane e alluvioni riguarda tutto il territorio 

nazionale36. 

L'abbandono dei terreni montani, il disboscamento, la forte espansione edilizia soprattutto 

negli anni Settanta e Ottanta, la costruzione, spesso abusiva, sui versanti a rischio, la mancata puli-

zia dei corsi d'acqua, la forte antropizzazione e la cementificazione di lunghi tratti dei fiumi e dei 

torrenti contribuiscono all'aumento dell'esposizione della popolazione al rischio idrogeologico e ad 

alluvioni. 

Secondo i più recenti dati dell'ISPRA37, il trend del consumo di suolo nel nostro Paese è pas-

sato da 8.700 km2  negli anni '50 a poco più di 16.000 km2  nel 1989 (dopo il boom edilizio degli anni 

'70 e '80) fino a raggiungere quasi i 22.000 km2  nel 2012. 

Il fabbisogno necessario per la realizzazione degli interventi per la sistemazione comple,9Siva.:, 

delle situazioni di dissesto sull'intero territorio nazionale (secondo i dati desunti dai 

straordinari e piani decennali), suddiviso per i settori Centro-Nord e Mezzogiorno, ammonti:i-44'  

complessivi 44 miliardi di euro, di cui 27 per il Centro-Nord, 13 per il Mezzogiorno e 4 per Asettoré 
77, 

del patrimonio costiero38, a fronte dei 52 miliardi di euro spesi, negli ultimi 20 anni, per 

disastri derivanti dal dissesto idrogeologico39. 	 -41° U 

Ciò conferma che la politica di tutela del territorio continua a destinare ancora la gran parte 

delle risorse disponibili, che restano comunque scarse, all'emergenza, anziché ad una effettiva ope-

ra di prevenzione. 

Da una disamina dei provvedimenti di protezione civile negli ultimi 5 anni è possibile consta-

tare che quasi 1.500 milioni di euro sono stati stanziati per l'emergenza a fronte di 2.000 milioni di 

euro destinati nell'ultima programmazione 2010-2011 agli interventi di mitigazione del rischio idro-

geologico, peraltro promiscuamente destinati anche a fronteggiare situazioni emergenziali. 

Il prospetto che segue dà un quadro di sintesi delle risorse stanziate per le emergenze dal 

2009 ad oggi. 

35  V. Resoconto sommario della Camera dei deputati della seduta del 3 novembre 2009. 
36  V. Risoluzione della Camera dei deputati in relazione ad alcuni mozioni concernenti iniziative per l'esclusione dai vincoli 
previsti dal patto di stabilità interno delle spese volte a finanziare interventi di contrasto al dissesto idrogeologico, approvata 
dall'Assemblea nella seduta del 16 aprile 2014. La Risoluzione richiama nelle premesse i medesimi dati dell'indagine conosci-
tiva 2009 presso la Camera dei deputati. 
37 V. Rapporto ISPRA sul consumo di suolo in Italia, edizione 2014. 
" V. Indagine conoscitiva 2009 presso la Camera dei deputati di cui al citato Resoconto sommario del 3 novembre 2009. 
'V. Risoluzione della Camera dei deputati, approvata dall'Assemblea nella seduta del 16 aprile 2014. 
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Tabella n. 12 
Importi finanziari in euro 

Stati di emergenza Risorse stanziate 

Emergenze 2009-2012 (da110 ottobre 2009 0125 giugno 2012) - ante 

riforma Protezione civile 
1.037.975.140,00 

Emergenze 2012-2013 (dal 25 giugno 2012 al 26 luglio 2013) - post 

riforma Protezione civile  ,..., 
57.300.000,00 

Emergenze aperte alla data del 20 ottobre 2014 225.718.000,00 

Ulteriori risorse stanziate dalla legge di stabilità 2014 150.000.000,00 

Totale 1.470.993.140,00 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati tratti dal sito istituzionale del Dipartimento della Protezione civile 

I dati evidenziano che le risorse stanziate dopo la riforma del sistema di Protezione c1Vile(in.-- i. 
tervenuta con il DL 15 maggio 2012, n. 59, convertito con legge 2 luglio 2012, n. 100, il 4uale,t2;.• 

recato modifiche alla legge n. 225/1992), risultano in netta flessione (433 milioni di euro 

2012 ad oggi) rispetto a quelle del periodo precedente (ottobre 2009-giugno 2012), pari ad e; 

1.037 milioni di euro. 

Il fenomeno è in buona parte riconducibile alle nuove norme che regolano la durata degli 

stati di emergenza (180 giorni prorogabili una sola volta per ulteriori 180 giorni) secondo una logica 

di stretta correlazione degli interventi con gli eventi a presupposto dell'emergenza. 

Il nuovo sistema è in questo modo regolato per favorire in tempi rapidi il subentro dell'am-

ministrazione pubblica competente in via ordinaria a gestire gli interventi. 

Va da sé che il superamento di una politica centrata sull'emergenza postula comunque e ne-

cessariamente una programmazione delle risorse destinate anche e soprattutto ad interventi strut-

turali che abbandonino la logica della frammentazione e della parcellizzazione delle risorse. Ciò in 

linea con quanto recentemente affermato dal Ministro dell'ambiente, secondo il quale "purtroppo, 

quello che è stato programmato ed avviato è ancora parziale e frammentario: l'azione per la pre-

venzione del rischio idrogeologico e per la messa in sicurezza del territori procede con difficoltà e a 

macchia di leopardo"40 . 

La presente indagine della Corte ha evidenziato, infatti, che il sistema degli interventi di mi-

tigazione del rischio idrogeologico si muove, a tutt'oggi, in un contesto continuamente mutevole di 

risorse finanziarie disponibili. 

La programmazione delle risorse non si iscrive in un disegno strategico di opere strutturali, 

ma risulta frammentata in una molteplicità di interventi che in parte sono conseguenziali a situazio-

ni emergenziali ed in parte lasciano supporre la preferenza per criteri di scelta basati prevalente- 

40  V. Audizione del Ministro dell'Ambiente Galletti del 2 aprile 2014 presso la Commissione Ambiente della Camera dei depu-
tati. 
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mente sulla concertazione tra i diversi soggetti istituzionali coinvolti (Regioni, enti locali e Stato) 

piuttosto che sugli esiti delle analisi del sistema di telerilevamento. 

Lo scollamento della programmazione degli interventi rispetto alla perimetrazione delle aree 

a rischio sembra confermato, d'altronde, anche dalle dimensioni contenute, in termini di risorse as-

segnate (inferiori a 500.000,00 euro), di una significativa parte degli interventi programmati, che 

lasciano ipotizzare una tipologia di interventi non a carattere risolutivo. 

I dati evidenziano che anche nella programmazione 2010 e anni successivi la quota degli in-

terventi compresi nella fascia di finanziamento inferiore a 500.000,00 euro è ancora significativa 

(45 per cento), sia pure in netta flessione rispetto alla programmazione precedente in termini di in-

cidenza di risorse sul totale dei finanziamenti del periodo di programmazione (9 per cento a fronte 

del 19 per cento delle risorse distribuite per la stessa fascia di finanziamento nel periodo di pro-

grammazione 1998-2008). 

Il sistema di governance disegnato dal DL n. 195/2009, che ha previsto la possibilità 

minare commissari straordinari delegati, ai sensi dell'art. 20 del DL n. 185/2008, al fine di fibnteg-- 

giare le situazioni a più elevato rischio idrogeologico (art. 17, comma 1), non si è rivelato etfic\roc',e;:  

Se l'ampiezza dei poteri, nel modello prefigurato, trovava ratio "nelle particolari ragioni di ur 

connesse alla necessità di intervenire nelle situazioni a più elevato rischio idrogeologico e al fine 

salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e culturale", occorre evi-

denziare che il modello praticato, al di là delle diversificazioni tra le specifiche realtà regionali, solo 

in limitati casi ha prodotto risultati sufficientemente coerenti con i presupposti di urgenza. 

Da un'analisi delle diverse soluzioni organizzative e gestionali adottate dai Commissari 

contenuta nei Rapporti dell'Unità di verifica degli investimenti pubblici (UVER) con specifico rife-

rimento agli interventi compresi nella delibera CIPE n. 8/2012 (area del Mezzogiorno), è possibi-

le evidenziare differenziazioni significative nelle varie realtà regionali non solo nella formalizza-

zione dei rapporti dei Commissari con le Regioni, ma soprattutto in termini di modalità organiz-

zative e gestionali delle strutture commissariali. 

Dei 7 Commissari destinatari della delibera CIPE n. 8/2012, 3 operano in gestione diretta, 

assumendo il ruolo di stazione appaltante mediante utilizzo comunque della piattaforma infor-

matica Invitalia per tutte le attività inerenti le gare di appalto, mentre i restanti 4 operano in 

gestione indiretta mediante avvalimento degli enti locali. 

La scelta della gestione diretta ha effetti, poi, anche sui modelli organizzativi per l'utilizzo 

del personale. Nel caso della Puglia e della Sicilia, il ricorso alle collaborazioni coordinate e con-

tinuative a titolo oneroso risulta infatti ampiamente più alto rispetto alle altre gestioni commis-

sariali. 

Da un'analisi dello stato di attuazione della programmazione 1998-2008, oggetto di pre-

cedenti relazioni della Corte ed in particolare di quella approvata con delibera n. 5/2009, sulla base 

dei dati rilevati alla data del 3 marzo 2015 nel sistema ReNDiS, risulta che a fronte di un finanzia-

mento complessivo di 2373 milioni di euro (per 3188 interventi) sono conclusi 2664 interventi per 

un importo complessivo di 1.742 milioni di euro. Risultano, invece, in esecuzione 370 interventi per 
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un importo di 402 milioni di euro ed ancora in progettazione 149 lavori per 222 milioni di euro, 

mentre sono ancora da avviare 5 interventi per un importo di 6 milioni di euro. E' ancora alta la 

quota degli interventi non conclusi (27 per cento in termini di risorse finanziarie). Differenziazioni di 

rilievo risultano in particolare per la quota, in termini di risorse finanziarie, dei lavori conclusi, che 

nel Centro-Nord è maggiore di quasi il 9 per cento rispetto all'area del Mezzogiorno, che registra 

ancora una quota significativa, sempre in termini di risorse finanziarie, di interventi in fase di pro-

gettazione (13,78 per cento a fronte del 6,52 per cento dell'aera del Centro-Nord). Per alcune Re-

gioni, poi, è ancora a tutt'oggi alta la quota dei lavori non conclusi nonostante il lungo tempo tra-

scorso (Calabria, Campania, Molise, Sardegna, Sicilia, Toscana per una quota superiore al 30 per 

cento, con punte di oltre il 50 per cento nel Veneto). 

Per quanto attiene, invece, allo stato d'attuazione relativo agli Accordi di programma (2010 

ed anni successivi), sempre sulla base dei dati rilevati alla data del 3 marzo 2015 nel sistema RéN-

DiS, risulta che a fronte di un finanziamento complessivo di 2.117 milioni di euro (per 1621.inter-.. 

venti) sono conclusi 317 interventi per un importo complessivo di 200 milioni di euro. Risultino, 

vece, in esecuzione 608 interventi per un importo di 787 milioni di euro ed ancora in progettazicine,' ,  

489 lavori per 766 milioni di euro, mentre sono ancora da avviare 207 interventi per un irriportc? di 

364 milioni di euro. Oltre il 53 per cento degli interventi, in termini di risorse finanziarie assegn
„
ate,' 

è ancora da avviare (17,19 per cento) ovvero in progettazione (36,19 per cento), mentre la quota 

dei lavori conclusi, sempre in termini di risorse finanziarie, è pari soltanto al 9,47 per cento. Risul-

tano in esecuzione il 37,15 per cento degli interventi. Differenziazioni di rilievo risultano in partico-

lare per la quota, in termini di risorse finanziarie, dei lavori in esecuzione, che nel Centro-Nord è 

maggiore di oltre il 5 per cento rispetto all'area del Mezzogiorno (40,05 per cento contro il 34,70 

per cento). Il Sud registra, poi, una quota, sempre in termini di risorse finanziarie, di quasi il 58 per 

cento di interventi ancora da avviare o in fase di progettazione (rispettivamente il 19,18 per cento 

ed il 38,53 per cento) a fronte di un omologo dato complessivo nel Centro-Nord pari a poco più del 

48 per cento (14,82 per cento per lavori ancora da avviare e 33,41 per cento per interventi in pro-

gettazione). 

A fronte di un dato complessivo per le Regioni pari al 53,38 per cento, in termini di risorse 

finanziarie assegnate, per lavori non ancora avviati o per interventi in progettazione, molte Regioni 

registrano valori nettamente superiori alla media con punte dell'89,76 per cento in Campania, 88,10 

per cento in Friuli-Venezia Giulia, 86,05 per cento in Calabria. 

Con riferimento ai lavori ancora da avviare si registrano punte in alcuni casi superiori al 40 

per cento, sempre in termini di risorse finanziarie assegnate, in Calabria con il 53,41 per cento, se-

guita dalla Valle d'Aosta con il 44,15 per cento. 

Risultano in fase di progettazione per una quota nettamente superiore alla media nazionale 

(36,19 per cento) gli interventi in Campania (88,06 per cento), Veneto (68,94 per cento), Friuli-

Venezia Giulia (68,22 per cento), Abruzzo (60,62 per cento). 

Un'analisi specifica è contenuta nei Rapporti intermedio e finale (dicembre 2013) dell'UVER 

sugli interventi compresi nella delibera CIPE n. 8/2012 e finanziati anche con il Fondo di sviluppo e 
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coesione. Le analisi dell'UVER sono significative per la metodologia di indagine seguita e per alcune 

criticità evidenziate. In particolare, vengono segnalate le seguenti criticità: (a) la mancanza di ap-

propriate linee guida iniziali che ha determinato una disomogeneità generalizzata in termini dí orga-

nizzazione, formalizzazione dei rapporti con le Regioni ed attività svolte dalle strutture commissaria-

li; (b) la mancanza, in taluni casi, di collaborazione e sinergia tra le strutture commissariali e le 

amministrazioni regionali; (c) la mancata attivazione, da parte del MATTM, dell'Assistenza tecnica 

prevista al punto 5.4 della delibera CIPE n. 8/2012; (d) l'iniziale ritardo nell'attività dei Commissari 

per l'incertezza sulla possibilità di emanare provvedimenti di esecuzione degli interventi sulla base 

di soli atti di impegno da parte delle Regioni ed in assenza delle relative disponibilità di cassa; (e) il 

ritardo nel trasferimento delle risorse regionali per effetto dei vincoli del patto di stabilità. 

I ritardi sopra evidenziati sono in parte anche conseguenza di un non efficiente sistema 

controllo e monitoraggio, che non ha prodotto i risultati attesi. 

La mancanza di un sistema sanzionatorio efficace a supporto dell'integrità del flusso infpf-,ma-

tivo nella banca dati dell'ISPRA ha prodotto risultati non sempre attendibili (dati non comUnicàti, 
• 

dati non aggiornati, ecc.). 

Per altro verso, il Comitato di indirizzo, che avrebbe dovuto trovare un valido supporta,
'
in- 
,. 

formativo nella banca dati, sembra essersi spesso limitato esclusivamente ad intervenire soltanto" 

nei casi di rimodulazione degli interventi. 

A ciò deve aggiungersi la frammentazione del sistema di rilevamento dei dati, distribuito tra 

più banche dati, in parte tra loro sovrapposte e non dialoganti: oltre il sistema ReNDiS opera analo-

go rilevamento la BDU — SGP, domiciliata presso il MEF (IGRUE), che effettua un più ampio rileva-

mento di tutti gli investimenti pubblici finanziati in particolare dai fondi UE e dal FSC. 

In sostanza, il MATTM dispone di un proprio sistema, il MEF ed il MISE di un altro più ampio 

ed i Commissari e le Regioni utilizzano per la gestione operativa del programma data base spesso 

non dialoganti tra loro e con le banche dati nazionali. 

I ritardi nell'attuazione dei programmi e le criticità sopra evidenziate hanno determinato 

l'adozione, con la delibera CIPE n. 14/2013, di più stringenti regole per il rafforzamento della disci-

plina relativa all'attuazione, al monitoraggio ed alla verifica degli interventi finanziati con il FSC. 

Nonostante le nuove regole, accompagnate da specifiche sanzioni, evidentemente non effica-

ci, le banche dati ISPRA e BDU non riportano a tutt'oggi dati sempre attendibili, come peraltro evi-

denziato dallo stesso Rapporto finale dell'UVER, che segnala, tra l'altro, carenze nell'attività di mo-

nitoraggio del programma (sistema SGP) confermate anche in sede di verifica in loco. 

Restano irrisolte anche le problematiche relative all'integrazione dei sistemi di rilevamento 

dei dati, sicché il MATTM ed il MEF continuano ad operare con distinte banche dati tra loro non dia-

loganti oltreché incomplete. 

Con il DL 10 dicembre 2013, n. 136, convertito con legge 6 febbraio 2014, n. 6, sono state 

apportate modifiche all'art. 17, comma 1, del DL 195/2009, prevedendo, per un verso, la possibilità 

di nominare Commissari straordinari anche i Presidenti o gli assessori all'ambiente delle Regioni in- 
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teressate e per altro verso il subentro comunque ai Commissari dei Presidenti delle Regioni a decor-

rere dal 1° gennaio 2015. 

Con il DL 24 giugno 2014, n. 91 (c.d. Decreto competitività), convertito con la legge 11 ago-

sto 2014, n. 116, è stata anticipata alla data di entrata in vigore del decreto-legge (25 giugno 

2014) il subentro dei Presidenti delle Regioni ai Commissari straordinari (art. 10, comma 1). 

Il modello di governance indicato nel suddetto decreto è successivamente confermato anche 

nel decreto c.d. Sblocca Italia (art. 7 del D.L. 133/2014), convertito con legge n. 164 dell'il no-

vembre 2014. 

I Presidenti regionali risultano, dunque, ora responsabili dell'attuazione di tutti gli interventi 

sul territorio regionale, di quelli finanziati sia con risorse già stanziate sia con quelle programmate 

nel nuovo ciclo, con l'effetto di notevole semplificazione dei centri di competenza. 

La soluzione adottata, oltre a conseguire un risparmio di risorse in relazione al venire .meno. 

del compenso dei Commissari, appare idonea a superare situazioni di conflittualità talvoltaiii,nsorte 
t 	• tra strutture commissariali e apparati regionali. 	 -  

Parallelamente è stato di recente dato impulso alla funzione di indirizzo e coordinamento del 

	

. 	- 
Presidente del Consiglio dei ministri nella materia del dissesto idrogeologico mediante l'istituzione,', 

con DPCM del 27 maggio 2014, di apposita struttura di missione diretta a garantire il necessario 

coordinamento degli interventi urgenti in materia di dissesto idrogeologico, di difesa e messa in si-

curezza del suolo, di sviluppo delle infrastrutture idriche. 

La Struttura ha, infatti, la finalità di assicurare l'integrazione delle fasi relative alla program-

mazione e alla realizzazione concreta degli interventi in tali materie attribuite ai diversi livelli di go-

verno, centrale, periferico, territoriale e locale, agli enti pubblici nazionali e territoriali, ad ogni altro 

soggetto pubblico e privato competente che opera sul territorio nazionale, ed il razionale ed efficace 

utilizzo delle risorse disponibili. 

Secondo quanto comunicato in sede istruttoria, la Struttura di missione, di concerto con il 

MATTM, è impegnata nella messa a punto della nuova programmazione, orientata su due principali 

linee di intervento: (a) la predisposizione di un Piano per le aree metropolitane avviato già dal mese 

di agosto 2014, teso ad individuare gli interventi ritenuti necessari per mitigare il rischio di esonda-

zione nelle aree metropolitane, per il quale si prevede un investimento per oltre un miliardo di euro 

(una prima tranche sarà anticipata, come da delibera CIPE in corso di pubblicazione, da un Piano 

Stralcio del valore di 600 milioni di euro per gli interventi cantierabili di maggiore urgenza); (b) la 

predisposizione della nuova programmazione settennale correlata al nuovo ciclo del FSC 2014-

2020, attraverso un sistema di Accordi di Programma Quadro tra lo Stato e le singole Regioni, con 

una governance che prevede i Presidenti delle Regioni come Commissari di Governo, che potrà con-

tare su complessivi 7 miliardi di euro. 

Con riferimento al nuovo ciclo di programmazione, la Struttura di missione, in adunanza, ha 

precisato che la riforma delle Autorità di Bacino e la prevista trasformazione in Distretti Idrografici è 

finalizzata, tra l'altro, a rafforzare il ruolo di tali Autorità come punto di riferimento per la ricerca e 

lo studio tecnico e tecnologico nelle diverse sedi scientifiche interne ed esterne alla PA, in collabora- 
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zione con l'ISPRA e quindi come Autorità di validazione delle progettazioni degli interventi contro il 

rischio idrogeologico che vengono realizzati in sede regionale e locale. 

E' recente l'emanazione del DPCM del 24 febbraio 2015, in corso di registrazione alla Corte 

dei conti, adottato ai sensi dell'art. 10, comma 11, del DL n. 91/2014, con il quale vengono indivi-

duati i criteri e le modalità per stabilire le priorità di attribuzione delle risorse agli interventi di miti-

gazione del rischio idrogeologico, che vengono distinti in tre categorie: (a) interventi ad efficacia 

autonoma; (b) interventi complessi di area vasta; (c) interventi integrati di mitigazione del rischio 

idrogeologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità. Viene inoltre disciplinato il 

procedimento di valutazione delle richieste di finanziamento, che viene strutturato in tre fasi (accer-

tamento dell'ammissibilità del finanziamento, classificazione delle richieste ammissibili, accertamen-

to della cantierabilità e cronoprogramma). Appaiono opportunamente valorizzati gli interventi di tjpo.,,,. 

strutturale e la cantierabilità dei progetti, attese le criticità rilevate nella fase di progettazione dègli 

interventi in corso. 

In un quadro di indirizzo e coordinamento nella materia degli interventi per la mitigaZiOne del, 

dissesto idrogeologico non possono non considerarsi anche i recenti sviluppi che hanno riguardato la  

politica di coesione e sviluppo territoriale. Ciò perché, come evidenziato nella ricognizione clikt ,q1:1:8; 

dro programmatico, il finanziamento degli accordi di programma è assicurato, in maniera prevalen 

te, dalle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione, sino ad oggi gestite dal Dipartimento dello Sviluppo 

e Coesione del MISE. Con il DL 31 agosto 2013 n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 

ottobre 2013, n. 125, sono state infatti trasferite dal MISE alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

e all'Agenzia per la coesione territoriale, di nuova istituzione, le competenze in materia di politiche 

di coesione (art. 10). 

Tale complesso disegno di riforma non risulta, ad oggi, ancora del tutto portato a compimen- 

to, giacché, pur essendo stato approvato lo statuto dell'Agenzia a luglio 2014 ed adottato il conse-

guente D.P.C.M. di trasferimento alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all'Agenzia delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Mini-

stero dello sviluppo economico a dicembre 2014, devono essere ancora espletate le procedure se-

lettive per l'effettiva assegnazione del personale destinato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Sicché sino a tutto il 2014, le relative competenze in materia di coesione territoriale sono 

state esercitate dal Dipartimento dello Sviluppo e Coesione del MISE, in virtù del richiamo operato 

dall'art. 10, comma 10, del DL n. 101, nonostante il nuovo regolamento di riorganizzazione del MI-

SE, entrato in vigore a febbraio 2014, avesse superato il modello dipartimentale. 

Come osservato dalla Corte dei conti in occasione del giudizio di parifica del Rendiconto ge- 

nerale dello Stato per l'esercizio 2013, sarebbe stato opportuno al riguardo un maggior coordina-

mento tra i due processi di riordino (quello relativo alla riorganizzazione del MISE attraverso il nuo-

vo regolamento di organizzazione e quello conseguente all'art. 10 del DL n. 101/2013), al fine an-

che di evitare che le funzioni in materia di politiche di sviluppo e coesione, nelle more dell'effettiva 

entrata in funzione dell'Agenzia ed in assenza di una norma transitoria, di natura regolamentare, 

rimanessero in capo ad un Dipartimento del Ministero, soppresso in sede di riorganizzazione, che ha 
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continuato ad operare sino ad oggi in virtù del solo richiamo operato dall'art. 10 del citato DL n. 

101/2013. 

In sintesi, le raccomandazioni che la Corte ritiene di formulare in relazione alle problemati-

che rilevate e che, in alcuni casi, vanno affrontate e risolte normativamente sono: 

1. superamento di una politica centrata sull'emergenza che postula comunque e neces-

sariamente una programmazione delle risorse destinate anche e soprattutto ad inter-

venti strutturali che abbandonino la logica della frammentazione e della parcellizza-

zione delle risorse; 

2. ridefinizione di una governance degli interventi, maggiormente semplificata e traspa-

rente, rispetto alla quale la soluzione adottata di individuare nei Presidenti delle Re-

gioni i Commissari di Governo per l'attuazione degli interventi rappresenta una ppiffla 

misura idonea tra l'altro a superare situazioni di conflittualità talvolta insolké;,:tra " I  

strutture commissariali e apparati regionali; 
- 	, 

3. riorganizzazione del sistema di controllo e monitoraggio degli interventi, che 't eikla 

superare la frammentazione dell'attuale sistema di rilevamento dei dati, distribqtciAr,_ 

più banche dati, in parte tra loro sovrapposte e non dialoganti, e sia invece idonto: 

garantire un flusso costante, tempestivo ed attendibile dei dati; 

4. prosecuzione nell'azione di impulso alla funzione di indirizzo e coordinamento del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri nella materia del dissesto idrogeologico, rispetto alla 

quale va richiamata la recente istituzione di apposita Struttura di missione presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri che costituisce una prima risposta alla necessità 

di imprimere un'accelerazione nell'attuazione degli interventi; 

5. valutazione - in una logica comunque di compatibilità con il rispetto degli obiettivi di 

finanza pubblica di breve e medio periodo - dell'opportunità di escludere dai vincoli 

del patto di stabilità interno le spese sostenute dagli enti territoriali per interventi di 

messa in sicurezza, manutenzione e consolidamento di territori esposti a eventi cala-

mitosi, nonché per interventi strutturali finalizzati ad agevolare la riduzione del rischio 

sismico, idraulico e idrogeologico. 
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ALLEGATO A) 

AP Abruzzo 16/09/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Abruzzo fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti e prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Abruzzozato 

06/02/2013 

Primo atto integrativo all'accordo di programma finaliz-

alla programmazione e al finanziamento di inter-

venti urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico 

AP integrativo Abruzzo II 

04/12/2013 

secondo atto integrativo all'accordo di programma fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti 	e 	prioritari 	per la mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP Basilicata 14/12/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Basilicata fi-

nalizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti 	e 	prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Basilicata 

14/06/2011 

Atto integrativo all'accordo di programma del 	14 di- 

cembre 2010 finalizzato alla programmazione e al fi-

nanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mi-

tigazione del rischio idrogeologico 

AP Calabria 25/11/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Calabria fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti e prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP Campania 12/11/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Campania fi-

nalizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti e 	prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	Emilia-Romagnagna 

03/11/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Emilia Roma-

finalizzato alla programmazione e al finanziamento 

di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 

rischio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Emilia 	-alla 

Romagna 04/05/2011 

Atto 	integrativo all'accordo di 	programma finalizzato 

programmazione e al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-

geologico 
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AP 	Friuli 	Venezia 	Giulia 

31/01/2011 

Accordo di programma MATTM - Regione Friuli Venezia 

Giulia 	finalizzato 	alla 	programmazione 	e 	al 	finanzia- 

mento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazio-

ne del rischio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Friuli- 

Venezia 	 Giulia 

14/07/2011 

Atto 	integrativo all'accordo di 	programma 	finalizzato 

alla programmazione e al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-

geologico 

AP Lazio 15/07/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Lazio finaliz-

zato alla programmazione e al finanziamento di inter-

venti urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico 

AP Liguria 16/09/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Liguria fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti e 	prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Liguria 

04/12/2013 

Primo atto integrativo all'accordo di programma finaliz-

zato alla programmazione e al finanziamento di inter-

venti urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico 

AP Lombardia 04/11/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Lombardia fi-

nalizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti e 	prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP integrativo 	Lombardia 

19/05/2011 

Atto 	integrativo 	all'accordo di 	programma 	finalizzato 

alla programmazione e al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-

geologico 

AP Marche 25/11/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Marche fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti e prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP Molise 02/05/2011 

Accordo di programma MATTM - Regione Molise finaliz-

zato alla programmazione e al finanziamento di inter-

venti urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico 

AP Piemonte 17/11/2010 
Accordo di programma MATTM - Regione Piemonte fi-

nalizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 
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terventi 	urgenti 	e 	prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Piemontealla 

06/05/2011 

Atto 	integrativo all'accordo di 	programma finalizzato 

programmazione e al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-

geologico 

AP Puglia 24/11/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Puglia finaliz-

zato alla programmazione e al finanziamento di inter-

venti urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico 

AP Sardegna 23/12/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Sardegna fi-

nalizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti 	e 	prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Sardegna 

04/09/2013 

Primo atto integrativo all'accordo di programma del 23 

dicembre 2010 finalizzato alla programmazione e al fi-

nanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mi-

tigazione del rischio idrogeologico 

AP integrativo Sardegna 1123 

03/12/2013 

Secondo atto integrativo all'accordo di programma del 

dicembre 2010 finalizzato alla programmazione e al 

finanziamento di 	interventi 	urgenti e prioritari 	per la 

mitigazione del rischio idrogeologico 

AP Sicilia 30/03/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Siciliana fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti 	e prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Sicilia 

03/05/2011 

Atto integrativo all'accordo di programma del 30 marzo 

2010 finalizzato alla programmazione e al finanziamen- 

to di 	interventi 	urgenti e prioritari per la mitigazione 

del rischio idrogeologico 

AP Toscana 03/11/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Toscana fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti 	e prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Toscana 

03/08/2011 

Atto 	integrativo all'accordo di 	programma 	finalizzato 

alla programmazione e al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-

geologico 
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AP integrativo Toscana II 

09/11/2012 

Secondo Atto integrativo all'accordo di programma fi-

nalizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti e 	prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP Umbria 03/11/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Umbria fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in- 

terventi 	urgenti 	e prioritari 	per la 	mitigazione del 	ri- 

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Umbria 

14/07/2011 

Atto 	integrativo all'accordo di 	programma finalizzato 

alla programmazione e al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-

geologico 

AP 	Valle 	d 'Aosta 

21/12/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Valle d 'Aosta 

finalizzato alla programmazione e al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del ri-

schio idrogeologico 

AP 	integrativo 	Vallealla 

d'Aosta 19/07/2011 

Atto 	integrativo all'accordo di 	programma finalizzato 

programmazione e al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-

geologico 

AP Veneto 23/12/2010 

Accordo di programma MATTM - Regione Veneto fina-

lizzato alla programmazione e al finanziamento di in-

terventi urgenti e prioritari per la mitigazione 

AP 	integrativo 	Venetocembre 

10/11/2011 

Atto integrativo all'accordo di 	programma del 23 di- 

2010 finalizzato alla programmazione e al fi-

nanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mi-

tigazione del rischio idrogeologico 
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ALLEGATO B) RAPPORTO FINALE UVER - Elenco interventi per Regione, fase procedurale, data OGV (dati in milioni di euro) 

Basilicata 

ID Intervento Costo Ass. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente in 
Corso 

Data OGV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

l 
Lavori di sitarrazionc ictrogmlocrim del 
versante in sx idraulica - Comune di 
Tricanco - MT 

0,8 0,0 

Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 20,11/2012 Consuniita 

Presso Rqaone 
ed M loco 

2 

Lavori di ripristino officicsità idraulica- 

Comune di Bernalda - MT 0,1 0,0 
Enti locali in 
avvaIimentodel 

Ci' immissario 
Funzionalità 17/2/2012 Conseguita 

3 
Lavori di ripristino officiosità idraidim- 
Comune di Bemalda- Pisticci - MT 0,5 0,0 

Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 18/5/2012 Conseguita 

4  

Rione Sassi. Lavori di disgaggio di bloc-

chi di roccia in equilibrio precario lungo 
le pareti rocciose prospicienti le aree 
'Madonriadelfldris,vico Solnario e via 
Madonna delle Virtù". - Comune di Matu-

ra - MT 

0,5 0,0 

Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 

2/5/2013 Constluita 

5  

Consolidamento e messa in sicurezza 
versante viaDuca degli Abruzzi -Rione 
Rabatana - Comune di Torsi-MT 

0,7 
0,0 Comuissario 

Enti locali in 
avvalimentocki Esecuzione 

lavori 4/1/2013 Conseguita 

6 

Lavori di ripristinoofficiosici ickaulica- 
Canne di Nova Siri-MT 0,2 0,0 

Enti locali in 
avvalimento del 

Affidamento 
lavori 15/72013 Conseguita 

Commissario 

7 

Interventi di mitigazione del fenomeno di 
erosione costiera del metapontino - 
Comune di Bemalda - MT 

0,3 0,0 

Enti locali in 
imalimento del 
Conamissario 

Funrcionalità 18/9/2012 Conseguita 

8  

Intervento di messa in sicuri-v,»  
consolidamento e sistemazione 
idirgeologicadel Fosso Boidazzo - 
Comune di Pomarico - MT 

0,2 0,0 

Enti locali in 
avvaliinento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 9/10/2012 Conseguita 

9 

Pulizia, eliminazione di vegetazione in 
alveo, eliminazione di materiale alluvio- 
male e ripristino arginatura-Comune di 
Flacino del Fiume Agri -MT 

0,5 0,0 

Enti totali in 
avvahmento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 14/12/2012 Conseguita 

10 

Lavori di ripristino officiosità idraulica 
- Comune di Provincia di Matera-MT 0,3 0,0 

Enti temili in 
avvalimato del 
Commissario 

Affidamento 
lavori 2/9/2013 Conseguita 

l I 

Sistemazione idrogeoloipm - Comune 
di rerrandina, Salandra, Calciano-Mi 0,2 0,0 

Enti locali in 
awalirneino del 
Commissario 

Affidamento 
lavoro 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

12  

Lavori di ripristino officiosità e 

sistemazione idraulica - Comune di 
Rotontlena e Tersi- Bacino del Fiume 

Sinni -MT 

0,2 
0,0  

Enti locali in 
avvalimento del 
Connnissario 

Affidaminto  
lavori 

1/8,2013 Conseguita 

13 
Ripistino 	strada comunale 	denominate 
"Fosso Martelli"- Comune di Irsina - MT 0,2 0,2 

Enti locali in 
avvalimento del 
ComrnissaMo 

Esecuzione 
lavori 24/6/2013 Conseguita 

14 

I avori di ~nazione idmgeologica- 
Comune di Trecchina - PZ 0,2 0,2 

Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Funzionalità 10/12/2012 Conseguita 

15 

Interventi di mitigazione del fenomeno di 
erosione costiera del metapontino - 
Comune di Bemalda -MT 

2,7 2,7 

Enti locali ne 
avvalimaito del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 18/3/2013 Conseguita 

Presso Regione 
ed in loco 

16 

lavori di consolidamento strada Comunale 
Alumello S. Marco - Comune di Tricarieo - 
MT 

0,4 0,4 
Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Affidarrunto 
lavori 

Conseguibilc 
entro 

31/12/2013 

17 

Consolidamento zona NO. Latronico 
centro- Fabbricato pericolante via Mon- 
tegrappa - Comune di Latuanco - PZ 

02 , 
0'2  

Enti locali in 
avi/alimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavai 

3/5/2013 Conseguita 

18 

Sistemazione idraulica del Torrente Ba-
sentello e suoi affluenti in sinistra ichauli- 
mamontedellaSS. 655 Bradanica-Coimme 
di Gemmo di Lucania-PZ 

0,3 0,3 
Enti locali in 
avvalimuto del 
Commissario 

Progettazione 
estculiva 

Conseguibile 
anta) 

31/12/2013 

19 

Consoliclainento blocchi rocciosi in zona 
cupa- Comune di Sanf Angelo Le Frane - 
PZ 

0,1 0,1 

Fini l -ocali in 
avvalimerao del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 10/7/2013 Conseguita 

20 
lavai di sistemazione idmgeologica- 
Comune di Melfi -PZ 0,4 0,4 

Enti locali in 
asvalimento del 
Commissario 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 

miro 
30/05/2014 

21 
Lavori di ripristino dell'officotà - Comune 
di Palmo San Citavasio - PZ 0,1 0,1 

Farti locali in 
avvalimento del 
Cominismrio 

Esecuzione 
lavori 21/6/2013 Conseguita 

22 

Lavori di siganazionc idraulicaFiumara 
Olmo- Comune di Molli - PZ 0,5 0,5 

Enti locali in 
avvalirnento del 
Commissario 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 

entro 
31/122013 

23 

Lavori ci Ripristino officasità- C'errane& 
Vaglio-PZ 0,3 0,3 

Enti locali in 
avvelimentodel 
Commissario 

Affidamento 
lavori 246/2013 Conseguita 
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Basilicata 

ID Intervento Costo Ass. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente in 
sorso 

Data OGV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

24 

Lavora di sistema... idraulica- Comu- 

ne di CI-saremo-irte - PZ 0,2 0,2 

Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Progettarionc 
esecutiva 

Conseguitale 
entro 

31/12/2013 

25 

Lavori di messa in sicurezza costone 
roccioso amonle SS.585 all'alleno del km 
9+600 - C,omune di Treochirra-PZ 

0,1 U,1 

Enti locali in 
avvahmento del 
Commissario 

Funzionalità 13/7/2012 Conseguita 

26 

Consolidamento loc. Spinarnara - Comu- 
ne di Avigliano - PZ. 0,5 0,5 

Enti locali in 
avvalimonto del 
Commissario 

Affidamento 
lavori 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

27 

Opacdi oontenimento e miligazione del 
rischio idirogeologico - Comune di 
Castelmewano -PZ 

0,2 0,2 

Enti locali in 
...alimento del 

Affidamento 
lavori 

Consoguibilc 
entro 

31/12/2013 Commissario 

28 

Interventi ingenti per lariduricrre del 
rischio 

idrogsialoco dd Comune di Cm-isole - 
Comune di Grottole - MT 

0,3 0,3 

Fasti locali in 
avvalimerto del 
C_onanissario 

Esecuzione 
lavori 

27/8/2013 Cu' nsqpita 

29 

Lavoir di sistemazione idlogwlot,rioa- 
Comune di Lauria-PZ 0,5 0,5 

làtti locali iri 

avvalimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 10162013 Conseguita 

30 

haigazione rischio idrogcologieo 
(proposta mirestaiale) - Comune à 
Oliveto I .ceraso-MT 

0,4 0,4 
Enti locali in 
avvahrnento del 
Commissario 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

Lavori di consolidamento del centro 
abitato nelle località Via Convento e 
Mortagna(TonanBraide)-Comune di 

Pieemo - PZ 

0,3 31 3/9/2013 
0,3  

Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 

Consegnata 

32 

Riduzione rischio idrogeologico -Cani- 

ne di Picemo -PZ 0,4 0,4 

Enti locali in 
avvalimerto del 
Cornmisssio 

Esecuzione 

!averi 23/8/2013 Conseguita 

33 
Lavori di ounsolidamonto a valle della 
S.P.5 - Comune di Pignola - PZ 0,4 0,4 

Enti locali in 
tr.rralimento del 
Commissario 

Affidamento 
lavori 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

34 
Lavori di sistemaziene idmgeologica- 
Comune di Potermi -PZ 0,5 0,5 

Enti lordi in 
avvalimentodel 
Commissario 

Affidamento 
lavori 

Data prevista 
non disponibile 

35 

Consolidamento e messa M sicurezza 
del 
tratto 	di 	guida 	d 	Va 	Aspicrnonk 

sottostante 	ousu 	thribitli 	dei 	centro 

0,2 
0,2  

Enti locali in 
avvalimentodel 
Commissario 

Affidamento 
lavai 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

36 

Intervento di transolidamento e sista- 
rnazione idrogeologica- Comune di San 
Fele -PZ 

0,4 0,4 

Enti locali in 
avuti:merlo& 
Comms.sario 

Esecuzione 
lavori 21/1/2013 Conseguita 

37 

Lavori di riassetto territoriale a rischio 
idrogeologico zona "campo Spedivo via 

- Co
0,4 

iazmune di Sara Mauro Hare-MT D 	 S 
0,4 

Enti locali in 
avvalimentode1 c 	. 	.0 

Esecuzione 
lavai  

26/6/2013 Conseguita 

38 

I svon de riassetto territonale 	a nschui 

idrogeologico "località Garamme" - I' 
Stralcio. - Comune di San Mauro Forte - 
MT 

0 4 , 
0,4  

Fini locali in 
avvalimerto del 
Commissario 

Conseguita
Stralcio. 

Esecuzione 
lavori 

5/8/2013 

39 

Intervento urgente pa lavori di sistema-
zione, messa in sicurezza e risanamela° del 
costale in localitaRscan-Comune di 
SantAngelo Le Fratte-PZ 

0.6 0,6 
Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

40 

Lavori di sistemazione idiogeologica- 
Comune di Tito-PZ 0,4 0,4 

Enti locali in 
avvahmento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 27/8/2012 Conseguita 

41 

Lavori di rischio idmgeologico inLoc. 
Selee - Comune di Tolve - PZ 0,4 0,4 

Enti locali in 
avvalimato del 
Commissario 

Affidamento 

lavai 

Conseguibric 
entro 

31/12/2013 

42 

Risanamento e sistemazione idraulica a 
salvaguardia del centro storico - Com- 
ne di Venosa-PZ 

0,4 0,4 

Fatti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Affidamento 
lavori 

Conseguihile 
entro 

31/12/2013 

43 

Consolidamento versante a monte e a valle 
strada ammala - Comune à Mggianello - 
PZ 

0,3 0,3 
Enti locali in 
avvalimentodel 
Commissario 

Affidamento 
lavori 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

44 

I avon di completamente, della 

sistanazionedel LisaiMultri-Golfo- 
Comune di Grassano - MI' 

(1,4 0,4 

Enti locali in 
avvahmento dal 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 18/7/2013 Conseguita 

45 

I avon di mitigazione rischio idrogeo- 
logico: intervento di regimentazione 
i 0,2 
draulion del versate -Comune di 

Miglionico -MT 
0,2  

Enti locali in 
avvalirniznotki 
Commissario 

Esecuzione 
lavori  

21/8/2013 Conseguita 

46 

Lavori di aynsolidamento in Cda Campo 
di Giorgio- Comune di Pignola -PZ 0,2 0,2 

Enti locali in 
avvalimentodel 
Commissario 

Progettazione 
1..ccutiva 

Conseguibile 
agro 

31/12/2013 

47 

Intervento urgente di consolidamento e 
messa in sicureaa dell'area Centro Abi- 
tato - Comune di Co' lobraro - MI' 

(1,5 0,5 

Enti locali in 
annlimentodel 
Commissario 

Atlidarnento 
lavori 199/2013 Conseguita Presso regione 
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io Intervento costo Ass. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente in 
COMA 

Data 00V 
stato 00V 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo vanto. 

48 

l averir di messa in sicurezza cessane 
roccioso amate e avalle dellaSS. 18 - 
Comune di Maratea -PZ 

0,7 0,7 

Enti locali in 

~rito cki 
Commissario 

Affidamento 

lavori 39/2013 L'onseguita Presso regione 

49 

Eliminazione condizioni di rischio - 
Comune di MontalbanoJonico - MT 0,2 0,2 

Enti locali in 
avvalimene del 
Commissario 

Progettazione 
esecutiva 

Coriscguibile 
entro 

30/05/2014 

50  

Lavori di mitigatone rischio 
idrogeologico: intervento di consoli- 
riannetter 	regirnentazicne idraulica del 
versante di Fosso La Salsa e Fosso Con- 
sezione-Comune di Pistioei - MT 

e i 0,2 

Enti locali in 
avalimento del 
Commissario 

Nogestatone 
esecutiva 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

51 

Lavori di sistensarione ichrogeologica- 
Comune di Rapone -P11. 0,2 0,2 

Enti locali in 
maratimernall 
Corrimi:mito 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 
entro 

3CY062014 

52 
Consolidarrierto del metro abitato di 
Salandra - Znia Calvario - Cornute di 
Salandra - MT 

0,1 0,1 

Enti locali in 
avv-alirriento del 
Corrunisarrio 

Affidamento 
lavai 29/7/2013 Conseguita 

53 

Lavori di riduzione del rischio idrogeolo-
gico esistente nell'abitato del ccmure di 
SCricrigioLucrano; aaraTirnpa -Comune di 
San Giorgio I arcano-MT 

0,4 
Enti locali in 
avvaMnettralel

lavori 
Commissario 

Affidamento 
19/62013 Conseguita 

54 

Consolidamento delfabitaiodi Tao del 
Capoluogo-Corrine di Tito-PZ 9,4 0,4 

Enti locali in 
avvalimento del 
CM' rami.ario 

Affidamento 

lavori 2/10/2013 Conseguila 

55 

Consolidamento abitato e risanamento 
dissesto idrogeologico &inibitolo - 
Comune di Vaglio-PZ 

0,5 0,5 

Enti locali in 
avvahmento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 18/62013 Conseguita 

56 
Consolidamento e difesa ambientale - E' 
Scalcio - acni a Valle anni - Comune di 
Anerenza - PZ 

02 0,2 
Enti locali in 
avvalirnento del 
Commissario 

Affidamento 
lavori 24/7/2013 Conseguita 

57 
SiSt...TIEVATIC idirtgeolegica zona avalle 

0,3 0,3 
Enti locali in 
mazalimentodel 
Commissario 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 
orini 

31/12/2013 
VillaCerrtinale-Viale della Vitt011ii-  

Comune di Avigliano - VZ 

58 

Interventodi messa in sicurezza di alcuni 
versanti - Comune di Berragiano - PI 0,3 0,3 

Enti locali M 
avvertimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavai 4/62013 Conseguita 

59 
Lavori di consolidamento del Versante Est - 
Plesso Scolastico Via Gandhi - Comune dr 
Bolla-PZ 

0,3 0,3 
Enti locali in 
avvatimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavori 8/7/2013 Conseguita 

60 

Consolidamento e sistemazione idraulico 
fort,uile - Comune di (indichi° -PZ 0,3 0,3 

Enti locali in 
avvalimentodel 
Commissario 

Affidamento 
lavori 31/7/2013 Conseguita 

61 

Lavai 	di 	sal:n.1one 	Amaca 	e 

risaganatura 	alveo 	- 	Ccrnre 	di 
h/inamidi° - PZ 

0,3 0,3 
Enti lucidi in 
avvalimento del 
Commissario 

Esecuzione 
lavai 19/10/2012 Conseguila 

62 

Cernalidainentoedi&saernbientale- 
Comune di Maschino -PZ 0,4 0,4 

Enti logli in 
avvalimento del 
Commissario 

Affidamento 
lavori 3/9/2013 Consiinta 

63 

Messa in sicurezza dal rischio idraulico 
delle aree del centro storico del 

canine diMzrialbctio litri) - C ontendi 
Montalbano Jonico - MI' 

0,4 
0,4  

Enti locali in 
avvalirnento del 
Commissario 

Affidamento 
lavori 

13/9/2013 Conseguita 

64 

Lavori di consolidamento e romper° erba 
nistico del Rime Seti hlicula nel cern-osteria, 
di MURI Linarri-ComunediMmoLucano - 
PZ 

0,3 0.3  

Enti locali in 
avvalarentodel 
Canini:saio 

Affidamento 
lavai 

10/72013 Conseguita 

65 

efuninancre 	conehaom 	di 	rischio 

idmgeoloLrico nel centro storico - Comune 
di Nova Siri -MT 

0,5 0,5 

Enti locali in 
~alto del 
Commissario 

Progettatone 
esecutiva 

Consegiribile 
entro 

3(1'06/2014 

66 

Mitigatone rischio idrogeologin, 
Comune di Oppid.o Lucano -PZ 0,2 0,2 

Enti locali in 
dVSAlbrAtilOC/Ci 

Commissario 

Affidamento 
lavai 

Conscguibile 
entro 

31/12/2013 

67 
Irivendi consolidamento loc SalPietro- 
Comune di Ripmanclida-PZ 0,2 0,2 

Enti locali in 
avvahrnento del 
Corranissario 

Affidamento 
lavori 27/8/2013 Conseguita 

68 
Lassi di canolidemento -Cartine di 
Rivelo-PZ 0,4 0,4 

Fati locali in 
avvalrinentodel 
Commissario 

Affidainatto 
lavori 31/7/2013 Conseguita 

69 

Compie:lamento consolidamento loc. San 
Giovarmi-Comune di Sai Martino d'Agri- 
PZ 

0,3 0,3 

Enti locali in 
m/t/alimento del 
Commissario 

Fanuiionce 
lavai 10/12/2012 Conseguita 

Completa-netto Lavori di mitigazione del 
rischio idrogeologico in Rione Mauro - 
Comune di Sant'Arcangelo - PZ 

02 70 , '2013 0
'2  

brii locali in 
avvalimento del 
Gurnmisatio 

Esecuzione 
lavori 

3/6 
 

Conseguim 

71 
Ivlitigazionerisdriatchrogeolegico- 
Comune di Sarcom - PZ 0,2 0,2 

Enti locali in 
avvalimentodel 

Affidamento 
lavori 4/6/2013 Conseguita 

Currarriuntio 
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ID Intervento Costa Ass. FSC Stazione appaltante 
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attualmente in 
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Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

72 

Regimazione acque superficiali - CUMU- 

ne di Terranova di Pollino-PZ 0,1 0,1 

F,nti locali in 
avvalimento del 
Cornmssano 

Progettazione 

i.socutiva 

Data prevista 

non disponibile 

73 
Riduzione rischio idrogeologiw - Corna- 
ne di Trivigno - W. 0,4 0,4 

Enti locali in 
avalimtmodd 
0.1111111iSSarK, 

Affidamento 
lavori 29/7/2013 Conseguita 

74 
Lavori di mitigazione rischio idrogeoloor 
nel centro abitato - Comune di Valsimi - 
MT 

0,4 0,4 
Fire locali m 
avvaliinentodd 
Comm  issano 

Affidamento 
lavori 3,9/2013 Conseguita 

75 

Lavori di sistemazione idrogeologica - 
Comune di L' istelluceio Inferiore - P7. 2,0 2,0 

Enti locali in 
avvalimene del 
Commismrio 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 
Presso regione 

76 
Cc' molidainento frame riptistinosede 
stradale - Comune di Molitetno - PZ 0,5 0,5 

Enti locali in 
avvalimento del 
Commissario 

Progettazione 
preliminare 

Data prevista 
non disponibile presso regione 
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Calabria 

ID intervento Costo Ass. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente in 
corso 

Data OGV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

77 
lilla-vali di okinskildamairo in loc 
Senicelle nel comune di Acri (CS) 1,5 0,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

ESCCIIZ1 011C 

lavori 6/122012 Conseguita 
Presso Regione 

ed in loro 

78 
Interventi di messa in sicurezza del 
ottone soltotairt centro storico nel 
comune di Santa Severina (1(R) 

0,6 0,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Esetuzione 
lavori 13/9/2012 Conseguita 

79 

Intervert ci 	consolidamento 	n 	Via 

Spcsaki 	e Via 	deka 	Rupi:i:dica 	nel 
comune di Firmo (CS) 

0,6 0,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Esecuzione 
lavori 29/8/2012 Conseguita 

80 
interventi di mitigatone del rischio di 
frana nell'abitato di Natile Nuovo nel 
comune di Careri (RC) 

0,6 0,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 10/1/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

81 1~1 
Interventi di mitigatone del rischio in 

Sa Malavicina nel comune di 
Zumpano (CS) 

1,1 0,0 
Commissario 
Straordmano 
Delegato 

Esecuzione 
lavai 22/3/2013 Conseguita 

82 
Interventi di mitigazione del liscino in 
località Mennavence nel comune di 
Zumpano (CS) 

0,9 0,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Esecuzione 
lavori 3/5/2013 Conseguita 

83 
Intavola di mitigatone del fischio nella 
fiatene Vico di Apriglino rei anitine di 
Aprigliano (CS) 

1,4 0,0 

Commissario 
Straordinaria 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Cometuilide 
entro 

30/06/2014 

84 

Adeguamento e completamento di 
interventi di consolidamento in badia 
Pinuirmo nel comune di Oppido Ma- 
mertina (RC) 

0,7 
0'0  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

31/3/2014 

Consituibile 
entro 

30/06/2014 

85 

Completamento degli interventi di 
sistemazione idraul ica lungo il Fiume 
Tno nto nd comune di Rosso / Caantia 
(CS) 

1,3 0,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Esecuzione 
lav ori  

9/1/2013 Calatala 
Presso Regione ., 

ed in i  

86 
Interventi di mitigazione del rischio di 
frana in loc. Monlicello nel oumune di 
Scalea (CS) 

0,8 0,0 

Cornmissario 
Straordinario 
Delegato 

Vsecuzione 
lavori 3/5/2013 Conseguita 

87 
Interventi di consolidamento nel centro 
abitato nel comune di San Nicola dell'Alto 
(1(R) 

0,6 0,0 
Commasario 
Straonlinino 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 30/122013 

Consituibile 
entro 

31/12/2013 

88 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana ed messa in sicurezina della località 
Uliveto nel comune di Monasteraee (RC) 

0,80,0 

Carirrissatio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

89 

Interventi integrativi di mitigazione del 
rischio idrogeologico incombente sul 
centro abitato nel comune di Mongolo 
(VV) 

0,7 0,7  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

1.5/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

90 

Interventi di consolidamento e di miti- 
gazione del rischio di franane] certo abita- 
zio-bivio Pedadace nel coniane di Tirolo 
(CZ) 

1,0 0 0,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegatoto 

Progettazione 
ppreliminarepreliminare302/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

91 
Interventi integrativi di mitigatone del 
rischio di frana nel centro storico, !me 
Costiera nel comune di Curinga (CZ) 

0,6 0,0 
Contrastarlo 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Consktabile 
entro 

30/06/2014 

92 

Interventi di ripristino delle sezioni di 
deflusso e della funzionalità delle opere 
idrailidie nei mai dacqua minai nella 
Provincia di Crutone nel annone di vali 

(1(R) 

2,0 0,0 
COMMISMCIO 
Stracedinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

31/12014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

Presso regione 

93 
Interventi di consolidamento del 
movimatro franoso in localitalFuochi - 
Batata nel comune di Rogliano (CS) 

2,5 0,0 
Cumrnissari.o 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

94 
hitenrenti integrativi di mitigatone del 
rischio di fritta nel centro storico nel 
comune di Tortora (CS) 

0,6 0,0 
CounimSnario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

95 

Interventi di sistemazione idraulica dei 
Fessi Valou I e II nel bacino del Fosco Pia 
I .upia nel comune di Falcia (CZ) 

1,0 0,0 

C.ommitatio 
&mulinai(' 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 28/2./2014 

Consegabile 
entro 

30/06/2014 

96 

Interventi di sistemazione idraulica dei 
Bacini dei Valloni Sciabica, Chioccia 
(compreso V. Monacella) e Marevitano 
nel comune di Nocera Terinese (CZ) 

0,8 0 O 
' 

Coi-imitano 
Straorditario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

282/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

97 

Interventi di ripristino delle sezioni di 
deflusso e della funzionalità delle opere 
idrauliche nei assi d'accraa minori nella 
Provincia di Vibo Vali ria 

2, 1) 1,0 

Commisatio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

98 
Interventi di sistemazione idraulica lungo 
il Torrente Budello nel comune di Gioia 
Tauro (RC) 

4,5 4,5 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
delimiti va 30/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
Presso regione 

on 
Interventi di mitigazione del rischio di 
frana nell'abitato di Macella nel 

comune di Montebello Ionico (RC) 
1,0 1,0 

Cranintssario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 3016/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 
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ID Intervento Costo Ass. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente in 
Corso 

Data OGV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

Interventi 

1001ungo 

tCZ) 

di mitigazione del rischio di 
franand centro abitato, nelle frazioni e 

le infrastrutture essenziali di 
collegarnerao nel oomune di Girnigfiano 

2,5 2,5 
Conlmifflario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

20/4,2014 
Conseguibile 

entro 
3(/06/2014 

Presso regione 

101 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di messa in sicurezza del centro 
urbano e delle infrastrutture strategiche 
nel comune di Catanzaro (CZ) 

2 1 ,, 2 1 

Commisurio 

28/11/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 
Straordinario 
Delegato 

i 02 
Interventi di consolidamento nell'area di 
Via Cancello Raso e dell'Autestello nel 
comune di Vibo Valentia (VV) 

2,0 2,0 
Conti/issano 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 30/1/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
Presso regione 

1°3 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana della ara Nord della frazione 
Piscopio nel comune di Vibo Valentia 
(VV) 

1,01,0 

CorrunisTaio 
Straordinario 
Delegatote 

Progettazione 
definitiva 28/22014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

104-abitato 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di messa in sicurezza del centro 

e dei ~i della strada regionale 
"Lungovalle Abatemarco" nel comune di 
Verbicana (CS) 

1,2 1,2 
Commissario 

Delegato 
Straordinario 15/5/2014 

Progettazione 
ermo

prelirrialare 

Conseguibile 

30/06/2014 

105 

Interventi di sistemazione idraulica e dei 

1,0 1,0 
Cornrrissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 28/2(2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

versanti a monte della SS 177 e nella 
Prone Destro (Vallone Immacolata)nel 
comune di Longobucco (CS) 

106to 

Interventi di consolidamento e di miti-
gazione del rischio di fiutami centro abita- 

- Via Nesci Talotta, Via Risorgimen- 
to nel comune di Soveria Sirneri (CZ) 

0,8 0,8 
Commiario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

28/2/2014 
Cunsegtabile 

entro 
30/06/2014 

107 

Interventi di mitigazionedel rischio nella 
fi-azione Domaci e in lue. Cozzo San 
Lorenzo; completamento degli interven- 
ti dimessa in r.tsezzadi loe Mussano nel 
comune di Cosenza (CS) 

2,0 2,0 
Cernmi.rio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare preliminare  

30/6/2014 
Conseguibile 

entro 

108Saitirario 
Interventi di messa in sicurezza del 

di Santlimile nel comune di 
Bisignano (CS) 

I ,1 1,1 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 10/1/2014 

Conseguibile 
entro 

30'062014 
Presso regione 

109Torratte 
Ripristino della officiosità idraulica del 

S. Anna amante della SS 522 
nel comune di Vibo Valentia (VV) 

1,5 1,5 
Commissario 
Stratadinatio 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Conseguibile 
enti, 

30/06/2014 

11°  

Ripristino della officiosità idraulica a 
monte della Variante alla SS 522 
\ (Antonucci e affiuerge) nel comune di 
Vibo Valenna(VV) 

1,9 1,9  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/62014 

Consegtabile 
entro 

30/062014 

111  

Rpistino 	della officiosità idraulica del 
Torrente Tramiti a monte della SP n° 11 
(Torrente Candrilh) nel comune di Vibra 
Valentia (VV) 

1,0 1,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminiu-e 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30,06/2014 

112Fosso 
Ripristino della officiosità idraulica del 

Tomarchiello o Libanio nel comune 
di Vibo Valentia (VV) 

1,9 1,9 
Canoismo 
Straordinario 
Delegalo 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Conseguibile 
enti» 

30/062014 

113 
Interventi di mitigazione del rischio nelle 
wrdrade Cretarossa e Fria nel comune di 
Bisignano (CS) 

0,5 0,5 
Commissatio 
Straordinario 
Delegato 

304/2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

114  

Interventi di mitigadone del risdtio nella 
Frazione San Biase e nelle località 
Salinelle - Vardano nel comune di Fai- 
mefreddo Bruzio (CS) 

1,2 1,2 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
preliminare 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

115  

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana nel centro storico e nella Frazione 
Pittarella nel comune di Pedivigliano (CS) 

1,5 1'5  

Corniaissatio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30'06/2014 

116/versanti 
Interventi di sistemazione idraulica e dei 

dei corsi d'acqua all'interno 
dell'abitato nel comune di Paola (CS) 

0,9 0,9 
Comrnissaio 
Straortlinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 28/22014 

Conseguibile 
entro 

30'06/2014 

117  

Interventi di sisternanone idraulica e dei 
versanti dei corsi d'acqua all'interno 
cleirabitato nel comune di Parghelia 
(VV) 

0,9 0,9 

Commisario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
Prole 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

118 
Interventi di sistanazione idraulica e dai 
versanti dei corsi d'acqua all'interno 
dell'abitato nel comune di Tropea (VV) 

0,7 0,7 
COrMili.SSarill 
Straordinano 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 28/22014 

Consegtabile 
entro 

30/06/2014 

119 

Interventi di sistemazione idraulica e dei 
versanti dei corsi d'acqua all'interno 
dell'abitato nel comune di Zambrone (VV) 

0,9 0,9 

Corrunissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 28/2/2014 

Conseguitale 
entro 

30/06/2014 

120ponte 
Interventi di sistemazione 	dei versanti 

Burmaria, loc. Saracino e Ponte 
SP18 nel comune di Drapia (VV) 

0,7 0,7 
Cretinismo 
Straordimirio 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
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121  
Interventi di sistemazione idraulica dei 
corsi d'acqua minori delle Frazioni Archi,4 
Catone e Gallico nel comune di Reggio 

Calabria (RC) 

0 ,, 4 0 

Commissario 

Sineali'ari° Delegato 
Progettazione 

preliminare 
150/2014 

Conscguibile 
entro 

31/12/2014 
Presso regione 

122 
Interventi in niveo sul Funeste Tavolo/ 
Migliarello nel comune di Crotone (1(R) 0,8 0,8 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conscguibile 
entro 

3096/2014 

123 
Interventi in alveo sul Fiume Fall° nd 
comune di (»ione (1(R) 1,0 1,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 31/1/2014 

Conseguibile 
entro 

3006/2014 

I24-Papaniciaro 
Interventi in alveo sul Vallone Latnps 

nel comune di Crotone (1(R) 1,0 I )) 
Commissari.o 
Stiaordmario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/32014 

Conseguibile 
entro 

30,06/2014 

125 
Interventi di consolidamento in località 
Canalicchio - San Rocco nel comune di 
Cairo (1 (li) 

0,5 0,5 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

126i 
Interventi di mitigazione del rischio di 
-frana nella frazione Iunchi nel comune di 
Marina di Gioiosa Ionica (RC) 

0,8 0,8 
COMIllim3i0 

Straordinario 
Delegato 

15/5/2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

12Tfoce 
Interventi di sistemazione idraulica alla 

del Fiume Taci nn nel ornane di 
Cairo /Belcastro / Mesoraca (1(R) 

1,0 1,0 
Convissi-no 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 31/1/2014 

Conseguibile 
altro 

30/06/2014 

128driaxliamenti 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di messa in sicurezza degli 

urbani nel comune di 
Lamezia Terme (CZ) 

0,8 0,8 

Commissaio 
Straordinario 
Delegato Progettazione 

preliminare 15/50014 

Conseguibile 
entro 

39°6/2014  

1  

Interventi di consolidamento e di miti- 
'one dcl rischio di limarci centro abita- 

to e in località San Leonardo nal wrnu- 
ne di Lungro (CS) 

2,3 2,3 

COMMiS39110 

Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
preliminare 3Q/5/2/14 

Conseguibile 
entio 

30/062014  i 

13C.alla 

Interventi di sistemazione idraulica del 
Feline Savuto nel tratto medio - basso fino 

foce nel armino di San 
Mango d'Aquino/ NeceraTerinese (CZ) 

2,8 2,8 
Comrnisario 
Staiordinano 
Delegato 

30/6/2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

Presso regione 

131 
Interventi di sistemazione delle pendici 
sovrastanti il centro antico nel canine di 
Cardinale (CZ) 

1,5 1,5 
Corni-rissa-io 
Straordinario 
Delegalo 

Piogettazione 
preliminare 30/5/2014 

Consegui bile 
agro 

30/06/2014 

132 
Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e idraulico nella frazione Trecroci 
nel comune di Ftilia (VV) 

0,7 0,7 
Comiuisaio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/1/2014 

Conseguibile 
entro 

30'06/2014 

133  

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana nel centro  abitato e nelle località 
Petrara, Pianetto, Circonvallazione nel 
amarne di Caisano (CS) 

0 8 ,, 0 8 

ammissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

3(),12/2013 

Cornesibile 
entro 

31/12/2013 

134al 
Intervalli di sistemazione idraulica lungo 

Fiume Sirneri nel comune di Simeri 
Crichi / Soveria Sirneri (CZ) 

1,5 1,5 
Carimissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

135 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di messa in sicurezza della zona frana 

San Leo nel comune di (-Molo 
(CS) 

1, 1 1,1 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Consamibilc 
entro 

30/06/2014 

136  

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di messa in sicurezza del cagna 
abitato di Casabona e fraz_ Zinga nel 
comune di Casabona (1(R) 

0» 0'9  

Coimtisario 
Straordinario 
Delal-- o 28/11/201431/12/2014 

Conseguibile 
entro 

1'
2  2..rischio 

Interventi integrativi di mitigazione del 
di frana e di messa in sicurezza in 

ke, Madonna delle Giade nel comune di 
Fagnano Credo (CS) 

1, 0 1,0 

Carimissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
definitiva 

282/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

138 omune 

Interventi di mitigazione hingo i ingerii 
sovrastanti la frazione Torremezzo nel 

di Falanara Albanic (CS) 1,1 1,1 

Cornmissaio 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

139cischio 
Intervalli integiativi di mitigazione del 

di frana nel centro abitato nel 
comune di Rocca di Neto (1(R) 

0,3 0,3 
Cannissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

14°Merenzma 

Interventi di rn itigarione del rischio di 
Sana della frazione Malaugelli e di Via 

nel comune di Menclicino (CS) 0, 8 0, 8 

Commissario 
SII-non:bruno 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

141 
Completamento degli interventi di messa 
in sicurezza della località Tre Arie nel 
canone di Antonanina(RC) 

1,0 1,0 
Continissaio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30106/2014 

142- - 

Interventi di mitigazione del rischio nelle 
località S. Monica e Zaccani detta fiazione 

. logg nel tonane di S. Caterina Albanese 
(CS) 

0,9 0'9  

Cormnisiar- io 
Straondinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
cono 

30/06/2)14 

3 /O 
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, ,,, 
'"-l' 

Interventi di mitigazione del rischio nel 
Rione Marelle e nelle frazioni Paste» e 
Muraglie nel comune di Martii-ano (CZ) 

1,0 1,0 

Cbtrimessario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

28,2/2014 

Consriguibile 
entro 

30/06/2014 

Interventi 

14...alitato 

di mitigazione del rischio trina e 
di messa in sicurezza zona accesso centro 

Drapia e pendio lungo SP 17 bivio 
Cremarmi - Tropea nel amane di !ampia 
(VV) 

0,7 0,7 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

145Borgoross, 

Interventi di sistemazione idraulica nel 
centro abitato di Guardavalle Marina, Joe 

nel darmi. di Guardavalle 
(CZ) 

0,5 0,5 

Commissezio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

146de1 
Messa in sicurezza e recupero di un'area 

centro storie» nel comune di Badi-dato 
(CZ) 

0,4 0,4 

Forninissalio 
Straonfirrario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

147  

Interventi di mitigazione del rischio frana 
nelle località Cibbia, Anduectta - Garofake 
Giardino net amore di castobbao (cs) 0,8 0,8 

Comunismi° 
ridano 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 28/2/2014 

Conseguibile 
enti., 

30/06/2014 

I 481idarrnario 
Complremnento degli interventi di censo- 

in loc. San Francesco nel eornu- 
ne di Cetraro (CS) 

0,8 0,8 
Commissario 
Streadinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

149.30 

Completarnento dell'intervento di messain 
sicurezza delle pendici del Centro Stori- 

di Rende; interventi di mitigazionegione 
del risolto in localitaSinieura nel ce mune 
diRende (CS) 

1,5 1,5 
Commissoi0 
Straordinario 
Delegato 

Progettazio ;icone 
e 

30/6/2014 
Conseguibile 

entro 
3006/2014 

( 

150diarnwiti 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di messa in sicurezza degli ince- 

urlami (edre, d 	abitato elogi Mo- 
miche) nel comune di Carole/ (CS) 

1,0 1,0 
Commiredio 
Straordinari 
Delegato 

Progettazione
o 

preliminare 
31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

\ 

151 

Completamento degli interventi di corso- 
lidamento nel centro abitalo e in lori San 
Marco nel comune di Mesoraca (I (R) 1,0 1,0 

Commiserano 
Straordinario 
Dei  -dato 

Progettazione 
esecutiva 20/1/2014 

Conseguibile 
entro 

3(106/2014 Presso relaone 

15zmunicipale 
Interventi dimessa in sid.¢crai della sede 

e di altri insedidnenn urbani ir 
altre località nel comune di Trenta (CS) 

0,5 0,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
preliminare 

30/6/W14 

Coresegudaile 
entro 

3006/2014 

153 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di messa in sicurezza ci Via delle 
Mose nel comune di Serra Pedate (CS) 

0,4 0,4 

Cantnissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

28/212014 

Conseguibile 
entro 

30062014 

154 
Realizzazione di una vasca di laminano,. 
-sol Torrente Papeniciaro nel comune di 
Crotone (1(R) 

6,0 6,0 
Cernmissario 
Straordirmio 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
dare, 

3006/2014 
Presso regione 

155 
Ripidi» 	delfofficiosita 	idraulica 	del 
Foreo Cintura (1.aBadesvi) nel comune di 
Vibo Valentia (VV) 

2,0 2,0 
CiA 	. E ii9SatiO 
Straondinario 
Delegato 

28/11/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

156.Feriso 
Ripristino dell'olliciesild idraulica del 

Calzone nel comune eli Vibo 
Valentia (VV) 

2,0 2,0 
CommiTsario 
Stramlinario 
Delegato 

28111/2014 

Conseguibile 
entro 

31112/2014 

1571a 
Interventi di sistemazione idraulica lungo 

Fiumara Trainiti nel comune di Vibo 
Valentia/ Briatico (VV) 

1,5 1,5 
Cemnissatio 
Straordinario 
Delegato 

28/11/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

15kalabra 

Sesteinazione idrogeologica del tratto di 
versante compreso ira Stilla e Bagnare. 

nel comizio di Seine-Bagnare   
(RC) 

 2,4 2,4 

Commissaio 
Straordinario 
I )elegato 

Progettazione 
preliminare 

30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30;06/2014 

15  
9lungo 

Interventi di mitigazione del rischio fiume 
di messa in sicurezza degli edifici posti 

via dei Garidaldini nel comune di 
Pedate (CS) 

0,7 
0
'7  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

313/2014  

Conseguibile 
entro 

3096(2014 

160rfrana 
Interventi di mitigazione del rischio 

nel centro abitato nel curarne di Sar 
C.ia. Albanese (CS) 

di 
0,5 0,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegalo 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 

atra) 
30/06/2014 

161 

intmemern di messa in sicurezza in loc 
Fiabe Viadel Mulino e di sistemane.. 
idraulica del Vallate delle Pere-Via 
Firenze nel comune di Coltomi (1(R) 

Ili 1,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

28/22014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

1621i-ana 
Interventi di mitigano.e del rischio di 

e di messa in sicurezza del centro 
abitato nel comune di San Moro (CZ) 

0,5 0,5 
Commissario 
Straredinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

163Pianette 
Interventi di consolidamento in loc. 

nel oomeinediRoggiarroGradria 
(CS) 

0,5 0,5 
Commissario 
Straordinario 
Delegate, 

Progettazione 
preliminare 282/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
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164zione 

Mitigaziom del rischio di limane] centro 
abitato e connessi interventi di sistema- 

idraillica del torrente Finita e corsi 
d'acqua minori nel comune di San Man 
no di Finita (CS) 

1,5 1,5 
Commissaio 
Straordinario 
Delegato 

preliminare
i- 

Progettazione 
30/G2014 

Conseguibile 
anno 

30/062014 

165 
Interventi di mitigazione del rischio di 
frana nel centro abitato nel comune di 
Maida(CZ) 

0,5 0,5 
Gmunissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
miro 

30/06/2014 

16Corigliano 

Interventi di sistemazione idraulica del 
Fiume Citai in territorio comunale di 

e Cassano nel comune di 
Cassano / Corigliano (CS) 

0 4, 4,0 

Commissirio 
Straordinario 
DdegDelegatoo 

Progettazione 
preliminare 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
Presso Regione 

ed in loco 

167  
Interventi di sistemazione idraulica nel 
tratto foriate del F Mine Alli nel 

comune di Catanzaro/ Simeri Cridu (C7) 
1,5 

\ 

1,5 

Commissano 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro  

30/062014 

168scentro 
Messa in 	ciriczza zone a rischio R4 del 

abitato di Galateo nel comune di 
&alato (RC) 

1,0 1,0 
Commissario 
Straordinano 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

169•compresa 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frane di messa in sicurezza della zona 

tra via San Michele e via 
Vittorio Veneto nel comune di Benestare 
(RC) 

1,0 1,0 
Cormii~rio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 28=014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

17Nlefano 

Interventi 	di 	sistemazione 	idraulica 
lungo il Vallone Fondo e Tenente Sarto 

nel comune di Locri (RC) 
0,6 0,6 

031-nrnissino 
Straoirlinario 
Delegato

u, Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/196/2014  

171 
Irtervern di consolidamento nd centro 
abitato net comune di San Luca (RC) 0,8 0,8 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/0,6/2014 

17211ungo 
Interventi 	di 	sistemazione 	idraulica 

il Fiume Nicà nel comune di 
Cariati / Calcoli (KR) 

2,0 2,0 
Commissario 
Stramdinano 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

173  

Completamente degli interventi di 
sistemazione idraulica litigo il Torrente 
Acqmniti nel comune di Pietrapaola / 
Mandatoriccio (CS) 

1,0 l''°  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

174Salta 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana in località Sciolte, Via Bolzano, Via 

Vigne nel comune di Verme (KR) 0,8 " 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preltninare 313/2014 

Conseguibile 
entro 

30106/2014 

175 
Irteiventi ci sistunazione idraulica ddla 
Fiumara Boriamice, nel erosione di 
Casignana /Bovalino / San Luca (RC) 

2,5 2,5 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 1/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
Presse rep-ce 

roGiuseppe 
Messa in sicurezza del Fosso San 

e clel Tornate Capopiazza nel 
comune di • trebisacce (CS) 

1,0 l,0 
Ceenr~rio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 28/2/2014 

Conseguibile 
ente> 

30/06/2014 

'' ' ' 
, ,,,rrism'aine 

Completamente degli interventi di miste- 
idraulica lungo il TornenteI becca- 

lardo nel colmale di Corighano (CS) 3, 0 3,0  

Commissario 
Straordinario 
Delegalo 28/11/2014 

Conseguibile 
entro 

31/122014 Presso regione  

Irterviinti di sistemazione idraulica del 
0,8 0,8 

Commisaio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
178/tratto fociale del Fiume Corace nel 

comune di Catanzaro (CZ) 

179CC 

Interventi di mitigazione del rischio di 
_frana nel centro abitato, area Caserma 

e loc Ferrara nel mmune di S. An- 
drea Apostolo dello Ionio (CZ) 

0 9 , 0,9 

Crortnimario 
Straordinarie 
Delegato 

10/1/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

1801Itabitato 

interventi di consolidamento del costo- 
ne di loc I upina e del versante SS 18 tra 

di Ferrite e il Torrente S. Tenda 
nel curami di Villa San Giovanni (RC) 

0,5 0,5 
Crnrtoìsaio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

28/2/2014 
Conseguibile 

mato 
»062014 

181 
Interventi di mitigazione del rischio di 
frana in locahta SantaMaria degli Angeli 
nel comune di Villapiana (CS) 

0,8 0,8 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Eseuizione 
lavai 23/5/2013 

Conseguitile 
entro 

30/06/2014 

182 
Interventi di consoliitarnato nel centro 
-urbano (Viale del Re) e nella frazione 
Melimedinel comune di Dimmi (V)/) 

0,4 0,4 
GNI 	risano 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30116/2014 

183 
Interventi integrativi di mitigazione del 
rischio di frana nel centro sbanda., nel 
comune di Maiera(CS) 

0,S 0,8 
Commisssio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 25/11/2013 Conseguita 

184Carlo 

Interventi di consolidamento nel ceno 
abitato di Camnzaro (Via Siciliani e Via. 

V) e della Franane Gagllano (Via 
Smaktone e Via Graduai Giglio) nel 
comune di Catanzaro (CZ) 

1,2 1,2 
Corrunitsario 
Straordinario 
Delegato 

15/5/2014 
Conseguibile 

entro 
3006/2014 

185Xischi0 
listava-ti integrativi di mitigazione del 

di frana nel centro storie., nel 
comune di Grisolia (CS) 

0,8 0,8 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
miro 

301062014 
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I 8Criumara 
Interventi di sistemazione idraulica ridia 

Sant'Agilla nel comune di 
Caldaia (RC) 

0,4 0,4 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Consuibile 
entro 

3(1/06/2014 

Interventi 

187rischio 

integrativi di mitigazione del 
di frana in loc. Virgilio nel arnie 

ne di San Giovarmi in Fiore (CS) 
0,7 0,7 

Commissario 
Shaordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/52014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

Interverei 

I illtidrauliche 

di ripristino delle sezioni di 
deflusso e della funricrialità delle opere 

nei corsi d'acqua minori nella 
Rovinala di Ceserua nel comune di vari 
(CS) 

4,0 4,0 
Co' mrrussam 
Straordinario 
Delegato 

28/11/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

Presso regione 

189idraulidie 

Interventi di ripristino delle sezioni di 
deflusso e della flinzionalità delle opere 

mi corsi d'acqua minori nella 
Provincia di Reggio Calabria nel corni, 
ne di vari (RC) 

3,0 3,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

28/11/2014 
Conseguiblle 

entro 
31/12/2014 

Presso regione 

190 

Interventi di ripristino delle sezioni di 
deflusso e della flinziorralità delle opere 
idrauliche nei corsi daequa minai nella 
Prtainncia di Catanzaro nel comune di vari 
(CZ) 

2,0 2,0 
Commissario 
Slmoirlinario 
Delegato 

28/11/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

191 

Interventi di consolidamento nel centro 
abitato nel comune di Cinquefrondi (RC) 0,4 0,4 

Camis.113 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 

entro 
30/06/2014 i. 

19213oscofarone 

Interventi di consolidamento in località 
e Pisciavino nel comune di 

Varapodio (12C) 
0,5 0,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 

30'06/2014 
entro  

193 

Intravistiti di sistemazione idraulica lungo 
il Torrente Patella nel comune di Goar- 
cavalle (CZ) 

0,8 0,8 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/32014 

Conseguibile 
entro 

30106/2014 

194 

Interventi di consolidamento in località 
Sanpierfedele nel comune di S. Pietro di 
Caridà (RC) 

0,4 0,4 
Commissario 
Siraarlinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

1951ungo 
Interventi 	di 	sistemazione 	idraulica 

il Filale Aricinale nel immune di 
Canlinalc(CZ) 

1,0 1,0 

Corrani.ario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

196Fiurnara 
Interventi di sistemazione idraulica della 

Gallico nel comune di Reggio 
Calabria (RC) 

1,0 1,0 

CbITIMISSari0 
Straordimrio 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

197Fiurrira 
Interventi di sistemazione ichualica della 

Annoiata nel comune di Reggio 
Calabria (RC) 

1,8 1,8 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

3096/2014 

198.Fiumara 
Interventi di sistemarione idra fica della 

dArmo nel comune di Reggio 
Calabria (RC) 

1,8 1,8 

Crinnissatio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

19911Fianara 
Interventi di sistemazione idraulica della 

Menga nel comune di Reggio 
Calabria (RC) 

0,6 0,6 
Commissario 
Stmordinano 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/05/2014 

200 

Intavizei di sistemazione idraulica della 
Fiumara Valarridi nel omise di Reggio 
Calabria (RC) 

2,6 2,6 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/7/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 
Presso regione 

201 
Messa in sicurezza del centro storico- 
Piazza Roma e anee adiacenti nel ami- 
ne di Grotteria (RC) 

1,0 1,0 
Conmissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

202 
Mitigazione del rischio di frana nel cremo 
abitato, lon Sciogliasi e Vona nel comune 
di Mongrassano (CS) 

1,0 1,0 

Ccinmissaio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 30/12/2013 

Conseguitile 

entro 
31/12/2013 

203 
Mitgazione del rischio di frana nel 021111D 
abitato nel comune di San Vincenzo La 
Costa (CS) 

1,5 1,5 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

204ribitato 
interventi di massai  sicurezza del centro 

e del sottostante costone nel 
comune di PetiliaPolicastro (1CR) 

1,0 1,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 28/2/2014 

Conseguibile 
miro 

30106/2014 

205  
Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di messa in sicurezza del centro 
urbano e delle infrastrutture strategiche 
nel comune di Verbicaro (CS) 

1, 5 1, 5 

CarimisAlli0 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

15/5/2014 

Conseguibile 
tarpo 

30/06/2014 

206 

Interventi di sistemazione idraulica e di 
consolidamento dei versanti in destra e 
mista idraulica del torrente Mscrocioli 

nel comune di Longobucco (CS) 
1,0 1,0 

Commissario 
Straordinario 
Ddtrarri 

Progettazione 
preliminare 

31/3/2014 
Conseguibile 

entro 
3(Y06/2014 

207 

Il-temerei 	di 	sistanazione 	dei 	corsi 

d'acqua per la messa in sicurezza del 
centro abitato nel comune di Hagnara 
Calabra (R. C) 

1,0 1,0 

Comnaissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/32014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

20.8,comispcndenza 

Completai-netto degli interventi di mitiga-
rione del rischio frana lungo la SP 94 in 

del centro abitatone! corno,- 
ne di San Vincenzo LaCosta (CS) 

1,5 1,5 

COMMiSSUIi0 
Straordinario 
Delegato 

28/11/2014 

Conseguitine 
entro 

31/1212014 
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209 
Interventi di sistemazione idraulica lungo 
il Fiume Pesipe nel comune di Maida (CZ) 1,0 

'  
l,0 

COITIMISSMO 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30'062014 

210 il 
Interventi 

(CZ) 

di sistemazione idraulica lungo 
Fiume Bararne nel comune di Soverato 2,0 2,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 28/2/2014 

Conseguibile 

~O 
30/06/2014 

Conseguibile 

211 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana e di massa in sicurezza di loc. Monti 
nel canne di Belvedere Marittimo (CS) 7 0, 0,7 

CommiTario 
Straordinario 
Delegato 

28/11/2014 
entro 

31/12/2014 

212 

Interventi di sistemazione idraulica lungo 
il Torrentel3arone nel comune di 

Badolao (CZ) 

0,7 0,7 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

3096/2014 

213 

Interventi di mitigazione del rischio di 
frana in loc.Perelicari nel orinune di Santa 
Caterina dello Ionio (CZ) 

0,7 0,7 

Commissario  
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

214,frana 
Interventi di mitigazione del rischio di 

nella Frazione Altavilka nel comune 
di Tappano (CS) 

0,7 0,7 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

215 
Interventi di sistemazione idrauliea. lungo 
il Torrente Cresta nel comune di S. 
Eukrnia d'Aspromonte (RC) 

0,6 0,6 
Colunissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

216storico 

Completamento dei lavori di consoli-
damento e di messa in sicurezzadel centro 

e della Frazione San Morello nel 
comune di Scala Coeli (CS) 

0,6 0,6 
Con-mia:aria 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

217 
Interventi di consolidamento nel centro 
storico nel camme di Longobardi (CS) 0,5 0,5 

Commissaio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
prdiminare 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

218-t/dila 

Completamento degli interventi di con- 
solidamento nel centro abitato, loc. 

elVfieciulla nel comune di Squillane 
(CZ) 

2,0 2,0 

Cornmissatio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30106/2014 

219 
Interventi di sistemazione idraulica lungo 
la Fiumara Saio:irti nel corrane di. Reggio 
Calabria (RC) 

2,0 2,0 
Commiwrio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

220i1 
Interventi di sistemazione idraidica lungo 

Torrente Malfrancato nel comune di 
Corigliano (CS) 

1,0 1,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

28/11/2014 
Conseguitale 

entre 
31/12/2014 

221 

Interventi di mitigaiione del rischio nel 
centro urbano in prossimità del 
Torrente Micetta nel comune di San 
Pietro a Maida (CZ) 

0,7 0,7 

Commi.saio 
Straordinario 
Delegato preliminare 

Progettazione entro 
31/3/2014 

Conseguibile 

30/062014 

222  

Completamento degli interventi di miti- 
gazione del rischio nel centro storico, loc. 
Borgo nel comune di San Sosti (CS) 

47 0'7  

Commissario 
Straondinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
erma 

3(4062014 

223 

Interventi di mitigazione del rischio frana e 
eli messa in sicurezza del centro abitato nel 
censure di Laino Castello (CS) 

1, 0 
I  '° 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

30/5/2014 

Consegarbde 
entro 

30/06/2014 

2241aFiumara 
Interventi di sistemazione idraulica lungo 

Calopinace nel ermune di 
Reggio Calabria (RC) 

2,0 2,0 

Commissaio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30A:6/2014 

225 
Interverti di consolidamento nel °antro 
storico, area Castello nel comune di 
Mendicino (CS) 

0,7 0,7 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
amo 

3(406/2014 

226cione 

Mitigazione del rischio di franane] centro 
abitato e connessi interventi di sistema- 

idraulica del fosso Casale e corsi 
efacquaininori nel canone di Rota Greca 
(CS) 

1,5 1,5 
CommiTasio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

31/3/2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

227 

Completamento degli interventi di 
sistemazione ielraulicalungo ilTonente 
Pagharo nel canone di Trehi,acei- 
(CS) 

7 0, 
0'7  

Connessa io 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

31/3/2014 

Consegarbile 
amo 

30/06/2014 

228 
Interventi di sistemazione idraulica lungo 
il Torrente &marcita nel comune di 
La' lope,ali / Crosia (CS) 

0,7 0,7 
Cornmissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

229  

Completamento degli interventi di 
sistemazione idraulica lungo ilTorrente 
Puzzofieto nel comune di Curia (KR) 

06 , 
0'6  

Commissario 
Straonlirrario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

230'forrente 
Interventi di sistemazione idraulica del 

San Mara nel vanne di 
Corighano (CS) 

0,7 0,7 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

20/11/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

231 

Messa in sicurerau dell'area Quinti-Raia a 
ridosso del centro abitato nel comune di 
Mammola(RC) 

1,0 1,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 

entro 
30/06/2014 
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232 
Interventi di mitigazione del rischio oh 
frana nel centro abitato e so loc. Zanzare 
nel comune di Paterna (CZ) 

l,0 1,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegalo 

Progettazione 
esecutiva 3012/2013 

Conseguitile 
entro 

31/12/2013 
Presso regione 

233 

I 

Interventi di mitigazione del rischio di 
nana e di messa in sicurezza del centro 
abitato e di 1,1. Sambiaana nel oamune di 

.1.172,i (CS) 

1, 0 1 , 0 I 

Commissario 
Straordinario 
klegato 

Progcttazi.one 
preliminare 

31/3/2014 

Constmlibile 
entro 

30/06/2014 

234 

Completam.ento degli interventi di 
consolidamelo del centro intono nel 
comune di Chloveto (CS) 

0,7 0,7 
()ai 	issano 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 15/52014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

235 
Intavent dirntssa in sicurezza della parte 
orientale del centro abitato nel comune di 
Parenti (CS) 

0,8 0,8 
Commissaio 
Straonlinalio 
Deleorno 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 

entro 
3006/2014 

236Evoli-f 

Intraventi di consolidamento zona Cona- 
ontana nel comune di Malto (CS) 0,8 0,8 

Cornmissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

237  

Interventi di sistemazione idraulica lungo 
il Torrente &attizzi nel wmune di Gioiosa 
lorica/ Mania di Gioiosa tonica (RC) 

1,5 1,5 

(costituir 
Straordinario 
Delcrg.a. 

Progettazione 
preliminare 

30/52014 

Conseguibile 
entro 

3006/2014 

238 

Interventi di messa in sicurezza della SP 
44 in uanispondenza del centro abaato nel 
comune di Belmonte Calabro (CS) 

0,7 0
>7  

CallMiSS2110 
Straordinario 
Delegato 

28/11/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

239Rione 

Interventi di mitigazione del rischio frana e 
di messa in sicurezza nel centro urbano, 

Pizzo, Chiesa Vecchia nel anno- 
ne di Caraffa del Bianco (RC) 

1,0 
1,0  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

31/32014 

Consqpibile 
entro 

3006/2014 

240 

Interventi di mitigazione del rischio in 
La Sontindla nel comune di Civita . I.5 15 

Commissario 
Stramdinario 
Dektato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 (CS) 

241 

'Completamente degli interventi di messa 
in sicurezza della pendice di via Serene 
nel comune di Malvito (C3) 

0,8 0,8 
Co~aio 
Stuoidinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
MITO 

3006/2014 

242 

Interventi di mittmzione del rischio nel 
Vallone Crimi, in prossimità del centro 
abitalo nel comune di Moloeh io (RC) 

0,6 0,6 
Commissario 
Shaorclinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguitale 

entro 
30/06/2014 

243  

Interventi di mitigazione del rischio frana e 
di messa in sicurezza del centro abitato 
e di Borgo Avena nel airnurie di Pairszsiitao 
(CS) 

1,0 1,0 

Cr' arrrnissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettarione 
preliminare 

306/2014 

Conseguibile 
entro 

30062014 

244  

Interventi di mitigazione del rischio liana e 
di messa in sicirezza del centro abitato nel 
comune di San Donato di Ninea (CS) 

1,5 1,5 

Cominissario 
Straordinario 
DelegatoDelegato prehminw 

Progettazione 
30/5/2014e 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

245 
Completa/nein° dei lavori di consoli- 
damento nel centroabitato od comune 
di Sant'Agata dEsaro (CS) 

0,5 0.5 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

3006/2014 

246 
Interventi di consolidamento in loe. Goma 
nel comune eh Sidcmo (RC) 0,8 0,8 

Corrrnissario 
Straerdinario 
Delegato 

30/62014 

Conseguibik 
MITO 

30/06/2014 

247  

Mitigazione del rischio di %nane' centro 
abitalo da fenomeni di crollo e colata 
rapida di detrito nel comune di Molarlo 
Calahm (CS) 

(1,6 0,6 

Contnissatio 
Straordinario 
Dies., 

Progettazione 
preliminare 

30/5/2014 

Conseguibile 

entre 
30/062014 

248 

Interventi di mitigazione del rischio frana e 
di sistemazione idraulica del Fosso 
-Pantano nel comune di San Basile (CS) 

0,6 0.6  

Commissaio 
Straordinario 
I klegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30'06/2014 

249 

IVfiligazione del rischio di frana nel =aro 
abitato e frazione Fameta nel comune di 
01.41130g10 (CS) 

10 1,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 282/2014 

Conseguibilc 
entro 

3006/2014 

250 
Mitigazione dei rischio di frana lungo il 
versante Est del centro abitato nel torni, 
ne di S. Pietro in Guai-ano (CS) 

(16 0,6 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progtatazione 
definitiva 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30062014 

251 

Intaverni di regimazione idraulica nel 
tratto temainale della conoide del T. 
Satanasso nel comune di Villapiana (CS) 

2,0 2,0 

Commissario 
Straordinario 
Deiegato  

Progettazione 
preliminare 

31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

252in 

Completamotto degli interventi di messa 
sicure= dei fiuini Fermano e Metramo 

nei comune di Galateo (RC) 
2,6 2,6 

Conanissario 
Stratanfinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminme 1/5/2014 

Conseguibile 

entro 
3006/2014 

Pri,so ragiono 

253 
Interventi di regimazione idraulica nel 
tratto terminale del T. Lipuda nel wrnu- 
ne di Cirò Marina (I IR) 

1,5 1,5 
Commiwsaio 
Straordinario 
DeleLOo 

Progettazione 
preliminare 15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

254 
Intervenni di sistemazione idraulica lungo 
il Torrente Catocastro nel comune di 
Amantea (CS) 

1,5 1,5 
Cononiszario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/32014 

Conseguibile 
anno 

30/06/2014 

2'55  

Interventi di ripristino delfoffidosità 
idraulica con pulizia in alveo del Tornate 
Grammisato nel comune di Rossano (CS) 

0,5 0,5 

Commissano 
Simulatatici 
Odono preliminare 

Progettazione 
31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

3006/2014 
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_sul 
25 r.omune 

Realizzizione di una vasca di laminazione 
Torrente 'Involo-Migliarello nel 

di Crotone (1(R) 
1,7 

11'
,_,  

 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 

15/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

2571) 

Interventi di sistemazione idraulica lungo 
Torrente Colognati nel ~une di 

Rossano (CS) 
2,0 2,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/32014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

25Ail1'orrente 

Interventi di sistunarione idraulica lungo 
S. Ippolito nel comune di 

Larnezia Terme (CZ) 
0,6 0,6 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

28/11/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

259l 

Interventi di sisteinarione idraulica lungo 
Torcente Crocchio nel comune di 

Cropani / Botricello (CZ) 
1,0 1,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliminare 31/3/2014 

Conseguibile 
entri 

30/06/2014 

26CTorrenti 
Interventi di sistemazione idraulica lungo i 

Rindaee, Moina e La Grazia nel 
comare di. Curinga (CZ) 

1,0 1,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegalo 

Progettazione 
preliminare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

26)  

Interventi di sistemazione idraulica lungo 
il Torrente Seilotraeo nel comune di 
Cropnin / Sellia Marina (CZ) 0,7 0,7  

Co' mmissaio 
Straordinario 
rmegak, 

Progettazione 
preliinmare 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
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Campania 

io intervento Costo Ass. FsC Staziona appaltante 
Fase 

attualmente in 
00(SO 

Data 00V 
Stato 00V 

(dichiara:ione 
Commissari) 

Tipo verifica 

263:bimba 

Versante del Monte SanfAngelo 
in territorio del Comune di 

San Felice a Cancello (CE). 
1,2 0,0 ARCADIS 

Conseguibile 
oltre 

31/12/2(114 

262-del 

(CED. 

Valloni Staglio S. Egidio in territorio 
Comune di San Felice a Canevllo 2,3 0,0 ARCADIS 

Progettazione 
esecutiva 31/3/2014 

Co nselguibile 
entro 

30/06/2014 
Presso regione 

riqualfflaiziene 
264nell5sola 

Intervento 	4 	ripristino, 	salvaguardia. 
del litorale 	dei Mari 

dischia nel comune di 

Barano (NA) 

1,3 0,0 

Regione 	Campania 

Settore 	Protezione 
Civile 

ColFatido Conseguita 

265..abitali 

Ripristino funzionale di torrenti e 
valimi per la salvaguardia dei centri 

nel comprensorio del Partenio 
- opere di complerammto 2' strakio nel 
Comune diCfflvinara (AV) 

331 0,0 

Autorità di Bacino 
Nazionale dei Fiumi 
I rii-Crarigliano 	e 
Voltiamo 

Progettazione 
definitiva 

28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
Presso regione 

26ediei 

Rffllizzazione di un impianto per lo 
stoccaggiopmvvisorio e il trattamento 

sedimenti dragati dal fiume Samo e 
suoi affluenti presso l'impianto di 
depurazione di Angri (SA) 

2,2 0,0 ARCADIS 
Progettazione 

esecutiva 
28/2/2014 

Conseguibile 
arso 

30/06/2014 

267diElracigliano 
Dissesti localitaTavolarand Comune 

(SA) 9,8 0,0 ARCADIS 

Progettazione 
definitiva 31/122014 

Conseguibile 
entro 

31/12r2014 
Presso reonc 

268aste 
Sigernazione Valicale Campinola e sue 

nel cornurie di Tramonti (SA) 1,2 0,0 ARCADIS 

Progettazione 
definitiva 28,22014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

265`cioso 

Stabilizzazione 	costone 	tuo- 
inambente SS 163 Kin 

22+600 a 23+300 nel comune 
5,4 5,4 

Autorità. di Bacino 
Campania Sud e 

inierregionale Sete 

Progettazione 
definitiva 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

2700elcomune 
Versante orientale del cm 	ii abitato 

di Baselice (BN) 0,8 0,8 
Contiene di Baselice Progettazione 

esecutiva 15/1/2014 

Conseguibile 

miro 
30/06/2014 

271 

Stabilizzazione costone roccioso 
incombente S.S. 163 Km 22+600 a 
23+300nei vammi di Amalli, Conn 
deiMarini, Furore e Positano (SA) 

6,6 

Autorità di Bacino 
Campania Sud e 
interregionalc Scie 

Progettazione 
definitiva 

30/6/2014 

Conseguibile 
entm 

30/062014 

272del 

I avori di messa in sicurezza e sistema-
zione del movancrito lianoso avallo 

centro abitato in loc. Cuozzi- 
Pisciariello nel comune di Buonalber- 

go (3N) 

5,3 6,0 ARCADIS 
Affidamento 

lavori 
31/10/2013 Conseguilaed 

Presso Regione 
in I 

272 
Risanamento idrogeoloi,nin in loc. 
Sepicciano, nelComunediPledi- 
urnitsMatese(CE) 

2,0 2,0 Da individuare 

Progettazione 
preliminare 31/122014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

274 

~aia 	straxdinario 	per il 
dissesto 
idmgeologico 	dd 	sito 	ik, 

Comune di Sant'Amangelo Tri monte 

10,0 10,0 
Provincia di 
Benevento  

Esecuzione 
lavori Conseguita  

Primo Regione 
ed in loco 

275_su 

Miglioramento caratterifflche stabilità 

cogoni roceisi nucleo abitato lato 
Ravello e lato Amalfi nel comune di 
Atrani (SA) 

2,5 2,5 
e sicurezza del baritono. Intervento Conseguibile 

ARCADIS 
Progettazione 

definitiva 
30/3/2014 entra 

30,06/2014 

276 

Interventi AlveoToranteDneone 
nel comune di Atrani (SA) 0,9 0,9 ARCADIS 

Progettazione 
preliminare 30/3/2014 

Conseguibfie 

entro 
30/06/2014 

2772994/99 

Interventi 	di 	manutenzione 	delle 
opere realizzate ai serbi della OPLIVI 

in comuni delle province ffl 
AV, CE e SA 

1,5 1,5 ARCADIS 
Progettazione 

definitiva 
28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

278pial 
Rifunzionalimazione scolm.atore Lava- 

nel comune di Cartel Voltano 
(CE) 

6,5 6,5 

Autorità di Bacino 
Nazionale dei Fiumi 
Liri-Garigliano 	e 
Voltimi 

Progettazione 
preliminare 

31/12/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

Presto regione 

274,nel 
Sistanrsione idrogeologica(IF13) 

comune di Casamicra.ola Tenne 
(NA) 

3,1 3,1 Da individuare 

Progettazione 

Preliminare 30/10/2014 

Consegtubile 
~o 

31/122014 

28(mel 
Sistemayione ifflogeologica(CA8) 

comune di Arienzo (CE) 3,1 3,1 

Comune di Arienzo Progettazione 
preliminare 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30,06/2014 

281nd 

Sistemazione ifflogeologica(CF2) 
comune di Arienzo (CE) 1,1 1,1 

Comune di Ariano Progettazione 
preliminare 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
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Campania 

io Intervento Costo Ass. FSC storione appaltante 
Fase 

attualmente in 
sorso 

Data od), 
Stato 00V 

(dichiarazione 
commissari( 

Tipo verifica 

28 -...e  

Sistemazione idrogeologica di alvei 
tonatizi ed opere idarsche sui versanti di 
Malte Parto nel comune di Castellam- 

di Stabia (NA) incombenti sulla via 
Panoramica Sorra-dina 

10,0 10,0 Da individuare 
Progettazione 

preliminare 
30/9,2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 
Presso regione 

283comune 
Sistematone idrogeologica(IF I l) nel 

di lschia (N A) 1,5 Da individuare 31/12/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

2811A 
Sistanazione idrogeologica dei versarti del 

-onte Pendolo nel Comune di Gragmanc 
(NA) 

4,0 4,0 
Autorità di Bacino 
Campania Centrale 

Progettazione 
definitiva 31/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
Presso regione 

289comune 
Sirtemazioneidmgeologica(VLADnel 

di Lived (NA) 8,3 3,3 Da individuare 
Progettazione 

prelirnmare 30/10/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

280comune 
Sista-1132km iditgeologica(BA6)rel 

di Roccarainola (NA) 8,3 8,3 
Comune di 
Roccarainola 

Progettazione 
preliminare 31/7/2014 

Conseguibile 
astro 

31/12/2014 

287comune 
Sistemazione iikot~cd(13A2) nel 

di Avella AV) 8,3 8,3 Da iridividuare 

Progettazione 
preliminare 30'11/2014 

Conseguitine 
entro 

31/12/2014 

2gumonte 
Risanamene idrogeologico dei versanti a 

della frazione San Donato nel 
comune di Aimla (BN) 

3,0 3,0 Da individuare 

Progettazione 
pnliminare 31/7/2014 

Conseguibile 
auto 

31/12/2014 

2851VLte 
Risanamento idrogeologico del cartone di 

Sanl.diele nel eornune di Foglianisc 

(BN) 
2,5 2,5 

Comune di 
Foglianise 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Conseguibile 
.1r0 

30'06/2014 

29:Covone 
Risanainerto icirogeologiankt Fosso 

in tentano del Comune di 
Rotondi (AV) 

2,0 2,0 Da individuare 

Progettazione 
preliminare 30'612014 

Conseguitine 
entro 

30/06/2014 

291 
Risanamene idrogeologico dei pendii e 
monte delle frazioni del Comune di Serinu 
(AV) 

4,0 4,0 

Autorità di Bacino 
Nazionale dei Fiumi 
Lui-Gaigliano 	c 
Voltumo 

Progettazione 
preliminare 

31/7/2014 
Conseguitine 

MIO 
31/12./2014 

292(111 
Versante Longh fellow- costone roodoso 

settore) in terranno del Comune di 
Amalfi (SA) 

1,0 1,0 Comune di Arnalti 
Progettazione 

esecutiva 31/1/2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

29  ,roccioso 
'Vale 

Risanamento idrogotIoLrs» del Costone 
prospiciente la strada Pro., 

in territorio del Comune di Com- 
paglia (SA) 

1,5 1.4 
Corrame di 
Campagna 

Progettazione 
definitiva 

31/1/2014 

Comeguibile 
entro 

30/06/2014 

294korrame 
Sidernazioneidrogeologica(VLA8)nel 

di Catena. di Noia (NA) 8,3 8,3 Da individuare 
Progettazione 

preliminare 30/6/2014 
Conseguibile 

antro 
30'06/2014 

295smmune 
Sistemazione idrogeologica(VLA4) nel 

di Pago del Vallo di Lauro 
(AV) 

45 4,5 
ComunediPago del 
Vallo di T ,auro 

Progettazione 
definitiva 282/2014 

Conseguitine 
entro 

3006/2014 

rtersimune 
Sistemazione idrogeologiut(BA3) nel 

di Quadrelle (AV) 8,3 8,3 Da individuare 
Progettazione 

Preliminare 31/12/2014 
Corseguibile 

entro 
31/12/2014 

291e,h;e 

Sistemazione idrogeologica dell'impluvio 
storia) di Pgidio ch 

inc°mbeAthinsou:s..tlitA) 
xte 5,4 

5'4  

Consorzio di 
Bonifica Cornpren- 
saio Sano 

Progettazione 
preliminare 

31/10/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 Presso regione 

298denestrelle 
Intervento di regimadone temute 

nei comizi delle province 
diAVeBN 

5,0 5,0 Da individuare 
Progettazione 

preliminare 31/7/2014 

Conseguibile 
auto 

31/12/2014 

299Criuseppe 
Risanamento idrcgeologiandlone Sai 

nei comune di Ospedaletto 
d'Alpinolo (AV) 

5,0 5,0 Da individuare 
Progettazione 

definiti. 30/6/2014 

Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

30CTempa 

Caratidanento 	delkirm 	denominai 

S. Antonio nel dirne. di San Rufo 
(SA) 

2,7 2,7 Da individuare 
Progettazione 

definitiva 28/2(2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

migrano, 
Risanamento idrogeologico delle aree in 

centro abitato del Comune di 
Pisciotta (SA) 

7,0 7,0 

Comune di Pisdotta Progettazione 
preliminare 30/9/2014 

Conseguibile 
antro 

31/12/2014 
Presso regione 

30Cogeologica 
Canpletanonto dei lavon di sistemazione 

del bacino Vallone dell'01- 
nel cormine di Montefitte Irpino 

(AV) 

1,1 1'1  
Comune di 
Monieforte Irpmo 

Progettazione 
definitiva 

31/1/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

3°3mesi 

Progetto per la realizzazione di opere 
per la stabilizzazione dei versanti mon- 

inuressanti il centro abitato di 

Mercogliano (AV) 

1,6 1,6 
Coniane di 
IvIenogliano 

Progettazione 
definitiva 

31/3/2014 

Conseguihne 
entro 

3(V06/2014 

304tiazione 
Risonami-sito idrogeologico aree m fiala, 

di San Severino di Centola (SA) 1,5 1,5 Dia individuare 
Progettazione 

definitiva 31/5/2014 
Conseguibile 

entro 
30'06/2014 

309centro 
Etisanarninto idrogeologico aree in frana 

abitato nel comune di Navi Vello 
(SA) 

2,5 2,5 Da individuare 

Progettazione 
preliminare 28212014 

Conseguibile 
amo 

30'06/2014 
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Campania 

ID Intervento Costo Ass. FSC 

( 

Stazione appaltante 
Fase 

attualmente In 
0111.50 

Data O GV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

30efraila 
Risanamento idrogeologico aree in 

alla frazione Teiradura nel co- 
mune di Asces (SA) 

0,5 0,5 Da individuare 
Pnagettazone 

preliminare 30/6/2014 
Conseguibile 

restio 
30/06/2014 

Consolidamento in località Monti celli 

0,5 0,7 Da individuare 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
307d3agin Fortezza- S. Antonio del Co- 

mune di Contursi Tenne (SA) 

308frazione 
Risanamenia idrogeologieo aree M frana, 

Difesa nel comune di Perdifi, 
mo (SA) 

1,2 1,2 Da individuare 
Progettazione 

definitiva 31/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

309Castello 

Consolidamento in località S. 	Leone 

- Monte del Comune di Sala 
Consilina (SA) 

3,4 3,4 

Comune di Sala 

Consitina 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

Consegttibile 

entro 
30/06/2014 

Afrana, 
31"vxmi 

Risa/ armento idrogeologico aree in 
Via del Mare Rione San Crio- 
nel comune di Torre Orsaia 

(SA) 

9,5 Da individuare 
Progettazione 

definitiva 
30/4/2014 

Ca' stteguibile 
entro 

30/06/2014 

Messa in sicurezza del costone roccioso 
incombente sulla strada comunale San 
Marco del Comune di San(Angclo a Scala 
(AV) 

2,3 2,3 Da individuare 
ermo,31  Progettazione 

preliminare 
31/5/2014 

Conseguibile 

30/06/2014 

31 
Sistemazione dissesto idrogeologico in 
oculitaMatlinella nel censura di Andretta 
(AV) 

1,0 1,0 
Comune di And retta Pmgettazione 

esecutiva 31/1/2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

313,fauro" 

Opere di n:gin-unione e 
coreoliciarnento del "Vallone Acqua di 

in destra del Vallone 'notino, in 
agro del Comune di Ariano Irpino 
(AV) 

0,4 
Ccmune di Mano 
Irpino 

0,4 30/6/2014 
Progettazione 

preliminare 

Conseguibile 
albo 

3906/2014 

314Storico 
Risanainento idrogeologieo del Cerro 

nel comune di Auletta (SA) 9,7 9,7 Da individuare 

Progettazione 
definitiva 30/4/2014 

Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

315.zia 
Adeguamento attraversinnenlo Via Clan- 

nel comune di Baltipaglia (SA) 1,1 1,1 
Comune di 
Battipaglia 

Progettazione 
esecutiva 31/12/2014 

Conseguibile 
entro 

31/1212014 

316 
Adeguammo ~segnato 	Va d 
Centenario nel comune di Battipaglia 
(SA) 

1,3 1,3 
Comune di 
Battipaglia 

Progettazione 
esecutiva 31/12/2014 

Consegilibile 
entro 

31/12/2014 
Presso regione 

313Salemo 
Torrese 	comune di 

(SA) 1,0 1,0 Comune di Salerno 

Progettazione 
definitiva 31/122014 

Consiguibile 
entro 

31/12/2014 
Presso regione 

313frrazionc 
Risaumento idlogeologieo aree in frana 

Marcane° nel comune di San 
Criovanm a Piro (SA) 

0,5 0,5 
Comune di San 
Giovarmi aPiro 

Progettazione 
esecutiva 28/2/2014 

Conseguibile 
entro 

30/136/2014 
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Molise 

ID Intervento Costo Ass. FSC Stazione annettente 
Fase 

attualmente in 
corso 

Data OGV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

320 

Ultimo immuni 	di .4,2naziene 	de 

dissesti ielrogailogiei i dammi-ti la strada 

comunale per la "Civita" e la località 
"Pietre Cadute". - Comune di Bojano - 
CB 

0,3 0,3 Comune di Rojano 
Progettazione 

esecutiva 
30/6/2014 

Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

32)  

Sistemazione del movimento franoso 
interessante il &patroni dilla Fra, S. 
Stefano ed jou-imbatte sulla 1-V 

Rivelo - Comune di Campobasso- CB 

0,3 0,3 
Cornunech 
Campobasso 

Progettazione 
esciattiva 

30,6/2014 

Ce nsegmbile 
entro 

30/06/2014 

327  

Interiank 	d 	irgaiazirne 	delle 	acqu 
superficiali e dilavanti area sud-est 	de 
centro abitato, a valle del antro 
storico. - Comune di Carnpoinanno - CB 

0,2 0,2 
Comune di 
Chopomannu 

Progettazione 
esecutiva 

30/612014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

323 
Ulteriori interventi per il consolidamen- 
to del centro abitato. - Certame di 
Caetrimauni - C13 

0,4 0,4 
Comune di 
Catrami:aro 

Progettazione 
esecutiva 30/6(2014 

Constsuibile 
entro 

30/06/2014 

324 

Sistemazione dei dissesti idingeologici 
interessanti le strade cantali in località . 
"Cannella" e cela "Santa Maria". - Comu- 
ne di Un'onta- CB 

0,2 0,2 Comune di Duroma 
gPro citazione 

esecutiva 
30/62014 

Coroxiguibilc 
enfio 

30/06/2014 

325 

Sistemazione del dissesto idrogeologico in 
località "Bnasicehio" e "Macchia". - 
Comune di Ciambeitesa- CB 0,3 0,3 Comune &ambiate. 

Progettazione 
esecutiva 

30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

326 
Consolidamento del costone roccioso a 
nord del castro abitato. - Comune di 
Gildune- CB 

0,3 0,3 

Comune di Gildone Progettazione 
esecutiva 30,6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

Sistanazicnedebb.ast i idrogeologico in 
località "Fonte Nuova". - Comune di 
Guardialfiera - C13 

03 327 ,  
0,3  

Comune di 
Guddiallieta 

Progettazione 
esecutiva 

30/6/2014 30/06/2014 

Conseguibile 
entro 

328 0,4 

Sistemazione dci dissesti idrogeologici 
interessanti la località "Pozzo del Siglo- 
re" del eenuo abitato. - Comune di Limo- 
sato-CB 

0 4 ' 
Comune di 

. Limcsano 
Progettazione 

mentiva 
30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

329 
Coindidanento del veisate a valle del 
Municipio e loc. 'Pigne". - Comune di 
Ludto -C13 

0,5 (1,5 Comune di lama, 

Progettazione 
esecutiva 30/6/2014 

Conseguibile 

anni 
30/062014 

330 

Sistemazionedd dissesto idrogailulam in 
località"Costandlirlami" - Comune di 
Mafalda- CB 

0,4 0,4 Comunedi Mutai' da 
Progettazione 

esecutiva 
30'6/2014 

Conscguibi le 

entro 
30/062014 

331 

Consolidamento centro abitato. - Cu- 
mune di Menacilioni - CB 0,3 0,3 

Comune di 
~ioni 

Progettazione 
esecutiva 30/62014 

Conselmibi I e 
entro 

30/06/2014 

332 
Sistemazione dissesto lungo la strada 
comunale px Gugbonesi. - Curane di 
Montecilfime - CB 

0,2 0,2 
Comune di 
'Vlontecifene 

Progettazione 
meartim 3(66/2014 

Conseguibile 
entro 

3CV062014 

333 

Sistemazione idrogeologica del centro 
abitato e S.P. n. 88 "Frentana". - Com u- 
ne di Montenero di Bisaccia-CB 

0,3 0,3 

Constale di Bisarda Progettazione 
esecutiva 30,6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

334 
Sistemazione del ilisasto idrogeologico in 
Via Marconi. - Comune di Mentono nei 
Fremei - CB 

i j2 0,2 
Ccrninedi Montato 
nei Fanfara 

Progettazione 
esecutiva 30'62014 

Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

335 

Sistemazione del dissesto idrogeologico in 
contrada "Nevica" (Quartiere San Reso 
cofi. - Comune di Palata-CB   

0,2 0,2 Comune di Palato 
Progettazione 

esecutiva 
3(66/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

336 

Ccrisobdanento 	dd 	antro 	abitato 	ii 

località "Porta Nuova" e "Fiumarello". - 
Comune di Pietracatella - CB 

0,5 0,5 
Corretticeli 
Pietracatella 

Progettazione 
esecutiva 30/62014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 
Presso regione 

337 

Saternanone del movimerto franoso in 
contrada "Covata" a salvaguardia del 
Vallone "Ingotte" e della S.S. 647 dir.B. - 
Comune di Ripalimosaii - CB 

0., I 0,4 
Comune eh 
Ripamolis,ni  

Progettazione 
esecutiva 

3(662014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

338 

Consolidamento del dissesto idrogeologi- 
co in collauda 'Ponticelli". - Comune di 
San Giacomo degli Sclhavan - CB 

3 0 , 
(1'3  

Comune 	el 	San 

Giacomo 	degli 
Schiavoni 

30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

339 
Sistemazione dei dissesti idrogeologici a 
volteci Via Regina Eleme Ice Teverom. - 
Comune di Tufara - CB 

0,3 u.3 Comune di Tufara 

Progettazione 
esecutiva 3(66/2014 

Conseguibile 
entio 

30/06/2014 

340 

Completameli° della sistemazione del 

centro abitato. - Com 	di une 	th uri - 

CB 

dissesto interessate Viale Padre Pio nel . 03 . o Comune di Ibun 
Progettazione 

esecutiva 
3(1162014YN2014 

Conseguibile 
mini 

30/06/2014 
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341 

Completamento della sistemazione dei 
dissesti idrogeologici in località Vallone 
della Fonte, Fucile e SantChrino. - Cern, 
ne di Aoquaviva d'Isernia-18 - IS 

o.-1 0,4 
Comune 	M 
~Riviva <Insania 

Progettazione 
esecutiva 

3,-gs.,. 7014 
Conseguitile 

entro 
30/06/2014 

342 
Ccmpletranento 	della 	sistemazione 	de 
movimento 	franato 	inkressant 
artigianale. - Comune di Agnone - IS 

11,3 0,3 Comune di Agnese 
Progettazione 

pie-nana.. 30/6/2014 
Conseguitine 

entro 
30/06/2014 

343 

Sistemazione del movimento famoso 

Van 	evi 	Venne'''. - Canne di nn 
Amministrazione Provinciale di Isernia- 
IS 

0,6 
incombente sulla SP. n. 72 Fondovalle 	

toado 0,6 
. 

Provincia di Iserma 
ettamone Pro 

immutgiva 
30/62014 

Conseguibile 
entro 

30106,2014 
Presso regione 

344  

Ulteriori 	intervisti 	di 	sitanazione 	I 

consolidamento della parete rocciosa che 
borda il centro abitato. - Como ne di Costei 
San Vincenzo-IS 

0,3 0
'
3 

Ccinunedi Caste! 
San Vincenzo

30,(12C,14 

Consenosibilc 
entro 

30/062014 

345 

Sisma-mine 	di 	dissesti 	idrogeologic 
interessanti il centro abitato nella zona 
compresa tra C.so V.Ememuele e Via 
Roma - Comune di Forti del Sannio- IS 

0,3 0,3 
Comune di Forli del 
Salmo 

Affidammo 
lavai 

30+62014 
Consegabile 

entro 
30/06/2014 

346 
Sitarrazione del movimento ameno in loc 
"Tuoro" a ridosso del Palazzo del 
Governo - Comune di Lsemia -IS 

1,2 1,2 Comune eti lsemia 30/6/2014 
Conseguibile 

amo 
30/06/2014 

Presso regione 

347 0,3 

Ulteriori interventi di sistemazione della 
caduta massi a monte del centro urbano e 
strade di accesso all'abitata - Comune di 
Miranda- IS 

0,3 Comune di Miranda 
Affidamento 

lavori 
30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

34.3 
Sistemazione idrogeologica ed idraulica 
Torrente "Bevicene" e loc. Case Ricci. - 
Comune di POTliiii - IS 

0,7 0,7 Comune di Pozzilli 
Progettazione 

esecutiva 3016/2014 
Conseguibile 

amo 
3096/2014 

349 

Ulteriori interventi di sistemazione della 
caduta massi incombenti sul centro 

- abitato. - Comune di Pizsonc - 1S 0,3 0,3 Comune di Pizzone 30/6,2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

350 

Completamento della sistemazionedella 
caduta massi lungo la SP di accesso al 
Comune in località"Madonna dell'Ano". - 
Comune di Roccarriandolki -IS 

0,4 
Comune di 
Ificcatnandolfi 0,4 30/62014 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 
entro 

30/06,2014 

351 

Ulteriori intervenni di sistemazione della 
caduta massi incombenti sui centri abita-

Can 
ti del capoluogo e delle filatemi. - Comune 
di Sato Campano-IS 

0.4 0,4 
une  di Sana 

Lama.' 
30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

3006/2014 

352 

Sistemazione 	della 	caditi 	mass 

incanbatesul centro abitato. -Comunedi 
Venafro -IS 

0,3 0,3 

Comune di Ve afro Progettazione 
esecutiva 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

353 
SistemazicneidraulicaTorrente Tava". - 
Comune di Venato-IS 2,0 2,0 

Comune di Venafro 

30/6/2014 

Conseguibilc 
entro 

3(1/06/2014 
Presso regione 

354 
Consolid.amento lupe della~adelle 
Grazie nel centro abitato. - Comune di 
Costellino del Bifemo- CB 

0,4 0,4 

Comune di 
Ciaslellirudd 
Bifemo 

3(Y6/2014 
Conscguibile 

entro 
30/062014 

355 

Sisennzine 	dl 	mosintrio 	franosi 

interessante la S.P. 	168. 	- Comune d 
Guglionesi - CB 

0,4 0,4 
Comune di 
Ciuglionesi 30'6,2014 

Conseguibile 
entro 

30/06,2014 

356 

Sistemazione dei dissesti idrogeologici 
interessanti la viabilità immonde uoirivol- 
la dal grosso rnmtmento francsoallorcl- 
Est dell'abitato. - Comune di %accinto - 
CB 

0,3 11,3  
Comune di 
Petaeciaio 

Progettazione 
esecutiva 

30/6/2014 
Consg,mibilc 

entro 
30/06/2014 

357 

Sisto asme 	della 	mita 	ma es 
incombesti sul antro abitato. - Coninedi 
Pesaipmmaimo -1S 

0,2 0,2 
Comune di 
Pescopennian 

Affidamento 
lavai 30/6/2014 

Conseguibile 
entra 

30/062014 

PmasoRcLaone 
ed in loco 

358 

Sistemaricne 	dei 	&sol 	idrugeoluLne 

interessanti il cenno abitato. - Comune di 
Acquaviva Collecroce - CB 

0,2 0,2 

Ccmunedi 

Acquaviva 
Colle croce 

Progettazione 
esecutiva 3186,2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

359 

Sistanazione del dissesti ulogeologici 
intenssanti la grata comunale nelle loc. 
Coscia di Ponte Veticozze e S. Cecilia - 
Comune dil3aranello - CB 

0,3 0,3 C'emune di Harandlo 30,6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

360 
Consolidarnarto e recupero idrogeologico 
della strada Comunale Sant'Antonio - 
Comune di Busso -CB 

o ., 2 0,2 Comune di Busse 30/62014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

361 

Sistemazione del dissesto idrogeologico 
interessante la SP. Cipranase in località 
"Santa Cailia". - Comune di Camealenda 
-CB 

„, 
0'-' 

Corninedi 
Casacalcnda 

30/612014 

Conseguibile 
crani 

30/06/2014 
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362 
interessante 
Sistemazione del movimento franoso 

la SP n141 di accesso al 
centro urbano e l'oasi naturalistica 
"Colle di Toro". - Comune di 

r-,,Aiinn del Rifanno - CR 

0,3 0,3 
Comune di 
Castellino del 
Biferno 

30/62014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

363 

Sistemazione dei dissesti interessanti le 
strade comunali 'Piano Santa Lucia", 
"Lavatura", 'Dei Patronati", "Valle 
Bona" e "MaatiaaioaPaitemusa" - 
Comune di Castelmauro - CB 

0,2 0,2 
Comune di 
Castelmauro 

Progettazione 
esecutiva 30/6/2014 

Conseguibile 
entri 

30/06/2014 

Sistemazione dei ~ti idrogeolo}Pii 
interessanti le strade comunali 
"Maochiolle" e c/da"Laeone". - Comune di 
Castropignano - CB 

0,2 364 30/6/2014 
0,2  

Comune di 
Castropigiano 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

365 

Sistemazione dei dissesti idrogeoltMeri 
interessanti la strada di 131v1 "Colle 
d'Ambra" trai Comuni di Civitacan- 
pcmaranoeLurrara -CorranediCivitaearn- 
pomarano - CB 

OA 0,4 
Comune di Civita- 
'mi/Tornatati o 

Progctttazione 
esecutiva  30/6/2014 

Conseguibile 
attui 

30/06/2014 

366 

Completemento 	della 	sistemazione 	de 
dissesto idrogeologieo ~onte 	I 
strada "Santa Margherita".- Comune di 
Colle d'Anchise - CB 

0,3 0,3 
Comtme di Colle 
d'Anehise 30/6/2014 

Conseguibile 
muri 

30/06/2014 

367 

Ulteriori intervalli di consolidamento del 
rticsesto idrogeologico in Cda Pozzo 
Berardinelli-Macehre (Area di valle). - 
Comune di Colletorto -CB 

0, 2 0'2  
Comune di 
Collotorto 

30/6/2014 

Conseguihile 
entro 

30/06/2014 

368 0,4 

Sistemazione del movimento franoso 
interessante la strada comunale 'Lago- 
luppolo-Cigno l'. - Coi/lime di I .arino - CB 0,4 Comune di Carino 30'6'2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

369 
Sistemazione 	idrogeologica 	in 	locali) 
Ferie 	Casella! 	e ViaFonte 	Duolo'. 
Comune di Montagano - CB 

0,2 0,2 
Comune di 
Me Cagano 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

370 

Sistemazionedel diss.esto idrogeologico in 
località 'Orto La Corte'. - Comune di 
Montefaleone del Sannio-CB 

0,3 0,3  

Comune di 
Montefalcone del 
Sannio 30/6,2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

371 

Sistemazione dei dissesti idrogeologici 
interessanti le strade comunali 'Valle 
Cupa' e Pozzruzhici. - Comune di Mono- 
ne del Sanno-CB 

0 3 ,, 0 3 

Comune di Menane 
del Sannio 

30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

372 
Sistemazione fenaneni di di,s,c-io arai 
Campo Sportivo e strada comunale 
Rocca-. - Comune di °ramo - CB 

0,2 0,2 Comune di Gratino 
Progettazione 

esecutiva 30/6/2014 
Conseguibile 

agro 
30/06/2014 

373 

Sistemazione dei dissesti interaranti strade 
comunali 'Pesco di Faggio', 'Loie', 
Montagna Fiorita', Limito', 'lana per Salta 
Croce - Romano'. - Comune di Riccia - 
CB 

0,3 0,3 Comune di Riccia 30/6/2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

374 

Sistanaziene del dissesto idrogeologico 
interessante la strada comunale 'Colle 
Micheluccio'. - Comune di Roccavivara 
-CB 

0,2°'2  
Comune di 
Roecavivara 

Progettazione 
esecutiva 30/62014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

375 

\:.e' risofttimuito 	dettassi 	n 	frana n 
località 'Borgo Vinchiaturo' e c.da 
Bufalora. - Comune di San Felice del 
Molise - CB 

0,4 0'4  
Comune di San 
Felice del Molise 

Progettazione 
esecutiva 

30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

376 

Sistemazione dei dissesti idrogeologici 
interessanti il cimitero e le strade cono- 

h
Sant'Angelo 

• nati. - Comune di SantAngelo I .1111052010 
-CB 

3 0,3 
0 
, 0/62014 

Comune 	di 

Limami-io 

Progettazione 
esecutiva 3 

Consapihile 
entro 

30/062014 

377 

Sistemazione del movimento franoso in 
contala 'Vivard mediante rimodellamento 
del versante in frana per il ripristino della 
viabilità provinciale. -Camme di Trivatto 
CB 

0,4 
- 

0,4 Comune di Trivelli° 30/6/2014 
Comeguibile 

entro 
30/06/2014 

378 

Intervento di messa in sicurezza del 
tritarne Max., retrostante la schen]. di 
abitazioni site in Via Carclarelli (zona 
Calvario). - Comune di 13elmonte del 
Sannio - IS 

0,4  0,4 30,6/2014 
Comune di Belmonte 
del Sanatiti 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 
entro 

30/062014 

379 

Sistanazione dei dissesti ictrogeologiei nel 

0,2 0,2 

Comune di 
Cantalupo nel 
so.i. 30(6/2014 

Conseguibile 
calo 

30/062014 
territorio comunale. Strada ccmuna- 
le'Coste-Lira- Carene -Curaste di Cantali, 
po nel Santo - IS 

380 

Sistanazione della caduta massi nel valilo 
abitato (Via Fonte di Jib, Via Napoli e Via 
Cone).- Comune di Carovilli -IS 0,2 0,2 Comune di Carovilli 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/062014 
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del 
Ulteriori interventi di consolidamento 

0,30'3  
Comune di Corro al 
Volturno 

30/62014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2014 

381 costone 

12 

uiu .,ro 	sotto 	i 	castello 	e 

~lozione 	movimento 	fiorito 	Via 
rime - Comune di Ceno al Volnirno -1S 

382 

-IS 

Sistemazione della caduta massi lungo 
Corsa Volturno Via Pendio e Via Insorti 
d'Ungheria - Comune di Colh a Voltumo 

0.2 0'2  
Comune di Colli a 
Volunno 

30/62014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

383 idtaulica 
Uhenon 	rikivati 	do 	sostemaziori 

di 	Tornante 	'Ravindola". 
Gomme di Montaquila -1S 

0,5 0,5 

Comune di 
Montaquila 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

384 

Sistemazione idraulica del Torrente 
"Vallone" e caduta massi lungo la strada di 
accesso all'ingesso nord-est del cimitero. - 
Comune di 1VIonteroduni - IS 

0,3  
0,3 3(1/6/2014 

Comune di 
Monterochni 

Affidamento 
lavori 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

385 

Sistemazione del movimento franoso 
lungo la strada di collegamento tra il 
centro urbano e la F.V. Venino. - Co- 
mune di Poggio Sannita - IS 

0,3 
°'3  

Comune di Poggio 
Sannita 

Progettazione 
esecutiva 

30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

386 

Sistemazione della caduta massi lungo 
la SP n. 13 per Santa Maria Oliveto. - 
Comune di Pozzilli -1S 

0,3 0,3 Comune di Porcelli 

Progettazione 
esecutiva 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

387 
Sistemazione del movimento Cucitosi 
incombente sul cenno abitato - Comune 
di San Pietro Avellana - IS 

0,2 0,2 

Comune di San 
Pietro Avellana 

Progettazione 
esecutiva 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

381  

Consolidamento 	del 	versarle 	Vallon 

"Pisciaridlo" 	a 	valle 
Comune di Castelbottaccio - CB 

0,4 0,4 
Comune di 
Castelbono.no 

Affidamento 
lavori 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

Presso Regione 
ed in loco 

389 
Ripristino delle opere idrauliche del 
Vallone "Grande" - Comune di 
Civnacampomarano - CB 

0,3 0,3 

Comune di Civita- 
campomaran o 

Progettazione 
esecutiva 30/62014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

390 

Ulteriori interventi di consolidamento del 
versante sud-est del centro abitato (area 
impianto di depurazione). 2° Amici°. - 
Comune di Casaralenda - CB 

0'3  11,3 30/6/2014 
Comune di 
Casacalertela 

Consegubile 
entro 

30/06/2014 

391 
Sistemazione dei dissesti idrogeologici 
interessanti aree a ridosso centro abitato_ - 
Comune di Cercepiecola - CB 

0,2 0,2 
Comune di 
Cercepicenla 

Progettazione 
esecutiva 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

392 

Sistemazione da dissesti idrogeologici 
interessanti il campo sportivo e Via 
Carissimi. - Cormine di Penella Tilémai a - 
CB 

0 2 , 0,2 
Comune di Petella 
lif 	ina 

30/6/2(114 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

393  

Sistematone 	da 	dissesti 	idlogeologic 
interessanti le strade comunali in lo, 
"Radicato" cd in e.da "Colle Cerosa" . - 
Comune di Rotello - CB 

0,2 0,2 Comune di Rotello 30/6/2014 

Conseguitale 
entro 

30/06/2014 

394 

Sistemazione idrogeologica area impion- 
le di depurazione e relativa strada ce- 

Biase - CB 
muriate di accesso - Comune di San esecutiva 0,2 0,2 

Comune di San 
Bluse 

Progettazione 
esecutiva 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

395 
Sistemazione del movimento franoso in 
Contrada Scannabue. - Comune di San 
Martino in Pensilis - CB 

0,4 0,4 

Comune di San 
Martino in Pensilis 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

396 

Sistemazione dei dissesti in cola 'P* 
gliaronc". - Comune ci Santa Croce di 
Magliano - CB 

0,2 0,2 

Comune di Santa 
Croce di Magliano 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

397 
Sistemazione dosasti diffusi sul territorio 
oamunale. - Comune di Sanala a Pianisi 
CB 

- 	0,2 0,2 

Comune di SantElia 
a Pianisi 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

39g 
Mitigarrione riseti° idrogeologico Cimitero 
Comunale. - Comune di Sepino - CB 0,2 0,2 Comune di Sepino 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

399 

Completamento della sistemazione 
idrogeologica interessante te snodo, 
comunale 'Rinfoizo Ovest". -Comune di 
Spinete - CB 

0,2 0,2 Comune di Spinete 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

400 

Consolidamento dell'area in loc "Fontana 
Scorze". - Comune di Taverna - CB 0,2 0,2 

Comune di Taverna 
30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

401 

Sistemazione del dissesto interessante la 
strada conumale "Colle Bove". - Comu- 
ne di Torella del Sannio - CB 

0,2 0,2 
Comune di Torcila 
del Sannio 

Affidamento 
lavori 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

402 

Sistemazione 	del 	dissesti 	idmgeologic 

interessanti il centro abitato. - Comune di 
Toro - CB 

0,3 0,3 Comune di Toro 30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 
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403 0,2 

Sieensutone dei dissesti lungo le stra.le 
comunali ''Colle Carriello", "Querce 
Cardi'', "Coste Casaleno" in ks.:„ "Colle 
Pcmpilio" e strada comunale CatanAla - 
Comune di Fossalto - CB 

0,2 Comune di Fossalto 
Progettazione 

esecutiva 
.10/6.,:'t 04 

Consegui bil e 

atto 
30/06/2014 

404 

Sistemazione fenomeni di dissesto 
irderessainh l'area del deptrAnre ed il 
cimitero comunale. - Comune di 
Montenitro - CB 

04 , 04 
ft:buttale di 
Montemitro 

30.rv 7014. 

Conseguibile 

entro 
30/062014 

405 

Sistemazione dei dissisii idrogeologici 
interessanti il versante nord-est del centro 
abitato. - Comune di Salde> - CB 

0,4 0,4 Comune di Salcito 
Prngenanone 

esecutiva 
30/6/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

4,-c  
Sisternazictie del movimento &muso in 
località Santa Lucia-Canine di 
Ceetetvetrino - IS 

0,2 0,2 
Comune& 
Castelvarino 

Progettazione 
tsmitits 30/6/2014 

Co' nseguibde 

esso  
30/06/2014 

72 



Puglia 

ID Intervento Costo Ass. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente In 
C01.0 

Data 00V 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

4(174(17 

Completamente, consolidamento dissesto 
centro urbano, area Carabinieri-Villa 
Comunale-Campo Sportive,. Intervento 
funzionale - l°  Lotto - Comune di Bovi- 

no 

0,8 0,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

wecutiva 
15/122013 

Conseguibile 

anni 
31/12/2013 

408 

Opere integrative e di completamento 

intervalli eli regimentazione e protezione 
idrailiertLato 1/A-Loe. Mantalbano, da 
Masseria Grande allo sbocco amare - 
C Mmune eh Emano 

0,9 0,0 

Commissario 

Straordinario 
Delegato 

Collaudo 18/5/2012 Conseguita 

" 

Interventi 	pricritari 	d 	nitgaziene 	del 
rischio idraulidie idrogoolegieo del firme 
l'onore, I lotto - ex Genio Civile Foggia 5,0 0,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
definifiva 

30/4/2014 

Conseguibile 
entro 

3Q'06,2014 
Presso regione 

410
1e 

Progetto gemendo e interventi di mitiga- 
none del rischio idraulico del tratto temfiria- 

delrOfanto - Aut. Bac. Puglia 
5,0 0,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Pmgettanone 
preliminare 

303/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 Presso regione 

411  

I avori di consolidamento dissesto area 
centro abitato - Via Granisci, Piazzola di 
Stoccaggio, S.p. 138 I initoni - Com une di 
Proni 

1,5 0,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
definitiva 

30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/122(113 

412didIabilato 
Mitigazione del rischio idraulici, 

di Sede- Comune di Sedi 3,7 0,0 
Conanissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 3(012/2013 

Conseguibile 

entro 
31/12/2013 

413  

Mitigazione rischio idrog. Torrente Orga- 
no - Torrente Calcare - San Pietro - 
Canale del Tufo - Vallone Dell'Olmo -

2,4 

Torrente Calvino - Comune di Biceari 

4,0
Straordinario 
Commissario 

Delegato  
Progettazione 

definitiva 
15/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/122013 

414 

Lavori di consolidamento dissesti idrog. 
Centro urbano zona Arena Cavata - 
Comune di Deliceto 

2,5 2,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 15/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

415 
~ione rischio idrogeologico centro 
abitato- Comune di Carpivo 4,0 4,0 

Commiseario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 15/122013 

Conseguibile 
atm 

31/12/2013 

416Carbonara 
Intimati ex Cava di Maso,Quart &Rito 

2 - Consolidamento parete 
rocciosa Nord - Comune di Bari 

4,4 4,4 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 30/11/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013- 

417 

Mitigazione rischio idrogeologico rete 
envizle nota (loc. zona nord Altarnura, tra 
Via Vecchia Buoncammino, Via Sante- 
ramo,ViaMura megalitiche e Via Londra) 
- Comune di Altarnura 

3,0 3,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

15/3/2014 

Conseguibile 

entro 
30/062014 

418 

Compldanento sistemazione mov. franoso 
vers. collinare Via Roma - Comune di 
Celle di San Vito 

1,0 1,0 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Esecuzione 
lavai 17/42013 Conseguita 

Presso Regione 
ed in loco 

419Municipio 
Completamento sistanazicirre dissesto loc. 

dell'abitato di Alberona - 
Comune di Alberona 

1,2 1,2 

Commissario 
Str~o 
Delegato 

Fseruzione 
lavai 19/62013 Conseguita 

Presso Regione 
ed in loco 

420e 
Inreventi di consolidamento abitato Cavità 
entro urbano - progetto 1° stralcio 

completamento - Comune di Canosa 
2,0 2,0 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Affidamento 
lavori 

30/102013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

421
zona 

Progetto per le opere di conternmento dei 
dissesti idrogeologici del centro abitato 

"Ciinitero" - Comune di !Mete 
8 0, 

018  

COMMiSSali0 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

15/122013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

422  

Progetto generale interventi eli regi- 
mentazione e prot idraulica - Inter- 

vani 'Torre Canne" e 'Pezze di Gre- 
co" - l°  Lotto-Correrne di Forano 

6,2 6,2 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
definitiva 

30/1/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 Presso regione 

423 

Opere di consolidamento e messa in 
sicurezza tratti ch costa dissestati Loc. 
Postiglione-San Magio. Straldo fini 
zionale - Comune di Mem del Gargano 

0,9 0,9 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

...r 116re mi 
e 	tiva secu 

20/11/2013 

Consegeribile 
entro 

31/12./2013 

424 

Lavori di consolidamento e recupero di 
aree censurati in ingegneria naturalistica in 
Via Lacedonia-Via Pioppi - Comune di 
RocchettaSantAntonio 

0,9 0,9 
Commissario 
Straordinario

va  
Delegato 

esecuti 
P rogettazione 

10/122313 
Conseguibile 

entro 
31/12/2013 

425 

Lavori di risanamento dissesto idro- 
geologico zona Tosio Cavallo" -Co- 
mune di Candela 

3,3 3,3 
Commissario ....... 
Straordinarie, 
Delegato 

definitiva 20/11/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

4,„ainterna 
`"Impiarili 

Sisternazione dissesto zona a rischio frane 
al centro urbano, loc. Via Oberdan 

Sportivi - Comune di Accadia 
0,7 0,7 

Commissario 
StraOtarlario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

20/2/2014 
Conseguibile 

entro 
30/06/2(114 

73 



Puglia 

ID Intervento Costo Ass. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente In 
Corso 
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427 

Consolidamento centro abitato, Largo IV 

Nov- Via Fata - Comune di Chi esti 2,3 2,3 

Commissario 

Straordinario 
Delegato 

Pmgettatione 
definitiva 3on22013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

428 

sistemazione 
Completamente, ripme di consolidanenta e 

idraulica del omtio colmi - 
Progetto di Complotta-Parto - Comune di 
Pietramontecorviiao 

2,9 2,9 

Commissano 
Stipordinario 

Delegato 

Progetta... 
definitiva 

2(/1212013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

idrog. 
429.canale 

Lavori urgenti di mitigazione del rischio 
per gli attavesamenti stradali del 
di Via Indipendenza Progetto di 

Completamento - Comune di Alberobello 
1,7 1,7 

Contro...io
dammo 

Straordintrio 
Delegato 

Affi 
lavori 

30/10/2013 

Consiguibile 
entro 

31/1212013 

430 

Completarninto lavori di unsolidaramo e 
messa insicurezza dd versane collinare - 
Centro urbano-valle Via ReLtirra Maghe- 
rita Proguto di compidamento - Comune 
di Cele= Val Foriate 

2,3 2,3 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

15/112013 
Conseguibile 

entro 
31/12/2013 

431 

kompletamento lavai di consolidamento 
nel cedro abitato in loc. Sart'Antonio 
Progetto di Completammo - Comune di 
Volturara Appura 

2,9 2,9 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
preliininare 

Consegiabile 
entro 

30/06/2014 
Presso regione 

432 

Consolidamento centro abitato zona Via 
Verdi-Via San amiamo - Comune di 
Troia 

2,5 2,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Affidamento 
lavai 30'10/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 
t 

433  

Consolidamento 	e 	messa 	in 	sicurezza 

centro urbano loc. Costa - Fosso San 
Franceso - Valle S. Giovanni - Loc.1,5 
Fondate - Comune di Cagnano Varano 

1,5 
Commissario 
Stranidnario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

15/11/2013 
Conseguibile 

miro 
31/12/21)13 

434  

Opere di difesa idraulica deIrshiram dagli 
allagamerai , Lama. Honasiere - Lotto di 
Completamento-Comune di Tortini 

1,6 1,6 
Commissario 
Straonlinario 
1-)clato 

ProgetWione 
definitiva 

30/12/2013 
Conssiguibile 

entro 
31/12/2013 

435 

Lavai 	di consolidamento e messa in 

sicurezza centro urbano, loc. Mulino a 

Comune di San Marco la Catola 
fuoco-Via Marroni-Corso Umberto - Delegai

lavori I,4 1,4 
Commissano 
Straordinario 

Affirlamento 
30/10/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

4361ogicoloc. 
Lavori di sisitemazione dissesto ideogeo- 

Gessara - Cormme di Armino 
di Puglia 

1,2 1,2 
Ccenrnissario 
Stracniinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

10/12/2013 

Conseguibile 
Mio 

31/12/2013 

437 

Consolidamento franaRioneToppi x 

Lotto - Comune di Carlantino 2,0 2,0 
Comtnissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 20/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/122013 

438  
Co' mpletainento Sistem. Dissesto centro 
abitato, loc. Porta del Pozzo (Belvedere) e 
sotto le mura - Comune di Castelluccio 
Valor 	ore 

0,7 0,7 
COMIO 
Straordinari
~ 

o 

Delegato 

Esecuzione 
lavori 

 
21/5/2013 Conseguita 

439 

Lavori di adeguamento Canale I .agrimaro 
(sottopasso FESS.)-Cotonane di Cerigtola 2,5 2,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Or.g.... 

mise 20112/2013 

Consegiabile 
entro 

31/12/2013 

440 

Interventi di mitigazione rischio idraulico 
vers. Collinari e strade 

	Isolarli San Domino-Comune    di 
Isole Tremiti 

2,0 
Progetta...

anrssn 
2,0 

Commissario 
Straonlinario 
Delegato 

definitiva 
20'2/2014 

Consqpibile 
entro 

30/06/2014  

441cmpletamente> 

Lavori urgenti a difesa del territorio con 
opere di ingegsna naturalistim-1.avon di 

- Comune di Miggiano 0,4 0,4 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

30'122013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

442 
Oen fidar 	coisolidamento 	centro 
abitato- Loc. Vadangillo - Comune di 
Roseto Valfortore 

1,2 1,2 Straordinario 
Delegato 

Commissario Comeguibile Progettatone 

definitiva 15/22014 entro 
30/06/2014 

443 
Messa in sicure,a reticolo idrografico 
zona "Gravinella" - Comune di Cisternino 1,5 1,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegato esecutiva 

20/122013 

Conseguibile 

entro 
31/12/2013 

444 

Lavori di salvaguardia idraulica 
delt abitato - Contale di Conato 2,0 2,0 

Commismrio 
Straordinario 
Delegato 

Affidamento 
lavon 

15/11/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

445  

bit:mento 	d 	mitigazione 	del 	rischio 
idraulico nel centro abitato di F asano, 
Zona Laureto - 1° Lotto - Comune di 
Posano 

5,5 5,5 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

15/4/2014 
Conseguibile 

enfio 
30/002014 

446Bari-Potenza 

Lavori di sistemazione Tornante Gravina 
(treno compreso tra ponte S. Stefano/S.S. 

e loc, Terrasanta) - Comune 
di Gravina in Paglia 

1,7 1,7 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progcltazione 
definitiva 

20/2/2014 

Conseguibile 
atm 

30/06/2014 

447 
Sistemazione idrogeologica per la 
sicurezza idraulica dell'abitato di Cora 
Nera- Cimose di Orta Nova 

3,4 3,4 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progetraziame 

definitiva 
30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 
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448 

Opere di mitigazione zona "Coppa 
Casarinelli" e "Schiavonesc.h.e" - Comune 
di San Marco in Laanis 

1,8 1,8 

Commissano ettazione 
Straordinario 
Delegato 

Prog  

definitiva 
30/12/2013 

Conseguibile 

entro 
31/122013 

4"Cappuceini- 

Demolizicne 	e 	riccstnizione 	ponte 
Torrente 	SaLsola - 	Ire 	Masseria 

Progetto di 
completamente- Comune di Fregia 

0,8 0,8 
I 

Cornmissiar 5 
Straordinario 
)legato 31/12/2013 

Progettazione 
esecutiva 

2[1/112013 

Conseguibile 
 

entro 

Intuverita 

450 tabano,Loc. 

di 	consolidarriento 	centro 

Marseglia- Cbmune di Metta 
Montecorvino 

1,4 1,4 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

20/2/2014 

Conseguibile 

entro 
30,06/2014 

451 
Sistem.azione idraulica del Canale Valle 
Iuvara - Comune di Volturino preliminare 3,3 3,3 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Pmge ttazione  
28/2/2014 

Conseguibile 

entro 
3006/2014 

Presso regione 

452 
Sistemazione idraulica strada S. Lucca - et 

2,5 2,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

notatlaa<a< 
esecutiva 1(8122013 

Conseguibile 

entro 
31/122013 

Canale S. Lucia - 3° Stralcio funzionale - 

Comune di Peschici 

453 

Co' mpletamento Lavori di prevenzione del 
rischio idrog. del centro urbano, Luc. 
Vallone Don Ciecio. Progetto di compie- 
tamento - Comune di Sermcapriola 

0,8 0,8 
Co rnmissano 
Straordinario 
Delegato 

g  a, Proett. 

esecutiva 
20/11/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

454-risChi0 
ffiteventi per laMISE di vaste aurea 

idralthe0 ed idrogeologico - 
Comune di Massatta 

2,5 2,5 

Comini.ano 
Straordinario 
Delegato 

Progettamone 
 definitiva 

15/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

455 

Lavai 	messa 	in 	accurati 	muro 

contenimento Ville De Gasperi - Come- 
ne di Martinatianca 

1,5 1,5 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

Cern/Ai:lamento progetto riduzione rad mio 
icImgeologico R4 comune di S.Pietro 
Ve plico. Progetto di Completamente, - 
Comune di San Pietro Vemotax, 

1,3 1,3 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Data prevista 
non disponibile 

457  

Opere 	d 	mitigarime 	del 	rischio 
sl ogeologio 	nelfarea 	della 	Zona 

Industriale - Comune di Putignano 3,4 3,4 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
definitiva 

15/2/2014 

Conseuibile 
entro 

30/06/2014 

45gcontenimento 
Lavori di completamento opere di 

frana area coli. Campo 
sportivo - Comune di Amarra di Riglia 

1,0 1,0 

Corrunissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 20/122013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

450altfiazione 
Consolidamento versante a valle di Via 

e sistemazione Vallone Fosso 
Fontanelle - Comune di Ascoli Satriano 

1,8 1,8 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 1002/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

46°Manzoni 

Consolidamento dissesti e mirigazione 
rischio in centro urbano, comparto Via 

-Piazzale di °albi - Cornuneci 
Biccari 

3,3 3'3  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

10/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/122013 

461  

Opere di contenfinento impianto depor. 
Co' menale rete fogn di adduzione vers. Est 
centro abitato SP 126 - Comune di Celle di 
San Vite 

2,2 2,2 
ma.  

Commissario 

Delegato 
Affidamento 

lavori 
22/10/2013 Conseguita 

462 

Intervento di mitigazione del rischio 
idraulico sul canale della Castagna (Valle 

1,0 l  l°  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

30/62014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 . suellanfemo) - Comune di Chiedi 

463 
Consaalictarnento dissesti eantro tubar 
zona Borgo Gavitelle - Comune di 
Deliceto 

3,8 3,8 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 20/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 
Presso regione 

464 

Lavai di consolidamento Areadepuratore - 
Comune di Faeto 1,2 1,2 

Gimmissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 2(02/2013 

Conseguibile 

entro 
31/122013 

465 

Progetto generale interventi di 
regimentairione opro. idraulica- 

interventi Torre Canne' e Pezze di Greco' - 
2° Lotto - Comune di Risano 

5, 
_ 
5'8  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

3 on 2/20138 

Conseguibile 
entro 

31/122013 

466 

Progetto generale interventi di 
regirnentarione e prot. idraulica- 
Interventi Torre Canne' e Pezze di Greco' - 
3' Lotto - Comune di Risano 

4,7 4,7 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
definitiva 

30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/122013 

467 

Messa in sicurezza 'zona 167', con- 
solidamento di n. 2 tratti di Via Gram- 
sci - 2°  Stralcio - Comune di Orsara di 
Raglia 

0,7 
0,7 

\ Commissario 
Straonfinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

15/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

468 
Lavori di manutenzione straordinaria con 
adeguamento idraulico Canale Calma - 
Comune di Pesdniet 

2,5 2,5 

CO(11~0 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 20/3/2014 

Conseguibile 
entro 

30/08/2014 

469 
Lavori di consedlidarmano idrogeologico 
-in Loc. 'Scrgialld - Comune di Rocche:m 
SanfAntonio 

1,3 1,3 
Conmrissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

Conscguibilc 

470Comune 
Lavai sistemazione ab/eariorrearte Strina- 

di San Paolo di Civitate 1,3 1,3 
Commissario 
Straordinaria, 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 10/2/2014 entro 

30/06/2014 
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471 

Lavori di sistemazione alveo Torrente 
Radiecsaxmitipzione risiti, idraulioo- 
Comune di San Paolo di Civit ate 

I,5 
1 '5  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 

20/122013 

Conseguitile 
entro 

31/12/2013 

472 

Rimozione stato di risetici idrogeologico 
del territorio a nord dall'abitato. Stralcio 
funzionale- Comune di Veglie 

2,b 
2'8  

Commissario 
Struardinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 15r4/201430/06/2014 

Conseguibile 
entri 

473 
Sistemazione dissisesto idrog. Centro 
urbano Via Pertini - Comune di Acca- 
dia 

0,7 
\ 

0,7 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 30/122013 

Consegui bile 
entro 

31/12/2013 

474 
Realizzazione Canale scolmrtiore -2° 
Lotto- Contime di Apricena 5,3 5,3 

Commissario 
Straon1inario 
Delegato 

Allidamento 
lavori 1/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 
Presso regione 

475 
Lavori sistanaz idraulicaC.dalVfisetta 
(Alveo Lama del Conte, loc. 
Guadagno) -Comune di Bitrito 

I .7 1,7 
Crimini...alio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 20/122013 

Conseguibile 
alta> 

31/12/2013 

476 

Mitigazione del rischio idnig In badai) 
"Creta rosse - 

Conpletsmento-Cemune di ~evo 
Montcrotaro 

2,5 2,5 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Data prevista 
non disponibile 

477Ernigranti) 

Sistemazione dissesto loc. Cimitero (alla 
Ma Stretta della Monaca e via degli 

- Comune di Cii‘telluddo 
Vatinagliore 

0,7'7 (1  

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Mfidamatio 
lavori 

30/102013 
 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

478 

Completamento lavori di consolidati io e 
messa in sicurezza del viziante collinare - 
Centro urbano- valle Via F.11i Bandiera - 
Comune di Celenza Valfortore 

2,6 2,6 
Comrmssario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

15/11/2013 
Conseguitile 

entro 
31/12/2013 

479  
Interventi di presidio e mitigazione 
idraulica in loc.Madurtnaddle (lazie e 
I .agopetto - Comune di Grumo Appula 

., 
'''' 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 
Presso regione 

4813 mpletaineart 3.I  

Consolidamela, 	droasti, 	idrogerilogieo 
versante Pozzo Bovierc - Progetto di 

o - Comune di Matta 

Mortiecorvino 

3,1 

Commissario 
Straordinario 
II 	eto 

Progettazione 
definitiva 15/3/201430/062014 

Conseguibile 
entro 

481 
Sistemarione idrailica-forestale inLoc. 
Pisciarefli-Fontanili - Crimine di Pie- 
trannomeeorvino 

2,8 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Data prevista 
non disponibile 

482 
Opere ming. rischio confluenza torrenti 
Torto e Caicklaro - Comune di Rigano 
G-argimiou 

4,6 4,6 
GNI111115,MiU Progettazione 

definitiva 30/12/2013 
Conseguibile 

entro 
31/12/2013 

Straordinario 
Delegato 

483 

Lavori di consolidamento v ersante Via 
Pagano-Gizzoli-Via della Libatà. Proget- 
to di complriarnmito - Comune di Sant'A- 
gaia di Foglia 

1,7 
, 4  
' ' ' 

Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
delkitiva 

15/3/2_014 

Conseguibile 
entro 

30/06/2014 

484 

Ripristino e regimentazione acque fluviali 
-nel territorio comunale - Comune di 
Scorrano 

2.7 2,7 
Commissario 
Silarirdinano 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

485 
Consolidamento (antro abitato zona ce 
Macello-Via Giardinetto - Comune di 
Troia 

.3,0 3,0 

Commissario 
Straordinuio 
Delegato 

Affidamento 
lavori 18/11/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 
Presso rogone 

486  

Lavori di sistemazione e la regirnaitazione 
del Torrette Valle del Metterlo - Comune 
di Vico del 

Gargano 

4,2 4,2 

Commissario 
Straordinario 
Delegato  

Progettazione 
definitiva 

15/3/2014 

Conseguibile 
amo 

30/06/2014 

487 

Lavori di sistemazione dei dissesti idrog. 
intemsnanti lastradaozrninak Amborchia- 
Comune di Volturara Appula 0,6 0,6 

Commissario 
Straordinario 
Dekgato  

Fammene 
lavori 

5/3/2013 Conseguita 

488 
Sistemazione e corttolidamento versante in 
frana I .oc. Lame-Fontana Vecchia- 
Comune di Volturino 

1,2 1,2 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
definitiva 30/12/2013 

~bile 
entro 

31/12/2013 

489 

Completameli° lavori prevenzione rischio 
idrog. centro urbano, Lite. Grippa Po- 
Ironia Progato di compi ciancia° - 
Comune di Serraca.priola 

0,5 0,5 
Commissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 

3(1/112013 entro 
 

Conseguibile 

31/12/2013 

4510Gronci 
Sistemazione idranti,. tiri thaiRigio, 

e Macctione - Comune di 
Gramaglie 

4,0 4,0 
Commissario 
Straordmano 
Delegato 

Progettazione 
prelimirwe 30/122013 

Censeguitide 
entro 

31/12/2013 
Presso regione 
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Sardegna 

1D Intervento costo Oso. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente In 
Corso 

Data 00V 
stato 00V 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

491 

Sistemazione idraulica del Rio San 
Girolamo -Marcire 011aidu,e interventi di 
ricrostruzione delle opere pubbliche 
danneggiate nella località Poggio dei 
Pini ed alice frazioni, %rivo attraversa- 
multo presso il lago di Poggio dei Pini. - 
Capoterra(CA) 

8,80,0 
Regione Sardegna- 
Assessorato LL.PP. 

Progettazione 
preliminare 

311122014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

Presso Regione 
ed in loco 

49 2  

Sistema enne idrogeologica a protezione 
dellibitam e della frazione di Vilianova - 
naryinsi irte:n/irti di deknalizaziene di 
mliastrunure pubbliche ed edifici privati 
nel comune di Vifiagrande Strissili (0G) 

3» 0,0 
Comune 	di 

Villogrande Stiisaili 

Progettazione 
preliminare 

31/12/2014 
Conscguibile 

entro 
31/12/2014 

493 
Interventi per la mitigazione del rischio 
idraulico della città di I3osa- 2°  Stralcio - 
1° LOT l'O nel comune di Bosa (OR) 

3,() 1,8 
Regione Sardegna- 
Assessorato LL.PP. 

Progettazione 
preliminare 30/5/2015 

conseguibile 
oltre 

31/12/2014 
Presso regione 

494  
Trana lin. lerroviaria Sassari - Chilivani 
località a valle del rio Mancati - l° LOTTO 
nel comune di Mous (SS) 

1,0 1,0 Comune di Maus 
Progettazione 

definitiva 
3(116/21914 

conseguibile 
entro 

30'06/2014 

495- 
Problematica di subsidenza (Sink noie) 

1°10ITO nel comune di Cagliari-Piazza 
d'Ami 

0,8 2,0 
Comune di Cagliati Progettazione 

esecutiva 31/12/2013 
conseguibile 

entro 
31/12/2013 

499 

Lavori ingerii di assetto idrogeologico de 
tenitorio comunale nel comune di Lanose 
(OG) 

I 6 1,6 Comune di Lanusei 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

conseguibile 
astro 

30/06/2014 

499sicarezzadelladiga, 

Opere di completa te 	di sigli-nazione 
idrogixilogica - interventi di messa in 

opereacceskrie e di 
connessione del sistema diga al corso 
d'acqua - Capoterra(CA) 

3,5 
Consorzio di 
Bonifica Sardegna 
Meridionale-(CA) 

preliminare 
31/12/2014 

Conseguibile
Progettazione 

entro 
31/12/2014 

Presso Regione 
ed in loco 

5031° 
Problematica di subsidenzia.(Sink Baie) - 

LOFIO nel comune di Cagliari - Via 
Peschiera e vie limitrofe 

1,2 
Comune di Cagliari Progettazione 

prelininare 31/12/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

500aone 
Sistemazione dei versanti a monte delle 

abitate e delle strade nel territorio del 
comune di Gaio (0(3) 

2,0 2,0 Comune di Cairo 
Progettazione 

preliminare 31/122014 

Constuuibile 
altro 

31/12/2014 

501 
Problematiehe di subsidenza (Sink hole) - 
Nel comune di Carbonia 0,6 0,6 

Cormne di Ca' rbcnia Progettazione 
preliminare 31/12/2014 

Conseguibile 
cielo 

31/12/2014 

501 
Realizzazione di opere in aree a riseti] 
idrogeologico a monte dell'abitato nel 
correrne di Arano (NH) 

0,5 0,5 Comune di Aritzo 

Progettazione 
definitiva 30/6/2014 

conseguitele 
elltID 

30/06/2014 

502:Nel 
Problearatithe di subsidenza(Sirdc hole)- 

comune di Iglesias 0,2 0,2 Comune di Iglesias 
Progettazione 

preliminare 31/12/2014 
Conseguibile 

altro 
31/12/2014 

502ichogeologius 
Realizzazione di opere in aree a rischio 

a monte e a valle dell'abitato 
nel comune di 13elvi. (NIT) 

0,5 0,5 Comunedi lielvi 
Progettazione 

preliminare 3016/2014 
conseguitele 

entro 
3906/2014 

503Nel 
Problernatithe di zibsidenza (Sink troie) - 

(sanane di SanrAnna Arresi 1),22  0,2 
Comune di 
SaneAnnaAmsi 

Progettaidone 
preliminare 31/12/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

504zzomtme 
Optle di oinsolidarrento nell'abitato nel 

di filmai (SS) i i, s 0,5 Comune di Incisi 
Progettazione 

definitiva 31/12/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

604Nel 
Pmblematidie di subsidenza(Sinkhole)- 

comune eli Perclazaus 0,2 0,2 
Comunedi 
Perdazins 

Progettazione 
preliminare 31/12/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

505meologico 
Intervento di consolidamento idra 

nel comune di Timm (NU) 0,5 0,5 Comune di Lima 

Progettazione 
definitiva 31/122014 

Conseguitele 
entro 

31/122014 

505Nel 
Problematiche di subsidenza(Sink hole)- 

comune di Ninds 0,2 0,2 Comune di Nuxis 
Progettazione 

preliminare 31/12/2014 
Conseguitele 

entro 
31/12/21)14 

506abitato 
Completamenoarsolidaetocoskie 

rel turnune di Chiaramonti (58) 0,5 0,5 
Canine di 
Chiaromonti 

Progetticime 
definitiva 31/1212013 

Conseguibile 
amo 

31/12/2013 

506 
Problematiche di subsidenza(Sinkhole) - 
Nel comune di Villamassargia 0,2 0,2 

Comune di 
Vini-rizzata 

Progettazione 
preliminare 31/122014 

Conseguibile 
atm 

31/12/2014 

5071norfologico 
Lavori di riassetto idraulico e gco- 

nel comune di Sorso (SS) 2,0 2,0 Comune di Sorvi 

Progettazione 
definitiva 31/122014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

507t4el 
Problemaliche di subsidenzt(Sink hole)- 

comune di Narcao 0,4 0,4 Comune di Narra° 
Progettazione 

preliminare 31/12/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 
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Sardegna 

10 Intervento Costo AM1s, FSC stazione appaltante 
Fase 

attualmente In 
sorso 

Data OGV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

Centro abitato - Sistemadmi 

idrauliche a protezione dell'abitato - 
realizzazione:delle opac di arginraume di 
di fa snondaledel~ueleni 

l),8 0,0 Comune di 13urioni 
Progettazione 

preliminare 
30/6/2014 

consci:i-labile 
agio 

30/118/2014 Presso regione 

Intervalli di miliprzione del rischio 
idirogcologitso nel comune di Ballao 0,8 0,8 Contale di Rallao 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

coi-eseguibile 

entro 
30/06/2014 

Lavanti 	d 	nidpiiime 	del 	rischio 
idrogeologico nel comune di Liori Porto 
San Paolo, 

0,8 0,8 
Comune di I oiti 
Porto San Paolo 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

consestabile 
alari 

3(006/21)14 

Presso Regime 
al in loco 

Interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico nel comune di Padru 0,8 0,8 Comune di Padru 

Progettazione 
preliminare 30/6/2014 

conseguibile 
etto 

30/062014 

Interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico nel comune di San Teodoro 0,8 1,3 

CommediS. 
l'ondom 

Progettazione 
prelaninare 30/G2014 

conseguibile 
entro 

30/0612014 

Interventi di mitigmione del rischio 
idrogeologico nel comune di Sinisco- 
la 

1,3 0,8 
Comune di Sinisoola ProgdraAone 

prelitrunare 30/6/2014 
conseguibile 

entro 
30/062014 

Interventi per la mitigazime del rischio 
idraulias del bacino del rio Posada a vallo 
della diga Is Maccheronis - P lotto nel 
comune di Posada (NU) 

i 1 a  0,8 Comune di Poterla 
Progettazione 

definitiva 
30/6/2014 

con:Alli:bile 
entro 

30/062014 
Posso zrzsdone 

Interventi pia-  la rnitigazione del rischio 
idraulica del bacino del rio Posada a valle 
della diga Is Maertaunis - I" lotio nel 
mmunc di Turpe (NU) 

2,2 

Consorzio di 
Bonifica Saidegna 
Cai' 	aule - (NU) 

Pmgdtazione 
definitiva 

30/62014 

conseguibile 
entro 

30/082014 
Presso regione 

Interventi per la miligazione ticl rischio 
idraulico nel bacino del fluisse Cedrino a 
valle della digl Pedra e' Othoni 2°  Stralcio 
- I ° L(1110 - °rosei centro abitato 

0,4 0,4 Comune di Oresei 
Progettazione 
preliminare 

31/12/2014 
Conseguibile 

altro 
31/12/2014 

Interventi per la mitigazione del rischio 
idraulico nel bacino del fiume Cedrino a 
valle della diga Pedra e' Othoni 2° Stralcio 
- 10  LOTTO - Orcesei fiume Cedrino 

i 2,6 
Consorzio di 
Bonifica Sardegna 
Centrale - (INU) 

Rogettazione 
preliminare 

31/12/2014 
Conseguibile 

tinta, 
31/12/2014 
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Sardegna 

ID Intervento costo Ass. FSC Staziono appaltante 
Fase 

attualmente in 
Corso 

Data OGV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
commissari) 

Tipo verifica 

491 
ricostruzione 

Sistemazione idraulica del Rio San 
amiamo - Masone 011astu„ e traenenti di 

delle opere pubbliche 
danneggiate nella località Poggio dei 
Pini ed altre frazioni. Nuovo attraversa- 
mento presso il lago di Poggio dei Pini. - 
Capoterra (CA) 

8,8 0,0 
Regione Sardegna- 
Assessorato LL.PP. 

Progettazione 
preliminare 

31/12/2014 
Consegmbile 

entro 
31/12..2014 

Presso Regione 
ed inteso 

492 . 
1i:1Mb-intrusc 

Sistemazione idrogeologica a protwrione 
dell'abitato e della frazione di Villano va - 
crompresi interventi di delecalizzazime di 

pubbliche ed edifici privati 
nel comune di Villagrende Stiisaili (OG) 

3,0 0,0 
Contante 	di 

Villagrande &risani 

Progettazione 
preliminare 

31/12/2014 
Conseguibile 

entro 
31/12/2014 

493 
Interventi per la mitigazione del rischio 
idraulico della città di Bosa- 2° Stralcio - 
I ° LOTTO nel camme di Dosa (OR) 

3,0 1,8 
Regime Sardegna- 
Assessorato LL.PP. 

Progettazione 
preliminare 30/5/2015 

conseguibile 
oltre 

31/12/2014 
Presso regione 

494  
Frana linea femiviaria Sassari - Chilivani 
località a valle del rio Marcai - 1" L01-1O 
nel comune di Muros (SS) 

1,0 1,0 Comune di Muras 
Progettazione 

definitiva 
30/6/2014 

conseguibile 
entro 

30/06/2014 

495 
Problematica di subsidenza (Sink Hole) 
- l° LOTTO nel comune di Cagliari - Piazza 
d'Armi 

0,8 2,0 
Comune di Cagliari Progettazione 

esecutiva 31/12/2013 

conseguibile 
entro 

31/122013 

499 
Lavori urgenti di assenta idrogeologico de 
territorio comunale nel comune di Lanusei 
(OG) 

1,6 1,6 Comune di Lanusei 
Progettazione 

preliminare 30/6/2014 

conseguibile 
entro 

30/06/2014 

499 

Optac di completameli., di sistemazione 
idrogeologica - interventi di messa in 
sicurezzadella diga, opere araci...i:e e di 
connessione del sistema diga al corso 
d'acqua - Capoterra (CA) 

3,5 
Consorzio di 
Bonifica Sardegna 
Meridionale-

preliminare  
 (CA) 

Progettazione 
31/122014 

Conseguibile 
miro 

31/12/2014 

Passo  Regione 
ed in loco 

 

500 
Problernatica di subsidenza (Sink I lole) - 
1 ° LUI 10 nel comune di Gigiari - Via 
Peschiera e vie limitrofe 

1,2 
Comune di Cagliari Progettazione 

preliminare 31/12/2014 
Conseguibile 

entro 
31/122014 

50azone 
Sistemazione dei versanti a monte delle 

abitate e delle strade nel territorio del 
comune di Gairo (OG) 

2,0 2,0 Comune di Gairo 

Progettazione 
preliminare 31/12/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

501 
Problematiche di subsidenza (Sink bele)- 
Nel comune di Ceribuciia 0,6 0,6 

Cornine di Carbonia Progettazione 
preliminare 31/12/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

501 

Realizzar zione di opere in aree a rischio 
idrogeologico a monte dell'abitato nel 
comune di Aritzo (NU) 

0,5 0,5 Comune di Aritzo 
Progettazione 

definitiva 30/6/2014 
conseguibile 

entro 
30/06/2014 

5022k1 
Pmblematiche di subsidenza(Sink hok) - 

comune di Iglesias 0,2 0,2 Comune di Igksias 
Progettazione 

preliminare 31/122014 
Conseguibile 

entro 
31/1=014 

502 

Realizzazione di opere in aree a rischio 
idrogeologico a monte e avalle dell'abitato 
nel comune di Belvi (NO) 

0,5 0,5 Comunedi Behh 
Progettazione 

preliminare 30/6/2014 
conseguibile 

entro 
30/062014 

503 

Problematiche di sulxidenza(Sink hole) - 
Nel comete di Sant'Anrra Arresi 0,2 0,2 

Comune di 
SanfAnna Arresi 

Progettazione 
preliminare 31/12/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

504comune 
Opere di consolidamento nell'abitato ml 

di Illorai (SS) 0,5 0,5 Comune diplomai 
Progettazione 

definitiva 31/122014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 

504 
Problematiche di subsidenza (Sink hok) - 
Nel comune di Perdahaus 0,2 0,2 

Comune di 
Perdamus 

Progettazione 
preliminare 31/122014 

Conseguibile 
entro 

31/122014 

50.5geologiou 
Intervento di consolidamento idro- 

nel comune di Tiana (NU) 0,5 0,5 Comune di Tiana 

Progettazione 
definitiva 31/12/2014 

Conseguibile 
entro 

31/122014 

50518e1 
Problematiche di subsidenza (Sink hole) - 

comune di Nixis 0,2 0,2 Comune di Nuxis 
Progettazione 

preliminare 31/12/2014 
Conseguibile 

entro 
31/122014 

506 
Completamentoconsohdanertocastoni 
abitato nel comune di Chiaramonli (SS) 0,5 0,5 

Comune di 
Cliaromerti 

Progettazione 
definitiva 31/122013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

506 
Problemandle di subsidenza (Sink Isole)- 
Nel comune di Villamassargia 0,2 0,2 

Comune di 
Villarri~a 

Progettazione 
preliminare 31/122014 

Conseguibik 
entro 

31/12/2014 

507 
Lavori di riassetto idraulico e giro- 
morfologico nel comune ch Sorso (SS) 2,0 2,0 Comune di Sorso 

Progettazione 
definitiva 31/1=014 

Conseguibile 
trono 

31/12/2014 

507 

Probleinatiche di sribsplenza(Sink hole) - 

Nel comune di Narcao 0.4 0,4 Comune di Narcao 

Progettazione 
preliminare 31/12/2014 

Conseguibile 
entro 

31/12/2014 
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Sicilia 

ID Intervento Costa Ass. FSC Stazione appaltante 
Fase 

attualmente in 
corso 

Data OGV 
Stato OGV 

(dichiarazione 
Commissari) 

Tipo verifica 

508 
Consolidamento e salvaguardia làbbficati 
C.da Iannello Alto - eibmune di Brolo 0,6 0,6 

Csar.rassario 
Straorclirraio 
Delegato 

Esecuzione 
lavori 30/7/2013 Consuita 

509 
Messa in sicurezzamovirnena francs, 
Comune di Cefalù 0,1 0,1 

Ccnrartissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 3 I/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/12/2013 

510 

Messa m sicurervamovimenti finnosi - 
Comune di Cefalù 0,4 0,4 

Corrunisvario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 31/12/2013 

Conseguibile 
collo 

31/12/2013 

511 

Lavora di ~no e consolidamento della 
falesia - Comune di Siracusa 35 3,5 

Commissario 
Straoldriano 
Delegato 

Esecuzione 
lavori 10/612013 Conseguita 

512 

Protezione e ripascimento Jamie (2° 
lotto) - Comune di Captileone 1,0 1,0 

Commissaio 
Straordinario 
Delegato 

Esecuzione 
lavori 11/42013 Conseguita 

513 
Intervento di sistanazione della voragine 
del centro abitato- Comune di Rosolini 1.8 1,8 

Commissario 

Straordinario 
Delegato 

Progettazioné 
esecutiva 15/112013 

Conseguibile 

entro 
31/12/2013 

514 

Consolidamento costone soltostate il 
Santuario - Comune di %scemi 0,2 0,2 

Caranissario 
Straordinario 
Delegato 

Funzionalità 7/9/2012 Conseguita 

515 
Regimazione acquee consolidarne*, 
smipata- Cc' mune di PortoPalo di Capo 
Passero 

0,6 0,6 

Comrrussario 
Straordinario 
Delegato 

Esecuzione 
lavori 24(7/2013 Conseguita 

516 
Opere di difesa a salvaguardia della 
linea di costa-Comune di Avola 2,0 2,0 

Gmimissario 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
esecutiva 30/12/2013 

Conseguibile 
entro 

31/122013 
.. Presso regione i 

517 
Lacera cL npnstino dei fondali del bacino 
portuale e del retitstante porto cullale - 
Comune di Mazaradel Vallo 

2,0 2,0 
Commissaio 
Straordinario 
Delegato 

Progettazione 
delimitava 30/5/2014 

Conseguibile 
entro 

30/06(2014 
Presso regione 

518 
Aree interessate da &remerà di dissesto - 
Comune di Altofonte 0_6 0,6 

Commissario 
Straordinario 
Delcylio 

Esumzione 
lavai 15/7/2013 Consegiita 

Presso Regione 

cd in loco 
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ALLEGATO C) 

AdP DIFESA SUOLO - SCHEMA RIEPILOGATIVO SITUAZIONE IMPEGNI - 

REGIONE 
SOMME 

ASSEGNATE IN 
AdP MATT M 

IMPEGNI 

IMPEGNATO CAPITOLI 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

30.750.000,00 96.143.795,00 

8531(03) 19.680.886,23 900.000,00 

8531(06) 
8551(01) 6.915.365,43 - - 
8582)01) ABRUZZO - 200493200 . 	. 	, 
8631(01) 2.148.816,34 
8640(01) - 
8649(01) 3.000.000,00 1.493.795,00 

BASILICATA 28.469.000,00 6.685.370,83 

8531(03) 541.166,81 
8531(06) 4.520.703,60 1.623.500,42 
8551(01) 

 
8582(01) - 
8631101) - 
8640(01) • 

CALABRIA 110.000.000,00 39.071.177,76 

8531(031 • 4.494.782,40 
8531(06) 21.092.048,16 13.484.347,20 
8551(01) - 
8582(01) - 
8631(01) - 
8640)01) - - 

CAMPANIA 110.000.000,00 36.465.532,34 

8531(03) - 4.168.098,19 
8531(06) 19.793.139,59 12.504.294,56 
8551(01) 
8582(01) - 
8631(01) 
8640(01) 

EMILIA 

ROMAGNA 
81.068.400,00 70.008.853 44 

7511(01) 9.362.662,96 

8531(03) 16.663.935,54 12.110.901,99 

8531(06) - - 1.400.000,00 

8531(07) 7303.453,44 
8551)01) • 102.737,04 
8582)01) • 129.093,01 
8631(01) - 
8140(011 22.536.064.46 • 

FRIULI 

VENEZIA 

GIULIA 

26.018.100,00 13.936.745,25 

7511 (01) 4.617,04 
8531(03) 1.254.694,92 474.594,04 
8531(06) 4.131.512,11 876.923,08 
8531(07) 4.825.233,14 
8551(01) - - 2.220.788,92 
8582(01) - - - 148.382,00 
8631(01) - 
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LAZIO 60.000.000,00 60.000.000,00 

8531(03) 56.365.30943 
.., 

8531(06) 

8551(01) 3.634.690,57 - 

8582(01) 

8631(01) 
r 8640)01) - - 

LIGURIA 30.730.000,00 45.060.429,00 

8531(03) - 3.102.000,0 

8531)06) - - \ ''. V 
8551(01) 30.730.000,00 8.079.615,00 - 

8582(01) 939.125,00 I 

8631(02) 711.159,00 

8631(01) 1.498.530,00 

8632 (02) 81.361,00 

8640(01) - 

LOMBARDIA 69.770.700,00 53.261.351,69 

7511(01) 10.087.700,00 

8531(03) - 1.672.929,23 

8531(06) 1.169.230,77 

6.433.651,69 

8

8531(07) 

551(01) - - 

8582(01) - 197.840,00 

8631(01) 

8540(01) 33.700.000,00 

MARCHE 35.900.000,00 20.527.045,69 

8531(03) 1.496.831,15 6.920.000,00 

8531(06) 5.130.626,62 1.046.153,85 

8531(07) 5.756.418,08 

8551(01) 

8582(01) - 142.938,99 

8631(01) - 34.077,00 

8640(01) 

MOLISE 24.000.000,00 2.440.508,27 

8531(03) 610.127,07 

8531(06) 1.830.381,20 

8551(01) - 
 

8582(01) 

8631(01) - 

8640(01) - 

PIEMONTE 65.670.300,00 50.841.569,13 

7511(01) 10.032.725,00 

8531(03) 8.079.615,00 3.598.997,38 

8531(06) 10.428.034,33 2.515.384,62 

8531(07) 13.840.809,80 
 

8551(01) 1.920.385,00 

8582(01) 

8631(01) - - 425.618,00 

8640(01) 
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PUGLIA 110.000.000,00 36.377.085,45 

WIE=1 IIM1111111111. 4.313.283,04 
8531(06)111.1MIERIMMEI 

~M M11111~11!111111111111~11 IIIIIII mairm 
11111~11!•~11~1 ~IIMIIII 

~l IIMIIIMIE EI 11111111112111111119111 
8640(01) IMIII~IIIIME ~MEM 

SARDEGNA 36.080.000,00 18.558.477,22 

~1111~11•11~~11M1 5.998.000,00  MIENIMIE 
M:=111 ~:~1 ~1i~ ~11111111~/1 

~MI !EMIIIIMIIIM MIIIIII~I 
8582(01) 11111~111~~. Mili~1 
8631(011 111•111111111~!Effill~1 
8640(01) 111111111~11!111 1111• ' 

SICILIA 165.448.574,72 185.441.576,918532 

1111E~ 3.581.690,57 20.000.000,00 EIMEMMI Millaiall 
WEEMI 1.500.000,00 ~III1~ 
MIE=I IIIMI II 864.753,60 ~ME 

13.993.170,00 15.602.830,00 ~1.111.1. 
(89) 11.596.000,00  

1~1 INII I 11111~ 1111111 
8582(01) 1111 11 1111~111111111~11. 
8631(01) Illi~111~11~1111111El!E 
8640(01) 55.500.000,00 62.514.881,54  !I iE lla 

TOSCANA 60.300.000,00 44.576.335,11 

MEM 3.988-886,23 .11.11.3=.1.3=3:1 
~M 111111~111111~1=1 

5.714.096,61 
IllEMZE ~SEIMEI MMIIII~1 1.104.154,23 
= IIIII~111~II IIIIIIIIIIIIIIIMII 

~M 1!1!• 11~3313=1 
8640 01) !I IIIIIIIII~E 

~I ~1111.111111111 ~111111EM1111~ 2.455.207,46 
8531(06) 11~1111:11!EM~ 384.615,38 

IIWNIMM 2.666.649,38 
UMBRIA 24.000.000,00 15.079.394,17 MMEEM ~111111~1111111EIME1~1111111111•!I 

MMEEM ~ME 
~1~111~119113911.11111~•!111 

1.519.589,00 EIMI 
65,079,00 

8640(01) lE~IIIME 

VALLE 

D AOSTA 
9.000.000,00 3.616.267,12 

8531(03) - 255.000,00 
• =2.1 IIII~E 1.429.143,90 IIIIII~ 238.461,54 
WMEIE 1.111.91~1 
WEEM 
~M 

!I!1~11•11111111 11 

~111111111111111!11111~11111~1•111 
8631(01) 1~1111~1~~11~~11111~1111M 40.349,00 - 
8640(01) 11 11~111111.111111!•!I 
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VENETO 35.993.000,00 17.279.041,55 

8531(03) 2.369.000,00 

8531)06) 4.127.526,39 1.330.769,21 

8531(07) 7.631.681,18 

8551(01) - - 1.594.890,77 

8582(01) - - 225.174,00 

8631(01) - 

8640(01) 

TOTALI 1.113.198.074,72 755.370.555,93 73.993.170,00 149.784.092,68 229.925.046,26 78.181.691,12 70.000.000,01 102.620.645,90 

• 

50.947.270,96 

'sicilia cap. 8531 pg2 impegnato e pagato dal segretariato. Andata in perenzione la somma dl 

Euro 11.596.000,00- NEL 2014 RICHIESTA DI PERENTE AL MEF DA PARTE DEL SEGRETARIATO. In 

data 26 novembre 2014 prot. n.2893 è stata impegnata e pagata la somma sopradetta 

ti 
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/e)  • 

o; , 
i a 3".\\ 

AdP DIFESA SUOLO - SCHEMA RIEPILOGATIVO SITUAZIONE PAGAMENTI - 

REGIONE 

SOMME 

ASSEGNATE IN 

AdP MATTM 

PAGAMENTI 

PAGATO CAPITOLI 2008 2010 2011 2012 2013 2014 

ABRUZZO 30.750.000,00 36.143.795,00 

8531(03) 19.680.886,23 900.000,00 

8531(06) - 

8551(01) - - 6.915.365,43 

8582(01) 619.882,55 1.385.049,45 

8631(01) 432.001,98 - 1.716.814,36 

8640(01) - 

8649 (01) 3.000.000,00 2.277.947,00 1.493.795,00 

BASILICATA 28.469.000,00 6.685.370,83 

8531(03) 541.166,81 

8531(06) 3.857.565,06 2.286.638,96 

8551(01) - 
 

8582(01) - 

8631(01) - 

8640(01) - 

CALABRIA 110,000.000,00 39.071.177,76 

8531(03) - - 4.494.782,40 

8531(06) 13.752.992,68 20.823.402,68 

8551(01) - 
 

8582(01) - 

8631(01) - 

8640)01) - 

CAMPANIA 110.000.000,00 36.465.532,34 

8531)03) - 4.168.098,19 

8531(06) 16.058.437,38 16.238.996,77 

8551(01) 
 

8582(01) - 

8631(01) - 

8640(01) - 

EMILIA 

ROMAGNA 
81.068.400,00 70.008.853,44 

7511(01) 9.362.662,96 

8531(03) 16.663.935,54 12.110.901,99 

8531(06) - 1.400.000,00 

8531(07) 7.703.453,44 

8551(01) - - 102.737,04 

8582(01) -- - 129.098,01 

8631(01) 

8640(01) 16.383.752,93 6.152.311,53 
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FRIULI 

VENEZIA 

GIULIA 

26.018.100,00 13.936.745,25 

7511 (01) 4.617,04 

8531(03) 1.254.694,92 474.594,04 

8531(06) 1.901.596,16 3.106.839,03 
8531(07) 4.825.233,14 
8551(01) - 2.220.788,92 
8582(01) 148.382,00 

8631(01) 

LAZIO 60.000.000,00 60.000.000,00 

8531(03) 35.055.231,20 1.254.713,46 20.055.364,77 

8531(06) 
8551(01) 3.634.690,57 

 
8582(01) 

8631(01) 
8640(01) 

LIGURIA 30.730.000,00 44.430.631,00 

8531(03) - 3.102.000,00 

8531(06) 
8551(01) 12.478.415,88 18.251.584,12 8.079.615,00 
8582(01) 939.125,00 

 
8631(02) 81.361,00 

8631(01) 1.498.530,00 
8632(02) 711.159,00 
8640(01) - - - 

LOMBARDIA 69.770.700,00 

7511(01) 10.087.700,00 

8531(03) - - 1.672.929,23 

8531(06) 1.169.230,77 
8531(07) 6.433.651,69 

 53.261.351,69 
8551(01) - 

8582(01) - 197.840,00 

8631(01) -  
8640(01) 23.051.697,05 10.648.302,95 

MARCHE 35.900.000,00 13.607.045,69 

8531(03) 1.496.831,15 6.920.000,00 

8531(06) 3.113.545,59 3.063.234,88 
8531(07) 5.756.418,08 
8551(01) - 
8582(01) - 142.938,99 
8631(01) - 34.077,00 
8640(01) - 
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MOLISE 24.000.000,00 2.440.508,27 

8531(03) - - 610.127,07 

8531(06) - 1.830.381,20 

8551(01) • - - 

8582(01) -- - 

8631(01) -- - 

8640(01) - - 

PIEMONTE 65.670.300,00 50.841.569,13 

7511 (01) 10.032.725,00 

8531(03) 8.079.615,00 3.598.997,38 
8531(06) 5.984.903,34 6.958.515,61 

8531(07) 13.840.809,80  
8551(01) 1.920.385,00 

8582(01) - 

8631(01) - . - 425.618,00 

8640(01) - - 

PUGLIA 110.000.000,00 36.377.085,45 

8531(03) - - 4.313.283,04 
8531(06) 15.652.222,46 16.411.579,95 

8551(01) - 
 

8582(01) - - - 
8631(01) - - - 

8640)01) . - - 

SARDEGNA 36.080.000,00 18.558.477,22 

8531(03) - - 584.291,30 5.998.000,00 
8531(06) 3.361.084,71 8.615.101,21 
8551(01) 

 
8582(01) - - - 

8631(01) - 
8640)01) - - 

SICILIA 165.448.574,72 173.845.576,91 

8531)03) 3.581.690,57 20.288.251,20 
8531(05) 1.500.000,00 

8531(06) - 864.753,60 
8532(02) 18.000.000,00 
8532 (89) 11.596.000,00 
8551(01) - - - 
8582(01) - - - 
8631(01) - - - 

8640(01) 78.700.000,00 39.314.881,54 
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TOSCANA 60.300.000,00 37.914.096,61 

8531(03) 3.988.886,23 381.669,23 6.662.238,50 

8531(06) - 1.038.461,54 

8531(07) 5.714.096,61 

8551(01) 14.011.113,77 11.500.000,00 1.104.154,23 

8582(01) - 

8631(01) - 175.715,00 

8640(01) - - 

UMBRIA 24.000.000,00 15.079.394,17 

8531(03) - 2.455.207,46 

8531(06) - 384.615,38 

8531(07) 2.666.649,38 

8551(01) 5.776.095,23 

8582(01) 1.382.112,00 137.477,00 

8631(01) 1.792.151,00 420.007,72 65.079,00 

8640(01) - 

VALLE 

D'AOSTA 
9.000.000,00 3.616.267,12 

8531(03) - - 255.000,00 

8531(06) 1.667.605,44 

8531(07) 1.653.312,68 

8551(01) - 

8582(01) - - 

8631(01) - - 40.349,00 

8640(01) - - 

VENETO 35.993.000,00 17.279.041,55 

8531(03) - 2.369.000,00 

8531(06) 4.127.526,39 1.330.769,21 

8531(07) 7.631.681,18 

8551(01) - 1.594.890,77 

8582(01) 225.174,00 

8631(01) 

8640(01) 

TOTALI 1.113.198.074,72 729.562.519,43 3.000.000,00 154.326.055,41 184.083.614,87 251.156.276,79 

r 

91.024.645,90 62.543.270,96 

FONTE: Elaboraaion Cone dei conti su dati com Motti dal MATTM 

*sicilia cap. 8531 pg2 impegnato e pagato dal segretariato. Andata in perenzione la somma di Euro 11.596.000,00 - NEL 2014 RICHIESTA DI PERENTE AL MEF DA PARTE DEL SEGRETARIATO. In data 26 

novembre 2014 prot. n. 2893 è stata impegnata e pagata la somma sopradetta 
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